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ano Vos a due giorni di marcia da Viglieri 


— Forzato ritorno degli aviatori che le scorsero - Continuano le esplorazioni per il n Mariano 


ll comunicato ufficiale 


ROMA, 29 

L’«Agenzia Stefani» comunica: 

La «Città di Milano» radiotele: 
grafa che anche oggi le condizioni 
meteorologiche sono state sfavore: 
voli per i voli. Un piccolo idrovo: 
lante svedese partito nel pomerig: 
gio da Hinlopen, ha devuto rien: 
trare causa la nebbia, ll grappo Vi- 
glieri ha derivato verso levante di 
9 migliae la sua attuale posizione 
è di circa 9 miglia a nord dell'isola 
Grande che si trova a levante del 


<dei ghiacci all’accampamento sono 
peggiorate. Il tempo accenna a mi- 
gliorare. Se sarà segnalata la pos: 
sibilità d'atterraggio presso il grup: 
po Viglieri, sarà fatto un tentativo 
con l'apparecchio finlandese, appe: 
na possibile. 

La mave rompighiaccio «Kras: 
sin» giungerà alla Baia della Ver- 
gine domani sera. La sua velocità 
attuale è di sole 5 miglia orarie: il 

ammino è ostacolato dal giacci 
Che essa incontra in acque che due 
mesi er sono la «Città di Milano» 
aveva trovato libere, 

La «Braganza» è sempre presa 
tra i ghiacci a Capo Nord. Conti: 
muano le ricerche del gruppo Ma: 
riano da parte del capitano Sora, 
dei suoi alpini e dei sucaini che, 

pron la cooperazione di guide norve- 
gesi, da circa um mese battono in-| 
faticabilmente e ansiosi quelle a- 
spre regioni, costituendo sulle di- 
werse vie esplorate ricoveri e depo: 
Siti di viveri, 


Piccoli aerei per'l gruppo Violieni 


Sono le i leguerissiti= 50 soli metti pur l'atteiragnior di 

STOCCARDA, 29 
feb RIE RR ERA: 
“Windelfinger ha: messo, dopo aver vay- 
giunto un accordo col Governo francese, 
“a disposizione della ‘sped: ne di soc 
corso per il grunpo Viglicni, il'nuoto 


vanti. Si. tratto di un appereechio di 
1.50 cavalli di forza, uso sport. 


L'impiego di questa macenina viene: 


giudicato di grande importanza perchè, 
essendo ‘esso leggerissimo, può sviluppa- 
re una stragrande velocità e ‘abbisogna 
per l'atterraggio e il decollaggio di una 
estensione di terreno di circa 50 metri. 
Malgrido ciò esso possiede una relati- 
tamente grande autonomia di volo cioè 
fino @ 1000 chilometri e può essere mu- 
mito di sci, di varelli e di pattini. Il 
moto aviatore sportman ing. Lusser è 
già partito stamane. con CE appa: 
recchio, 


È 9 CIAU " 
- Filohnor otfre la sua pariecipazione 
a una eventuale spedizione tedesca 
BERLINO, 29 
DL CIRIITAIORE, tedesco Cuonalnp Pilch- 
ner, che ha giù compiuto un avventu- 
Toso viaggio da Tashkent, nella Russia 
‘asiaticà, fino all'India, e la evi popola. 
rità in tutta la Germania è grandis- 
sima, ha ora offerto è suor servizi, qua: 
lora essi sieno ritenuti utili, per una 
eventuale spedizione in soccorso sta 
dell'equipaggio dell'«ltalia», che di 
'Emundsen.. Egli ha trasmesso telegra= 
ficamente la sua ojferta alle autorità 
competenti. Oggi Filelimer è stato ri 
‘'gevuto anche dal Presidente del Reich 
gen, Hindenburg. 


I comunicati ufficiali conformi 
alle notizie dalla “Città di Milano, 
ROMA,:29 

In merito alla tempestiv ità dei comu- 
micati ufficiali riguardanti i naufraghi 
dell'Italia» e alla loto ‘esatta rispon- 
denza; alle notizie trasmesse dalla «Cit 

tà-di Milano, i giornali recano il se 
| quente telegramma dell'ammiraglio Si- 
rianni: 

«Alon. Bel Ioni; podestà di Mido e 
‘presidente del Comitato: spedizione’ po- 
Jare: I comunicati ufficiali corrispon- 
giorno integralmente, - salvo particolari 
di trascurabile importanza, alle comu- 
nicazi qui ricevute dalla «Città di Mi- 
Tano». Sarebbe far torto al Paese pen- 
sare che le notizie spiacevoli e dolorose 
debbano essere nascoste o ritatdate, Co- 
sì l'annuncio della morte del motarista 
capo Pomella era stata data 24 ore do- 
‘polda quando eta stata! ricevuta, e cioò 


appena fatta la dolorosa comunicazione | 


all a famiglia». 


II pilota: finlande i 
‘suoî ‘studi ‘in Ita 
x e 


Torsieho 
perà alla alta te É 
corso dei naufraghi n i 

nente Olavi Sarko, lia compiuto 
studi di aeronautica in Italia. Egli fr 
quientò le scuole di Roma e di Vai 
“nel periodo (da luglio al dicembre 192 
bn Finlandia è Gorisiderato 008 
«si migliori, aviatori, Nell'attuale pe 
tion” ha funzioni “di. osservatori 
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Sen alla ricerca del “Latham, 


Egli intende spingersi oltre l'isola degli Orsi 


(Dal nostro. inviato speciale) 


OSLO, 29 
Il Marina I” pilotuto dal coman- 
dante Ravazzoni è rientrato la scor- 
sa notte a Tromsoe verso l'una dopo 
quasi otto ore di volo. L'arditatesplo» 
razione, del nostro ufficiale sulVO- 
ceuno per rintracciare il ,, Latham 

47” è stata purtroppo infruttuosa. 


Visibilità perfetta 

La visibilità sull'Oceano era per- 
fetta e «il pilota potè spingere lo 
sguardo fino a circa otto chilometri 
di distanza, Durante il volo il radio. 
telegrufista del. Marina I°” sì man- 
tenne sempre a contatto colla sta- 
sione radio di Tromsoe e con l'in 
lerociatore ,Nordenskjòld'" che SUC 
cessivamente comunicava le varide 


sioni.dellasaa sobha. AL.1it01n0il 


comandante Ravazzoni è stato viva- 
mente felicitato daì norvegesi per la 
sua ampia esplorazione, Il Ravazzo- 
ni intende ora spingersi al di la del- 
WIsola degli Orsi, per perlustrare la 
zona dell'Occano verso le: Svalbard 
sia ad ovest come ad est. 

‘Un altro audace tentativo per sal- 
vare i nostri naufraghi e Lundborq 
è stato fatto oggi dagli svedesi. Per- 
duto l'apparecchio a pattini di Lund- 
borg, gli svedesi dispongono, come 
sapete, di un piccolo idrovolante 
“ Brandenburg Hansa” e del gran- 
‘de trimotore',,Upland”. I due idro- 
volanti partirono stamane alle dieci 
precise dalla Baia Virgo, puntando 
sull’isola di Foymn. 

Il capitano Tornberg, comandante 
della spedizione svedese, avuta noti 
zia del movimento dei ghiueci nella 
zona dove sì trovano i naufraghi 
aveva ragionevolmente supposto che 
st fosse aperto, qualch especchio di 
acqua abbastanza vasto per consent 
tire ai due idrovolanti di calarvisi e 
quindi di riprendere il volo con 
qualche naufrago. 


Volo tra la nebbia 


Mentre dl tempo peggiorava, in due 
ore di volo gli apparecchi avevi 
no raggiunto il Capo Nord dove scor 
sero la. ,,Bragunza" sempre prigio- 
niera dei ghiacci e proseguirono ver 
so set. Ma essi volavano in un banco 
di nebbia e sebbene volassero di con- 
Serva poche centinaia d imetri, 
spesso i piloli non si scorgevano più 
reciprocamente. Nel cielo dell’isoia 
di Foyn la nebbia diventò talmente 
fitia che è piloti decisero di ritorna» 
re, vane essendo le ricerche, tanto 
era nascosia l'isola nella fitta nel 
bia. Si erano lasciati dietro. da po- 
che miglia l'isola di Foyn, quando i 
piloti intravvidero, in uno squarcio 
di nebbia, due piccolè colonne di ri 
cercatori che venivano verso estisu 
slilte trainate da cani. 
lonne è probavilmente quella der 
cacciatori nornegesi Noys, 

1 due piloii gettarono le indica- 
zioni per raggiungere Viglieri. + 

Secondo i calcoli dei due piloti, la 
SPCRAO pn mon dela più 


Una delle co-; 


di due giorni di marcia dal gruppo 
Viglieri-Lundborg. 

Saranno ancora le mecchie slitte 
che portarono Nansen, Amundsen, il 
Duca degli Abruzzi e Peary nelle re. 
gioni artiche, a salvare î nostri e il 
generoso Lundberg? Forse più volte 
competenti dell’Ariide dissero che le 
slitte sono. probabilmente ancora il 
il mezzo più sicuro per trarre dal 
ghiaccio î naufraghi  dell’,,Italîa”. 


Essi intanio sianno trasportando îil|5 


bivacco più vicino al campo di at- 
ierraggio di Lundborg: Pare che que- 
sta decisione sia dettata solamente 
dalla considerazione di essere più 
prossimi al campo nel momento in 
cui un velivolo riuscirà nuovamente; 
ad atierrare 4 anche dal fatto che 
cani "si Trova ore ta tende 
‘roseibvmitanciato. da-qualche grus- 
sa Jenditura. Del resto nessunvaltro 
fatto ‘importante. 


Lundborg e Dietriohson capitani 
Il Governo. svedese ha. conferito 
oggi con decreto speciale al tenente 
Lundborg ‘il'grado dì capitanove la 
medaglia d'argento al valore. Anche 
Dietrichson, lo sfortunato compagno 
di Amundsen, è stato promosso ca- 


DIRO: "MASSIMO CAPUTO 
Qualtro navi merociano invano 


sulla rotta del “Latham, 
OSLO, 29 

Quattro navi, dopo avere oggi e- 
splorato la zona di mare tra VIsola 
degli Orsi e le Svalbard, hanno ra- 
diotelegrafato al Governo di non 
aver rinvenuto, alcuna traccia del 
pLatham'. Le ricerche sono state 
ostacolute dalla nebbia. 
\ IL rompighiaccio sovietico ,,Kras- 
sin ha vadiotelegrafato che oltre- 
passò l'Isola degli Orsi neila motti 
nata di giovedì e stamane è giunto 
nelle acque di Greon Harbour anco- 
randosi al largo del piccolo porto. 
Nel tratto tra l'Isola degl Orsi e 
Green Harbour la spedizione imbar- 
cata sul.,,Krassin® . e. Vequipuggio 
hanno: fatto le più accurate esplora- 
zioni ma non hanno rinvenuto la più 
piccola traccia del ,,Latham", - 


A Green. Harbour il ,,Krassin® sia 


imbarcando mute di cani e slitte cd 
în ‘serata partirà per la Buia Vir 
‘go dove giungerà domani verso mes 
zo giorno. 

Dalla Baia del Re viene segnalato 
chela,,,Braganza” rimane ancora în 
attesa nelle vicinanze di Capo Nord, 


Un. altro pescatore che vide 
L'apparecchio. di Amundsen 


HARSTAD, 29 
. Un pescatore di ‘ritorno dall’Isola de 
gli Orsi ha raccontato di aver visto il 
«Latham. 47» il 19 .corvente, verso la 
Mezzanotte a un quatto, di miglio a 
nord-est. dell'Isola degli Orsi. Il «Ia- 
tham» volava molto basso. Il tempo era 


nebbioso ‘con forie: vento. L'indomani 
i pescatori sentirono l’«Upland» 


si 


== na FRANC, “mr 


i 


i. Noi ci auguriamo che le condizio» 


ROMA, 29 

(A. G.) Il direttore dell’«Impe- 
ro», Emilio Settimelli, sotto il. ti- 
tolo «La gloria di Nobile è intatta», 
scrive: 

«Dopo le ultime notizie 0.gli ul- 
timi chiarimenti, la serenità ritor- 
na nell’animo di tutti gli italiani 
che temevano di vedere diminuita, 
per la catastrofe del dirigibile e per 
la serie dei gravi incidenti per i 
salvataggi, la figura dell'eroe nazio- 
nale Umberto Nobile; il piccolo ar- 
dente generale che. accoppia al- 
l’eroismo mliitare un sacro eroismo 
scientifico. 


Insidiose voci. straniere 

Qualche giornale Estero si era su- 
bito gettato sulla possibilità di una 
diminuzione, se non di una distru- 
zione dell’ardimentoso transvolato- 
re del Polo ed aveva tentato, spe- 
cie accreditando la voce della frat- 
tura della gamba in una corsa del 
generale verso l'apparecchio salva- 
tore, di gettare un'ombra sull’ope- 
ra. del generale Nobile che ha fat- 
to palpitare i cuori‘di tutto il mon- 
do dinanzi ad  uì tragedia del- 
l’eroismo italiano. Oi 
dubbio più: il generale è & 
combattimento: @ conf 


Cebit del na 


pronto ad osare e a i " 


obile è F'aucurio degli 


Rei 
ni. fisiche del, generale ci consen- 


tano.di derlo "ben "resto Ta vol 
loxalla festa delle opora ci 
vataggio. În ogni caso al ‘generale 
Nobile, maestro di ardimento, nes- 
suna insidia straniera potrà strap- 
pare le molte glorie conquistate e 
gli. italiani non. dimenticheranno 
mai il tragico eroe che ha.fatto per 
primo sventolare sul Polo una ban- 
diera : la bandiera italiana.» € 
La generosa e tempestiva parola 
di Emilio Settimelli ci trova con- 
senzienti. Essa è una. giusta rea- 
zione alle malignità fiorite all’este- 
ro ed all'abbandono inspiegabile 
di gran parte della stampa italiana. 
Non più tardi di îeri Giorgio Pini, 
nel «Resto del Carlino, ammoniva 
saggiamente che le grandi imprese 
sono sempre destinate a lasciare 
traccie di sangue nella storia. I po- 
poli virili non: raggiungono le vet. 
te più alte della Toro potenza senza 
duri sacrifici e profonde amarezze. 


Tn silenzio ingiustificato 


Per tre giorni, diciamolo con 
franchezza quale è imposta. dallo 
stile fascista del paese, il nome caro 
a tutti gli italiani del generale No- 
bile è quasi scomparso dai bolletti- 
ni e dai radiotelegrammi degli in: 
viati speciali nei paesi dell’Artide. 
Come si giustifica:questo silenzio ? 
Si vuole forsè ‘atcreditare l'assalto 
diffamatorio’ di. quanti; vedevano, 
con spiegabile gelosia, la gloriosa 
affermazione «della bandiera, italia- 
na in un'impresa polare. che, per 
vastità di organizzazione, imponen- 
za di mezzi, sacrificio di uomini, 
prove di coraggio e di abnegazione 
date ‘in circostanze drammatiche 
senza precedenti nella storia delle 
imprese polari, procedere meravi- 
gliosamente sino al totale consegui- 
Dale di tutti gli obbiettivi meti- 
colosamente studiati e predisposti ? 

Da qualche giorno sì sentiva pas- 
sare nell'aria um’ingiustizia contro 
la quale bisogna assolutamente. in- 
sorgere. Forse, se si fosse detto 
tutta la verità, come noi abbiamo 
avuto il coraggio di dire obbeden- 
do all'impulso del nostro sentimen- 
to fascista, si sarebbero evitati mol- 
ii dolorosi equivoci, sui quali i'so- 
liti circoli antifascisti. che vivac- 
chiano all'estero e che purtroppo 
trovano qualche volta credito anche 


allani 


Giò che non si deve obliare 

Si abbia il coraggio di dire che 
nessun esploratore polare ha mai 
sentito sulle proprie spalle il peso 
di tante responsabilità e di tanti 
compiti come quello sopportato dal 
generale Nobile durante circa due 
mesi di logoramento intellettuale 
8 fisico, attraversoravventure fanta- 
stiche superate con esemplare sicu- 
rezza nell'impiego dei mezzi. 


Come 'è possibile dimenticare il 
raid compiuto dall’«Italia» da Mi. 
lano a Stolp in mezzo alla spaven- 

bufera, la traversata della 
Scandinavia, salutata dall’ammira- 
zione di quei forti popoli, il volo 
sul Mare di Barents, la strenua di- 
fesa contro l'assalto delle bufere di 
nevischio; poi il primo tentativo 
verso la zona inesplorata, la grande 
elisse tracciata sulla misteriosa ban- 
chisa dalle Svalbard alla Terra di 
Francesco Giuseppe, da questa al- 
la Terra di Nicola IT, ed il ritorno, 
ancora sul Mare di Barents, lungo 
le’ rive della Nova Zemlja; e la 
grande ascensione sopra le monta- 
gne delle {'pitzbergen come in una 

anovra: aerea nei dintorni di 
Roma? 

Solo poche settimane or sono gli 
italiani fremevano di gioia e di or- 
goglio leggendo i brevi telegrammi 
che arrivavano da bordo dell’ «Ita- 
Ha», laconici e'pur tanto eloquenti, 
tali da permettere‘ad-ognivitaliano 
di seguire, quasi di ora in ora; il 
secondo assalto di Nobile al mistero 
del Polo. Come può essere dimen. 


Venta psicologia n 


Come può essere negato se fu 
causa di tante emozioni e di tanta 
fierezza specialmente per i giovani 
che consideravano e vogliono anco: 
ra'considerare gli audaci esploratori 
degni del loro amore e della loro 
fiducia ? - 

Bisogna reagire contro la vieta 
psicologia romantica e volubile di 
un tempo, che il Fascismo ha spaz- 
zato via dal ricordo degli italiani; 


bisogna soprattutto reagire contro. 


il gioco insensato ed impulsivo del- 
le esaltazioni improvvise e dei non 
meno improvvisi abbandoni, contro 
l’irriflessione retorica, quando le 
cose vanno bene e lo sconforto e la 
critica acerba, maligna, paradossa- 
le quando le/cose diventano diffici- 
li a farsi e non meno difficili forse 
a comprendersi. 

‘Quando il generale Nobile si vi- 
de precipitare tra i ghiacci della 


Lo dibissioni di Vakicevic 


attese per questa mane 


BELGRADO, 29 

Il nervosismo che si è manifestato in 
Borsa, in seguito alle autentiche notizie 
circa il fallimento del prestito jugo- 
slavo a Londra, unitamente alla neces- 
sità di riconvocare sollecitamente la 
Scupeina per ratificare le Convenzioni 
di Nettuno; fanno ‘precipitare le dimis- 
sioni del Ministero Vukicevic, giù’ at- 
tese per questa sera e. poi rinviate a do- 
mani mattina 

Le due questioni superano nel. mo- 
mento attuale: l'imprianza del dissidio 
serbo-croato, perchè sono improrogabili. 

Lu crisi st trascinerà parecchi giorni 
tentando la formazione di un Ministe- 
ro di conciliuzione con la presenza di 
deputati croati, che tuttavia manifesta- 
no. sempre propositi di intransigenza. 
Nel caso in cui le trattative di conci 
liazione serbo-croata fallissero; V'attua- 
le manistro deli'Interno abate Korosek 
potrebbe sostituire. Marinkovich alla 
Presidenza. I croati più esaltati mi- 
macciano, se non sdrà sciolta la Scup- 
cina di condurre l’ostruzionismo cone 
tro le Convenzioni di Nettuno e di pro- 


clamare lo sciopero delle imposte in tut- 
ta la Croazia. 


Zinovieff e cl 


rinnegano il programma di Troteki 


MOSCA, 29 
Trascorso il termine fissato dal Con- 
gresso nello scorso dicembre, il comita- 
to centrale del partito comunista ha 
deciso di riammettere nelle fila del par- 
tito 38 capi dell’opposizione, che ap- 

punto in quell’epoca furono espulsi. 
La riammissione nelle file del partito 
avviene con riconoscimento dell’anziani- 
tà, -calcolandosi .il tempo dell’eselusione 
come sospensione dell’appartenenza al 
partito. Fra.ì membri che ritornano nel 
partito sì trovano i‘ noti capi Zinovieff, 
Kamenieff, Jevodomikow e Sokoloff. Es- 
si hanno;firmato una. dichiarazione con 
la quale riconoscono i loro errori e con- 
dannano ‘il programma di Trotzki, co- 


me pure l' tentativi fatti dall’opposi- 


zione di Trotzki per formare un partito 
di ‘opposizione, sottomettendosi incon- 
dizionatamente al partito: e al Comin- 
tern. 


Le piene disastrose nel fiappon: 


100 vittime e danni per.un milione di sterline 
OSAKA, 29 
Ulteriori; notizie circa le inondazioni 
del: Giappone occidentale, recano che 
immense estensioni di terreno sarebbe- 
ro completamente sommerse, che le vit- 
time raggiungerebbero il centinaio e 
che'i danni ammonterebbero ad un mi. 
lione di sterline. 


volatori.del superbo raid Roma-Londra 


assisteranno oggì alla manifestazione aerea britannica 


LONDRA, 29 

Oggi all’aeredromo di Hendon ha avu- 
to luogo la prova generale della gran- 
de giornata aviatoria:che si svolgerà do 
mani alla presenza dei Sovrani, i quali 
vi assisteranno dalla tribuna di Corte 
ir cui sarà. ospite anche Italo Balbo. 
Alla prova odierna hanno assistito nu- 
merosissimi studenti dai berrettimi mul- 
ticolori e i soldati dell’aria. Un sole 
radioso, quale rare volte nel corso del- 
l’anno possono godere i londinesi, reh- 
deva incantevole il paesaggio. 


La battaglia nel cielo 


L'aerodromo di Hendon è il più adat- 
to fra i numerosi aeroporti londinesi 
per una grande manifestazione del ge- 
nere di quella di domani, essendo il 
più vicino al centro della metropoli, leg- 
giadro per le collinette di Mill che lo 
circondano e. il più comodo per la tri- 
bun del pubblico che esso possiede come 
un ippodromo. Le prove svoltesi oggi 
hanno lasciato completamente soddisfat- 
ti i capi dell'Aeronautica inglese. De- 
cine e decine di apparecchi si rincorre- 
vano; volavano lanciando bombe e fu- 
mate, facendo cantare le mitragliatrici 
(ed eseguendo aniagissime acrobazie, 

Così gli audaci aviatori britannici 


mo preparato per domani tutti i 


loro migliori apparecchi, dal colossale 
» gigantesto inflessibile» lungo 50 me- 
tri è largo 75, alle piccole pernici da 
30 HP, dalle squadre da bombardamen- 
to all’elicottero; ‘che si eleva diritto nel 
cielo e; infine al grande «Supermarine» 
che, in mancanza d’acqua; sarà fatto 
sfilare trascimato da una speciale trat- 
trice, 3 

Il programma. della grande manife- 
stazione della Royal Air Force, si basa 
sul concetto che per difendere Londra 
occorre sviluppare ùna serie di azioni 
offensive. I partecipanti sono stati scel- 
ti con grande cura, dopo una serie di 
severe prove di eliminazione fra le va- 
rie unità, 


Riconoscenza per l'omaggio italiano 


Le evoluzioni comprenderanno, fra 
l’altro, il «cerchio della morte» di sei ve- 
livoli da caccia e il gioco dell’ago: il pas- 
saggio di una squadriglia nel cerchio di- 


segnato da un’altra formazione. Le gare. 


di domani costituiranno una grande ras- 
segna dei progressi realizzati dall’ Aero- 
nautica inglese. 

I valorosi volatori che accompagnano 


l’on.. Balbo sono oggetto a Lordra del- 


le. più squisite cortesie da parte delle 
autorità inglesi, che vanno a gara per 
averli ospiti. Le belle uniformi dei no- 
stri ufficiali. aviatori attirano, dovun- 


banchisa sterminata, con la nave 
costruita da lui e coi suoi uomini, 
egli era all'estremo delle sue forze 
fisiche e psichiche. Da sei settima- 
ne quasi non dormiva. Sembrava 
che una fiamma inestinguibile gli 
desse la forza di resistere più di. 
tutti coloro che avevano accettato 
entusiasticamente di essere’ i suoi 
compagni nelle audaci avventure. 


Tn augurio 


A certi critici forse basterebbe 
consigliare che provassero di la- 
sciarsi cadere da 800 metri di altez- 
za, magari in un bel prato prima- 
verile soffice di fiori ed erbe, per 
provare la resistenza del loro spiri- 
to ad una, sia pure momentanea, 
menomazione delle facoltà. 

Un fatto rimane incontrastato i e 
cioè che appena il generale Nobile 
sì è trovato a bordo della «Città 
di Milano» si è lentamente liberato 
da uno stato anérmale che la cadu- 
ta, i patimenti fisici e morali della 
tragedia avevano prodotto, il suo 
primo pensiero è stato quello di.ri- 
tornare in volo alla ricerca deì com- 
pagni. E’ da augurarsi che questo 
desiderio venga accolto e' che il no- 
me di Nobile riprenda a suonare al- 


lin ambienti seri, hanno tentato e 


[tentano tuttavia una volate e; 


ne ; rise 


'l’orecchio degli italiani come nel- 


L'ora. delle prove; eroicamente, su- 
perate, - } ; pa 


que; passano, l’attenzione: del pubblico, 
il quale, dopo i primi istanti di lieta sor- 
presa, ricorda che domani è la grande 
giornata delle ali britanniche nell'aero- 
dromo di Hendon. 

I piloti italiani non potevano man 
care neanche quest'anno e il pubblico 
vuol esprimere, assieme alle autorità, 
lacsua riconoscenza per l'omaggio ita- 
liano all’Aviazione inglese. La festa ae- 
rea:di Hendon sarà così più bella e più 
emozionante. ‘Italo. Balbo ha riunito 
questa sera gli ufficiali del suo segui 
to e li ha presentati al nosiro amba- 
sciatore. 

Questi bravi: aviatori ron presenta 
no alcun segno di stanchezza per il 
nuovo volo récord compiuto ieri da Ro- 
ma a Londra in mezzo alle più gravi e 
terribili avversità atmosferiche. Dico. 
mo anzi che poche ore dopo l’atterrag- 
gio essi. furono visti ieri sera intrec- 
ciare danze nel grande albergo della 
metropoli in mezzo all’ammirazione, e 
alla simpatia del pubblico cosmopolita, 


Anche gli altri due apparecchi 
giunti al campo di lingirci 


ROMA; 

I.due apparecchi della cor dei 
dodici velivoli da ‘ricogmizione’ strata 
Bica partita” da Roma per partecipare 
alla manifestazione “ aeronautica. di 
Hendon, e che per leggere avarie aro- 
vano dovuto ieri atterrare lungo il tra- 
gitto, sono giunti stamane  regolar 
mente, alle ore 10, all’aerodromo di 
Hornchurch. La notizia pubblicata da 
qualche giornale, secondo la quale un 
aeroplano sarebbe ritornato a Roma, è 
completamente insussistente. 


I velivoli. di De Pinedo e De Bernerdì 
all'Esnosizione aeronautica di Parigi 


PARIGI; 29 

Il Presidente della Repubblica ha inau- 
gurato stamane l’undicesima Esposizione 
internazionale aeronautica. Il Presidente 
è stato ricevuto dai dirigenti dell’Espo- 
sizione, dai ministri della Marina e del 
Commercio, tra i presenti vi era il gene- 
rale Piccio, addetto militare italiano. 
Doumergue ha visitato tutti gli stands 


e .si è soffermato specialmente dinanzi 
alla mostra italiana, ove si ammirano 
l’aeroplano di De Pinedo e aeroplano dli 
De Bernardi, che ‘ha vinto il 1ecord di 
velocità. E° anche esposto l’aeroplaa» di 
Costes e ‘Le Brix, che ha fatto il giro 
del mondo. Nell’esposizione retrospetti» 
va dell'Esposizione dell’aviazione si pos- 
sono osservare numerosissimi aeroplani, 
da quello di Ader fino ‘a quello di Lind. 
bergh. Gli stands militari marittimi so- 
no pure ammirati, 


Il discorso del Duce ‘al Senato |Le cerimonie religiose di ieri a Roma 


commentato a Firenze dall’oo, Fera 


FIRENZE, 29 

Stamane, calle ‘10:30, nel salone del 
RSA di parte Gnelfa, gremitissimo 
delle: più ‘alte autorità civili, militari 
e politiche, tra cui il prefetto: ‘8 E. Re- 
gardy il podestà sen. Garbasso, il mar- 
chese. Ridolfi, segretario, della Federa- 
zione fascista. fiorentina, S. E. il gen, 
Romei Longhena, comandante del Cor- 
po d’Armata; il gen. Guidotti, coman- 
dante della /8.a Zona della Milizia, se- 
natori, deputati, magistrati, professori 
della R. Univensità, nonchè le rappre 
sentanze di tutte le associazioni par 
triottiche, imutilati, combattentistiche, 
nastro azzurro, dei circoli rionali fal 
scisti, sindacati ece., tutti intervenuti 
con vessilli, gagliardetti . ‘e labari, ha 
avuto luogo una solennissima cerimo- 
nia, indetta dalla Federazione fascista, 
per commentare il recente discorso: sul- 
la polibica \estera. del Fascismo, pro 
nunciato da S. E. il Capo del Gover- 
no gl Senato. è x 

Cor brevi parole il marchese Ridolfi 
ha spiegato il significato della, solenne 
adunata e si è detto lieto che i fascisti 
fiorentini abbiano dato prova, di sensi. 
bilità DO accorrendo così compat+ 
ti. Quindi, l’on. Saverio Fera, ha ini 
teressato L'uditorio per più di un'ora; 
commentando il discorso mirabile del 
Duce. L’oratore è stato vivamente api 
plaudito; 


Svella s'allentana: dal Vita politica | 


I candidati alla successione 
(PRAGA; 29 


Il giornale Pravo Lidu afferma che 
nello stato‘di salute del Presidente del 
Consiglio cecoslovacco Svehla, è suben- 
'trato ‘un ‘notevole miglioramento, ma 
il suo organismo è talmento indebolito 
che egli non può neal che lontanamente 
pensare a far ritorno alla vita politica, 


TI dono del Papa per l'onomastico del card Gasoari 
ROMA, 29 

Per.la festività dei Santi Pietro 6 
Paolo un incessante pellegrimaggio di 
fedeli ha ‘affluito durantella giornata 
nella Basilica vaticana tutta scintìllan- 
te'di luci ed adornataidi preziosi da- 
maschi murali. 

La folla si è accalcata soprattutto per 
il rituale ‘bacio del piede, davanti la 
statua di S. Pietro che, secondo la con- 
suetudine, era stata rivestita d'un ric- 
co paludamento rosso a ricami d’oro ed 
aveva ‘il: capo‘ sormontato dalla tiara 
papale. 

Il Papa;non ha oggi concesso le con- 
suete udienze. Nella mattinata egli si 
è recato nella bihlioteca ed ha anche 
visitato i locali delle ‘vecchie senderie 
pontificia. che si stanno trasformando 
per; provvedere: all'ampliamento della 
biblioteca stessa. 

Ricorrendo l'onomastico del segreta» 
tio di Stato, card. Gasparri, Pio IX gli 
ha fatto pervenire im deno un rio ero 
cifisso da tavola in madreperla ei avo- 
Tio. Alle 9 poi ha fatto chiamare il per- 
porato nella sua biblioteca privata per 
esprimergli i suoi più cordial! suguri 


La festa del 10.0 Fanteria 
1 ‘solennizzata a Bari 


i BARI, 

TI lricso 10.0. reggimento pin 
che: il29 giugno 1917 guadagnò la me- 
‘daglia d’oro, dopo d’essere. stato. per 
ben tre volie quasi decimato, ha solen- 
nizzato stamane la festa del reggimen- 
to. Per. l'occasione le balde reclute del 
bianco reggimento hanno prestato il 
giuramento. Durante la cerimonia han- 
no parlato S. FE. il comandante del 
Corpo d’Armata ed il comandante del 
reggimento. E” seguito un ricevimento 


offerto dagli ufficiali alle autorità e per 
sonalità cittadine, - 


IL PICCOLO di Trieste. Pag. 


irardenco trionfa nella Milano-Modena a cronome 


Ii, sabato 30. giugno 1928 - Anno VI 


vincendo Ja seconda prova del campionato ciclistico italiano 


MODENA, 29 
Quando poco prima delle 11 ci portia- 
mo a Rogoreto, il sole è alto sul cielo e 
ssfolgora inesorabile. Non c’è un alito di 
vento. Uè una brutta prospettiva per 
questa giornata che sì annunzia caldis- 


Itissima folla assiste all'arrivo dei 
idori che vengono a gruppi. Binda 
va una diecina di minuti prima che 
inizino le partenze ed ha il N. 1, sa- 
tà cioè colui che aprirà la rapidissima 
corsa con la maglia di campione del mon- 
do. Egli è in ottime condizioni fisiche e 
morali e prima. di prendere il «viax 
scherza. 


Binda parte per primo 
Il coronometrista intanto, cordiuvato 
î, 8. Milanese, fra i 


dai dirigenti de 
quali vediamo unche Von. Torrtusio, sta 
per iniziare le partenze. E’ partito da 
_ poco Binda, gnando arrivano i gruppi 


faino. Girardengo che indossa la 
‘a bianca con la striscia tricolore, 
una ovazione calorosissima, della 
a. Non parte Visconti; poi non parti- 
ranno Casadio, Binda, Albino e Simoni. I 
corridori sono lanciati in corsa di tre in 


Per î non partiti, il tempo viene cal 
colato ilo. stesso. Arriva Cavedini col 
fido Bresciani, Ci mostra, un telegram- 
ma di Piemontesi, .il quale avverte di 
non poter: partecipare alla gara. per- 
chè molto raffreddato. Intanto parte 
Negrini mentre la folla applaude. il 
suo beniamino che prende il «via» su- 
bito dopo Belloni. Altri applausi a 
Pizzarelli, assai festeggiato dai suoi 
compagni della Milizia: Non sì. pre- 

. sentano Buonvicini e Piemontesi. 
intanto Binda Albino, che domenica 
è caduto a Sestrieres, viene a curiosare, 
Poi ci narra che il fratello ha adottato 
un rapportone 49x16, che gli consenti 
tà di marciare veramente forte fino & 
Piacenza sullo stradone asfaltato. 

Dopo la. partenza di. Girardengo, i 
scuniosi e gli appassionati cominciano è 
sfollare. Avvengono le ultime partenze. 
Si sono messi in corsa 22 uomini în tut- 
to. Non sono partiti Visconti; Binda AL 
bino, Casadio, Simoni, Bonvicini, Pie- 

« montesi ed altri. 


Sulla potentissima Alfa dell'on. Arpi- 
nati voliamo — è la parola — all’inse- 
guimento per portarei a cronometrare 
il passaggio a Parma. Sul meraviglioso 
vialone asfaltato l’inizio devo essere 
stato fantastico. A Ledi un cronometri. 
sta che più tardi ci darà i passaggi 
ci comunica che Binda fin lì ha impie- 
gato il tempo sbalorditivo di 39°57”, 
il che significa circa 80 nodi all'ora in 
media! 


Binda a 38 chilom, orari 


Una brevissima sosta a Piacenza ci 
permette di vedere che Binda ha impie- 
gato ore 1.40'28” con una media di 
oltre 38 km. all'ora. Molto bene marcia 
anchs Negrini che impiega ore 1.41'50”?, 
Raggiungiamo Binda e lo seguiamo per 
un po’. Dopo Piacenza egli ha cambiato 
il rapporto adottando 4918. La strada 
è un poco peggiorata ma il campione del 
mondo va sempre sui 38 all'ora. A Fi- 
denza Binda passa alle 13,44 con la bel: 
lezza di oltre 6 minuti di vantaggio 
sulla media dei 35 all'ora. A Lodi il 
tempo di Binda è stato superato sola- 
mente da Girardengo. Il campionissimo 
marcia in modo spettacoloso. Quest’uo- 
mo ha cuore da vendere ed ha ancora 
le energie di un campione che ha cono- 
sciuto tutti i trionfi e che si sente an- 
cora la forza per compiere grandi im 
prese, 

Prima di Lodi ha superato due av- 
versari, Manicardì e Negri ed ha im- 
piegato 57 meno di Binda che pure 
aveva già dato l’impressionerdi marcia- 
re fortissimo. Queste sono le sorprese 
della corsa a cronometro e dei duelli a 
distanza. Da Lodi a Piacenza la bat: 
taglia che noi. fino a Parma abbiamo 
la fortuna di rivivere attraverso i tem- 
pi e i passaggi è stata veramente bel- 
la. Binda ha marciato a oltre 37 all'ora 
fino a Piacenza ma il suo grande riva- 
le è andato più forte. 


La spettacolosa corsa 
di Girardengo 
TN 'campionissimo ha marciato fino a 


Piacenza alla media spettacolosa di 
38.802: Dopo Parma Girardengo sembra 


un po’ provato; ma è indomabile è non 


cede. Ha periodi di rallentamento, ha 
puntiglose riprese: egli sembra quasi 
presago che la gara si risolverà in questi 
ultimi 50 chilometri. Pochi spostamenti 
di posti in questo tratto finale della 
corsa, 


Binda ha un bel finale ma non può 
riprendere il tempo che ha perduto su 
Girardengo tra Fidenza e Parma. ll 
primo ad en e in pista.è..Binda, Egli 
compie i 10 giri di pista che mancano 
per terminare la gara. Poi arriva Ne- 
grini,, poi Belloni, Bresciàni e Fossa 
ti. Un urgano di applausi saluta la ma- 
glia bianca di Girardengo. Egli com- 
pia i 10 giri di pista fra un delizio di 
acclamazioni: è uno spettacolo inde- 
scrivibile, commovente. Il novese ira- 
piega tutta la. sua energia in uno sfor- 
zo disperato. Egli da Parma, e lo con- 
fessa dopo l’arrivo, senti la stanchezza 
che lo insitliava, ma sentì ormai che ac- 
ciuffava-per i capelli la vittoria, e a 
scatti.si prodigò come un leohe, Egli 
ha vinto per poco più di tre niinubi su 
Binda, 

Binda. ha iniziato assai. bene. A 
Lodi aveva ben più di un minuto di 
distacco da Girardengo. Ha incomin- 
ciato la gara a velocità sbalorditiva; 
quasi che si trattasse di un ‘insegui- 
mento su pista, Il campione del mondo 
ha però rallentato in seguito moltis- 
simo la sua azione, 

E’ doveroso accennare alle belle pro- 
me di Fossati, di Negrini e di Bre 
ssciani, che sono stati i migliori. dopo 
i due grandi rivali, ed alla perfetta 
organizzazione dell'U. ©. Modenese, 


La classifica 


Ecco la classifica: 1.0) Gitardengo Co- 
stante, impiegando ore 5,1711” a com- 
piere i 185 chilometri del pe + alla 
media oraria, di chilometri 3 
lora; 20) Binda Alfredo in ore 5, 
(media oraria chil, 34.844; 8.0) Fossa- 
ti in ore 5,288”: 4.0) Negrini in ore 
5,28,11°: 5.0) Bresciani in ore 5,31’40”; 
6.0) Belloni in ore 5,36/14”; 7.0) Del 
Mastro in ore 5;48'45’”; 8.0) Manicar- 
di in ore 5,50°25”; 9.0) Pizzarelli in 
ore 5,58/17”; 10,0 Bergamini in ore 
6,534. 


Coppa Federale 


Spe 


- Numeroso pubblico ha assistito ieri 
al match di ritorno fra l'Unione Spor- 

È tiva Triestina e lo ‘Spezia F. C., per 
la disputa della Coppa Federale. Il 
campo sportivo di Montebello era ag- 
ghindato a festa, con numerose ban- 
diere multicolori per festeggiare la 
promozion®. dell’undici rosso-alabarda- 
to concittadino nei ranghi della Divi 
sione Nazionale, 

Nei match di andata, svoltosi alla 
Spezia, gli unionisti triestini avevano 
ottenuto un significativo match nullo 
per 2 goals a 2. Perciò, specialmente 
dopo la brillante.rittoria di domenica 

vscorsa sulla squadra di Prato, i .rasso» 
inlabasdati arazo. nettanisnto Favoriti 
dal pronostico. Infatti il Yelicevinizio 
ael match di ieri, quando. Budini se- 
gnava, a 1°80” dal cpia» dell’arbitro 
il primo goal per f'Unione, sembrava 
che la vittoria dovesse arridere con 
largo punteggio alla squadra concitta- 
dina. Invece le azioni dei rosso-seudati 
sono gradatamente calate di tono, per- 
mettendo «lla compagine avversaria, 
riavutasi dall’iniziale disorientamento, 

di controbattere efficacemente. l’offen- 

siva triestina e di passare a sua volta 

all'attacco. 1 

Il giuoso delle due squatiro 

La squadra unionista non ha giuo- 
cato ieri con l'energia combattiva e la 
fusiane di forze del match: precedente 
. col Prato. La causa principale. della 

i mancata affermazione dei rosso-alà- 
_bardati va ricercata nella mediocre 
prova fornita dal centro sostegno En- 
_.gel, Anche la prima linea, pur tenendo 
conto della deficienza nel rincalzo del 
‘la mediana, ha accusato notevoli man- 
chevalezze. L'attacco . unionista ha 

giuocato saltuariamente; alternando a 

sprazzi brillanti azioni inconcludenti e 

imprecise, Specialmente nella. ripresa, 

Castellani, Budini. e. Blasevich, cioè 
, proprio i migliori, attaccanti unionisti, 
_ hanno sciupato non poche occasioni fa- 
_ rorevolì. Nè Pasinati e. Friedrich .po- 

tevano certo migliorare le sorti ormai 

compromesse. della partita. 

Il rendimento della linen ‘mediana è 
ravemente compromesso .. dalla 
di Engel. Cuffersin ha in- 
vece fornito una buona prova. Plemich 
gli è stato ancor superiore e Soltanto 
verso la fine della partita ha dovuto 
cedere; affaticato dall'improbo lavoro 
assegnatogli contro la veloce ala de 
stra ‘avversaria. 

Il miglior uomo del +riò difensivo 
unionista è stato il terzino Herdlitzka. 
Plisca si è dimostrato poco preciso e 
Dobrillovich.I, ritornato in porta dopò 
una lunga assenza, pur non essendogli 
imputabili i due goals avversari, la 
difettato nella sicurezza di presa, 

Equadra tenace e un po’ rude quella 
spezzina, ma bene amalgamata @ mo- 
bilissima. . Hanno favorevolmente im- 
pressionato priicolarmente i due ter- 
zini Rimoldi e Savani, il mediano Tac- 
chinaldi e l'ala: destra Cappelli. Il por- 
tiere Bartolozzi, in. complesso assai 
più impegnato di Dobrillovich, ha ef- 
fetiuato alcune bellissime e coraggio 
se parate, pur difettandogli talora il 
giusto. senso della posizione. Anzi il 
primo goal è da ascrivere ad una sua 
errata uscita dalla porta mentre lo 
sviluppo dell’offensiva avversaria si 
piene in pieno sulla manovra delle 
all. 

L'arbitro Bonello di Venezia ha di- 


retto la partita con imparziale ocula- 
tezza. 


Ls fasi del primo tempo 

Alle 17.30 s'inizia il match con le squa- 

dre così allineate: _ 

x Unione 8. Triestina: Dobrillovich I; 

Herdlitzka e: Plisca; Cuffersin, Engel, 
Plemich II; Pasinati, Castellani; Frie- 
«drich, Blasevich (cap.), Budini. 
_ Spezia F. C.: Bartolozzi; Rimoldi e 
Savani (cap;); Tacchinaldi, Caiti, Moisà; 
Cappelli, Briam, Zanolla, Ghidoni, Pa- 
gano. 

Lu palla è ai rosso scudati, che parto- 
no subito all'attacco. Su azione poggia- 
«ta a destra, Pasinati centra di precisio- 
ne, Mentre Bartolozzi esce per bloccare 
il pallone, Budini fulmineamente lo pre- 

cede e segna il primo goal per l'Unione. 


E' passato appena 1’30" dall'inizio, 


zia F. C.- U. S. Triestina 2-] 


Lo smacco giunge tanto inatteso agli 

ospiti, che essi sembrano disorientati è 
non riestono a reagire subito efficace 
mente, Frattanto la Triestina sferra al- 
tri ‘attacchi, Un potente calcio piazzato 
di Blaseyich: passa: di poco a sinistra. 
Bartolozzi blocca magistralmente un 
forte tiro improvviso di Castellani, Al 
20.0 minuto, su contrattacco spezzino, i 
rosso alabardati subiscono un corner, 
che però rimane senza effetto. Reazione 
unionista che culmina in un calcio a lato 
di Castellani. Poi, al 27.0 minuto, anco 
ra uni calcio d'angolo infruttuoso contro 
l'Unione, seguito da una puntata di Pa- 
sinati,.cho manda a lato del palettò. 
— L'offensi Ì 
gli ospiti 
buillovich opera due helle parate su tiri 
di Cappelli e di Ghidoni, Forte reazione 
unionista e «melée» prolungata presso la 
casa di Bartolozzi, che blocca il tiro con- 
olusivo di Blasevich. Una veloce discesa 
per parte: Dobrillovich para un tiro di 
Tacchinaldi e. Bartolozzi blocca..a volo 
un traversone di Pasinati. 


La movimentata ripresa 

La ripresa vede azioni più riovimen- 
+ate e fasì ricche di combattività, perchè 
gli ospiti insistono tenacemente per con- 
seguire il pareggio. 

ll giuoco si apre con un veloce attacco 
unionista, che culmina in un tiro di Pa- 
sinati, parato prontamente da Bartolo# 
zi. Poi contrattàccano gli spezzini e Do- 
brillovich blocca di precisione um tiro di 
Cappelli. Seguono ancora azioni alterne 
nei duo campi, Castellani, su passaggio 
di Budini, per poco non coglie l’obietti- 
vo con un fortissimo radente. Una forte 
offensiva dello Spezia è +roncata in area 
di rigore da in «hand» di Ghidoni. Con- 
trattacco unionista e. coraggiosa uscita 
di Bartolozzi, che carpisce il pallone dai 
piedi di Budini. 

AV 17.0 minuto, calcio piazzato di Ple- 
mich a fallo di fondo, Budini sciupa dne 
successive occasioni favorevolissime, Al 
80.0 minuto, Herdlitzka salva in angolo, 
Il conseguente corner rimane senza ef- 
fetto. Budini, contuso ‘in uno scontro 
con Savani, esco per alcunî minuti dal 
campo. Al 37.0 mimuto, su rovesciata di 
Pagano, l'ala destra Cappelli realizza il 
pareggio con un tiro spiovente. Pronta 
reazione unionista, ma Bartolozzi opera 
una bella parata su radente di Blase 
vich, Al 42.0 minuto, corner infruttuoso 
contro la Triestina. Però, nella fase im- 
mediatamente successiva, Cappelli fulmi 
na in rete un pallone imparabile. I rosso 
scudati tentano invano.il pareggio. Bar 
tolozzi attanaglia facilmente un pallone 
spiovente di Pasinati. La fine soprag- 
giunge poco dopo, trovando gli unionisti 
inutilmente protesi all’attacco. 


U. L.I.C. 


I RISULTATI 
Coppa Sicmat 
Robur-Trieste 1-0. 
Torneo Ragazzi 
Triestina-Ponziana 1-1, 


» Matches Goale 
Govi POT: rr 
Robur CS IRSA aa AE TS Vea 
Trieste IONI 1: 
Viola Ratto Rn a gt 
Pro S. Marco 1 0:0 1 1 8-0 
Coppa Federale 
Matches Goala 
) G.V. N. PD. FP. Pd. 
Fiumana 921 TU o ro 
Prato. LN GR IRA MERA RESI 
Triestina LTL BALO 9d 
Spezia 01:13 4 1 8 
H u 
Una medaalia d'oro al maestro Galante 
È VENHDZIA, 29 


‘A Treviso il podestà dott. Faraone; 
ha. consegnato una grande medaglia 
d’oro, dono di 8. E, Mussolini, al mae- 
stro veneziano cav, uff. Giuseppe Ga 
lante, Il Comitato organizzatore -dei 
campionati veneti ha voluto assegnare 
tale ambito dono all'apprezzato maestro 
per le sue benemerenze nel campo scher- 
mistico e come valoroso concorrente pri- 


ma e come valente insegnante ed orga- 


tore attualmente, 


fpsita ubionis, fa rallenta mentra.i.G 
‘hanno un buon risveglio. «Do 


IPPICA 


Il premio del Principe Umberto 
per il Concorso Ippico di Portorose 


Come è noto, nei giorni 14, 15 e 16 
luglio si terrà a Portorose, sotto gli 
muspiei della Società Gemma dell'Istria, 
il V Concorso Eppico nazionale, al qua- 
le presenzierà S. E. il ten. gen. Carlo 
Ferrari, comandante il nostro Conpo di 
Armata. Il premio più importanie che 
si disputerà durante le attraenti gare 
del Concorso, sarà quello intitolato a 
S.A. R. il Principe di Piemonte. 

Dal primo aiutante di campo di S. 
‘AR, il'Principe Umberto, è pervenuta 
ora.al comm. Romeo Bernardini, consi 
gliero delegato della «Gemma dell'I- 
stria», la seguente lettera: 

«Mi è gradito comunicarle che S. À. 
R. il Principe di Piemonte, benevolmen- 
te. accogliendo la domanda rivoltagli, 

iuto concedere il suo.premio 
A medaglia d’oro, per 
so, Ippo nazione; promose 
so da codesta società, Nel _rimetterle 
con la presente detta medaglia, le por 
go gli atti della mia distinta considera 
zione). 

— Oggi la motonave «Spiro Xydiasn 
intraprenderà le gita alla volta di Por- 
torose alle 10.15; 14.45 e 20.50 con Ti 
torno ‘alla mezzanotte da Portorose, 
mentre domani andrà in vigore il nuo- 
vo orario pubblicato in altra parto del 
giornale. 


Il galoppo a Torino 
TORINO, 29 

Ecco i risultati della 19.a giornata di 
corse al galoppo: 

Premio dell'Economia Nazionale: 1) 
«Kismet»; 2) «Tecoppa»; 3) «Blue 
Bird» sei lunghezze, 5 lunghezze; tot. 
9. 7.10. 

Premio Mongioia: Primi «Elisir» è 
«Clodius»; 8) «Midda», dead head una 
lunghezza e mezza; tot. 5, 5. 

Premio Trebbia: 1) «Cabianca»; 2) 
«Tarquinia»; 3) «Viscol», 3 lunghezza, 
4 lunghezza ; tot. 37.50, 13, 24, 16. 

Promio Asti (lire 15.000, metri 600); 
1) «Silfo»; 2) «Guadarrama»; 3) Sen. 
sible Girl», mezza lunghezza, lontano il 
terzo; tot. D. 

Premio Corio: 1) «Armenan; 2) «Ca- 
rino»: 3) «Ridicola», una lunghezza, 
3 di lunghezza; tot; 17.50, 12, 10, 11 

Premio Vinadio: 1) «Scaramuccia 
2) «Galeotto»; 8) «Dirce», una lunghez- 
za e mezza, 7 lunghezze; tot. 13, 6, 5.50, 

Premio Vercelli: 1) «Usilla»; 2) 
«Mausolea»; 8) «Paggio di Siena», 1 
lumghezza, 2 lunghezze e mezza; tot. 
15.50, È 


Il galoppo a San Siro 
MILANO; 29 


Feco i risultati dell'undecima gior 
nata delle corse al galoppo a San Siro: 

Premio Monte Olimpino: 1) «irta»; 
2) «Pomposa»; 3) «Arizona». Tot. 9.50, 
5.50, 6 

Premio Duomo: 1) ‘«Troika»; 2) a 
pari merito: «Levity» e .«Verrenes», 
Pot. 10.50, 5, 5, 5. 

Premio Soresina: 1). «Helenusn; 2) 
«Claver House»; 3) «Mana». Tot. 18, 
7.50, 6.50. 

Premio Pizzighettone: 1) «Totmes); 
2) «Anceo»;.3) «Doglia». Tot. 13, 6.50, 
I(RSo 
’ Premio Monterosa: 1) «Arminio»; 2) 
«Giulio Cesare»; 3) «Massinelli». Tot, 
32.50, 20.50, 37, 30. 

Premio Venezia: : 1) 

«Rosa». 


«Galla»; 8) 
10.50, 7. 
1) «Nikitina»; 2) 
3) «Aurelianus». Tot. 


uZamian; 2) 
Tot. 31.50, 


Premio Majer; 
«Petit Bigard»; 
31,9, 9; 8.50. 


cr 


Una riunione dei presidenti 


degli Enti sportivi del Veneto 

VENEZIA, 29 
Sabato sera, alle 21.50, presso la 
sede della locale Federazione provin. 
ciale | fascista. {Palazzo Efwer, via 
XXH Marzo), avrà luogo una riunione 
dei. presidenti degli Enti sportivi del 
Veneto. Nella importante riunione, 
dovuta all'iniziativa del cav. Arrigoni 


dell'Ente di Padova, dell'avv. Brass 
dell'Ente di Venezia e del cav. Busato 
dell'Ente di Vicenza, sarà minutamen- 
te esaminata la situazione del ‘movi. 
mento sportivo nel Veneto e delle so- 
cietà sportive della regione, con spe- 
ciale riguardo alla soluzione di alcuni 
problemi cui tendono da tempo tutti 


‘gli sforzi delle Gerarchie superiori, 


Tp: | Gran Bram Reale moto 


vinto da Tarafti Dietro su “ortoa,, 


ROMA, 29 


Dopo le interessa@iti gare le cilin- 
drate minori, che si sono svolte, nella 
mattinata e che averano v la vit- 


toria di ligli (M. M.) nei 125 cmo., 
di Panella (Dadetto-Blatto) nei 175 
cme. e di Nazzaro (Guzzi) nei 250 cme;. 
nel-pomeriggio sono state disputate le 
gare delle categorie superiori, sul clas- 
sico circuito delle Tro Fontane. 

Alle 16.50. vieno dato il «via» alla 
categoria 500 cme, che, su 81 iscritti, 
allinea alla partenza 28 concorrenti; do- 
por-due minuti purtono» 25 macchine 
delia categoria 850 cme. 1 concorrenti 
delle due categorie debbono compiere 
20 giri del'circuito, pér un totale di 
261 kn, 

La parteniza viene data da S. E. Tu 
rati. Al primo giro taglia il traguar 
do, alla testa della categoria 500 cme. 
Taruffi, mentre Bandini è al comando 
della ‘categoria 350 cme. Nuvolari, in 
seguito ad: una caduta è costretto a 
ritirarsi, mentre Di Gennaro, Zanelli, 
Gaisler, Mori e Pelissa, si fermano ai 
boxes, Ghetsi Pietro e Moretti si pon- 
gono all'inseguimento di Taruffi, men- 
tre nella minore cilindrata Bandini ha 
Varzi per competitore. Nei primi giri 
si ritira il genovese Tommasi e succes- 
sivamente anche Arcangeli abbandona 
la gara per un, guasto al pistone. 

Al sesto gita le posizioni sono le se- 
guenti: Categ,. 500 cme., 1) Taruffi 
Norton); 2) Moretti (Guzzi); 8) Ri- 
Va (Sunbeam), -Categorià 350 cme.: 1) 
Bandini (AX°S); 2 Varzi (Bianchi); 
2) Barsanti (Chater Lea). Al sesto giro, 
Faraglia si ferma per noie alle can- 
dele e riparte con ritardo; si annunzia 
intanto, il ritiro di” Acera, Jacopini e 
Nervegna, mentre a Pelissa si incendia 


VALVASONE, 29 

Valvasone — centro dalle intense pul 
sazioni di vita artigiana, piccolo-indu- 
Striale, commerciale e campagnola — 
non dimentica nè trascura quello che per 
la gioventù presentemente si può con- 
siderare l'ossigeno migliore : lo sport. 

A questo, attatenta con fede, fin dalle 
sue origini, pur mutati i tempi e sosti 
tuiti, in perpetua rotazione, uomini a 
uomini, la città non si è smentita. 

Più soggiogata da quel ramo sportivo 
che più avvince ed entusiasma attraver- 
so l’ingliiottimento inesorabile e lampeg- 
giante di interminabili porzioni chilome- 
triche, frutto di studio, perizia e intelli- 
genza generato dall’alleanza uomo-ma- 
teria, Valvasone ha saputo, ma soprat* 
tutto voluto, offriro al Friuli, all'Italia 
Dotoristica, manifestazioni eccellenti, 
superiori, 


La contesa nei suoi precedenti 

Fu nell’anno 1926 che l’Auto - Mota 
Club locale concepì ed attuò per la prima 
volta la manifestazione, 

Leé difficoltà, nè poche, nè lievi, furo- 
no superate con volontà energica e con 
cura meticolosa tantochè l'esito ripagò 
in pieno il tentativo... Nt, 
° Vinse allora il campione ‘Gin 
mharcito cun Lila portera . 
sgominò, addirittura gli avversari fi 
do vivere all’immensa folla ‘scaglionata 
ovunque, ore. di interiso, incontenibile 
entusiasmo, Lo Zanchetta conseguì la 
media di 77:600 orari, ll trevigiano Leo- 
nildo Merlo, vincitore gu Sarolea della 
cati 600, tompieva il giro più veloce (me- 
dia chm, 83) ma si piazzava, nella clas- 
sifica assoluta, al secondo posto dietro 
lo Zanchetta, Tenni e Bernardoni su G. 
O. conseguivano, non senza incontrare 
resistenza, il successo nelle categorie mi- 
nime, 

I dirigenti dell'A. M. C., confortati e 
resi audaci dal tentativo riuscito della: 
prova, misero di nuovo, nell’anno se- 
guente, in funzione le loro forze. La gar 
Ta però all'ultimo momento venne tia- 
sformata in eliminatoria di campionato 
italiano dilettanti, qualifica che mon per 
iniso agli assi della velocità di prendere 
il «via» Naturalmente ciò nocque; 
nondimeno ci fu battaglia grossa, e Mer- 
lo su Sarolea (500) conquistò il primato 
assoluto a 83.200 di media mentre nel 
giro più veloce il vincitore sfiorava gli 
87. Duilio Bonan su Guzzi dominava nel 
le 250 aggiudicandosi il titolo di campio- 
me friulano di velocità. 


L'edizione odierna 


Anche oggi la prova ha assurto ad av- 
venimento d'eccezione; ha superato e 
per concorso di folla; strabocchevole 
ovunque, e per risultati, le prove precer 
denti. E° stata uma riprova lampante del 
como l'infaticabile @d inesatiribilo. soda- 
lizio dell'A. M, C. Valvasoneso abbia sa- 
puto prepurare, coordinare, dar corpo, 
‘ina @ misura alla contesa che passa in 
definitiva alla tradizione, che si afferma, 
senza vuoti aggettivi, come una schietta 
ma varia e grande «sagra» dei motori. 

Ordine e capacità, passione e stimolo 
hanno generato tn’ organizzazione Ti 
scita tin capolavoro, 

La civettuota cittadina aveva assunito 
sin dalle prime ore un'aria fuori ordi 
nanza, jiomposa, veramente imponente. 
Te she arterie filittuavino tutte di gente 


accorsa da centri contermini e lontani 
attrattà più che altro — 8. Pietro ce lo 
perdoni — dal richiamo irresistibile del 
la contesa che si profilava aperta, sugger 
stiva, interessante. de 

E più sceniava il tempo che avvicinava 
l'inizio della battaglia, più si accendeva 
il fremito dell’attesa che di minuto in 
minuto diventava sempre più convulso, 
Questo ‘ara entusiasmo: forse l’ontusia- 
smo miglioré, il più sentito, il più serio, 
il più composto. 


Le partenze 
Compiuto ‘un rapido giro d'ispezione, 


tho ci lasciò soddisfatti, sul nastro del 
circuito formato dal triangolo Valvaso- 
ne (S. Antonio), Casamatta, Strada pro 
vinciale, Ponte Tagliamento, Valvasone, 
giamo andati ad assistere ‘alle operazioni 
di partenza sveltite con particolare sol. 
Jecitudine neì pressì della Casamatta. 

Ed eccoci al momento, E partenza, 
Un certo nervosismo sS'infiltta nei con 
correnti per qualche po subordinati al 
sud indefinibile lavorto. i 

La sinfonia dei mototi filtra negli ap- 
parati auricolari. Le raccomandazioni 
sono finite, Come bolidi, proiettati da 
una forza misteriosa, i concorrenti si 
slanciano sullo schermo della gara con 
Vittuosismo galante, per diventare subi- 
to dei punti neri, per svanire nella pol- 
veraglia e nella distanza. 

Partono Bonan Duilio, Grazia Amleto, 
Dalle usino Antonio, Jugo Enrico e 
Bega Evelino della categoria 500; Fa- 


‘bian Marino, De Giusti Sante; Vicario 
Giuseppe, Spangaro Fausto 6 Boscariol 


piatta 


+ | CIR 


Oggi: Comm. di S. 


Paolo; domani: Prez. Sangue di G. C. Leva il sole alle 4.18; tramonta alle 19.58 } 


la macchina. Al decimo giro Bandini 
sì ferma per rifornimento e riparte 
subito. 

A metà della gara le classifiche sono 
le seguenti: categ. 500: 1) Taruffi (Nor- 
ton) ‘incore 1.10)35/?; 2) Moretti (Guz: 
zi) in 1.19?36”; 8) Merlo (Sunbeam) in 
1,15°8”. Categ. 250: 1) Bandini (AJS) 
in 1.11; 2) Barsanti (Chater. Lea) 
in 1.148”; .3) Varzi (Bianchi) in 
1.1016?. 

Bandini al 12.0 giro si ferma a lungo 
al rifornimento. Fieschi ha la macchina 
incendiata. (Al 180 giro Varzi passa al 
comando della. categoria. 350 cme, e 
Ghersi Mario. è in seconda posizione. 
Al o giro Varzi si rifornisce, intan- 
to. Faraglia si ritira per lo scoppio di 
una gomma ed anche Moretti, che si 
trovava al secondo posto, nella: catego- 
ria 500 cme. si ritira per rottura della 
catena, La posizione di Taruffi si con- 
solida giro per giro e così egli taglia 
il traguardo vincitore assoluto del Gran 
Premio Reale motociclistico fra gli ap- 
plausi della folla. D 


La classifica 


Ecco la classifica generale: 

Categoria 350 eme.: 1) Varzi (Bian- 
chi) che impiega a percorrere i 261 km. 
ore 2,29’59%, alla media ‘oraria di 
km. 104,402; 2) Moretti Amilcare (Bian 
chi) in 2.81°18”%; 3) Ghersi Mario 
(AJS) in 23019”; 4) Santini (Velo 
cette) in 2.46'48”%: 5) De Sisto (Bian- 
chi) in 2.51°438"”; 6) Montesi (Cotton) 
in 2.58132”, 

Categoria 500 ome.: 1) Taruffi (Nor- 
ton) che ‘compie i 261 km. in ore 2,22? 
37%, alla media di km. 110.240 (primo 
assoluto); 2) Roccatani (Sunbeam) in 
2.538’1°; 3) Merlo (Sunbeam) in 2,306? 
e %; 4) Opessi (Triumph) in 2,94'59”?45. 
6) Burzio (Guzzi) in 2.86'11°°%; 6) Maz- 
zolani (Sunbeam) in 2.88'18”; 7) Fie- 
Schi (Guzzi) in 2,55'22”3;. 


Delle Fusi è. primo assoluto nel I Crcito di Valvasone 


Spaigaro vince nelle 550 e Savino nelle 250 — 
La sfortunata prova di Bonan — Medie altissime 


(Nosiro servizio particolare) 


Giovanni, della 350; Savino Antonino, 
della 250. 

Bonan, prende subito la testa, tallo- 
nato da Dalle Nusine e Spangaro. Il bra- 
vo valvasonese per tre giri resiste splen- 
didamente agli attacchi continui e vio- 
lenti di Dalle! Fusine provocando un bel 
lissimo duello. Un grave incidente però 
arrestava lungo tempo il Bonan il quale 
non riprese la corsa che per tentare di 
aggiudicarsi il giro più veloce, Dopo un 
ottimo primo giro, Marino abian di 
Trieste, è costretto all’abbandono per 
rottura delle molle delle valvole. Vicario 
Giuseppe compie un fantastico capitom. 
bolo durante il quarto giro, ma continua. 

Al decimo giro si registrano i seguenti 
tempi: Dalle Fusine (chm. 102) 1.00°9”?; 
Spangaro 1.9/50??; Bega 1.11’5°’;. Bosca- 
riol 1.19°9; Iugo 1.15°54*; Vicario 
1.356”; Bonan 147292”. 

Ta parte finale dell’accesa' competizio- 
ne è un magnifico duello fra Dalle Fusi 
ne e Spangaro che marciano in testa, con 
vari minuti di vantaggio sugli altri con- 
correnti. 


La classifica generale 


1) Dalle Fusine Antonio, su Norton, 
della cat, 500, primo della wvategoria ‘e 
casworurto ENO” 


ito; 
e tro quinti); alia méediacorariardi ehm. 
89.997; eo 

2) Spangaro Fausto, su Garelli, primo 
della ‘categoria 350, in ore 1.42?42"75, 
alla media oraria di chm. 89.960; 

5) Bega velino, su Frera, della cab, 
350, in ore 1.4727”; fp 

4) Savino Antonino, su Guzzi, in ore 
1.4553)134 (fermato al 14,0 giro, cioò do- 
po 142,300 chm.) primo della catego- 
gia 250; 

5) Tugo Enrico, su Aniel, cat. 500, in 
ore 1.46'13” (fermato al 14.0 giro). 

La Gran Coppa Veedol è stata asse- 
gnata al Moto Club Monfalcone. TImpec- 
cabile, sotto ogni aspetto, l’organizza» 
zione, 


Te finali del torneo ‘Primi pueni,, 
Gampo Monfenello, onoi alle 20,30 


Sul campo di Montebello si evolge- 


‘ranno oggi, dalle 20,90 in poi, le finali 


del torneo «Primi pugni», organizzato 
dall'Unione Sportiva "P'riestina. 

‘Ecco il programma dell’interessante 
serata ‘pugilistica: 

Finali per il primo e secondo posto 

Pesi gallo:  Cobes Danilo, U. S. 
'riestina-Pertot. Antonio, U, S. Trie 
stina. j 

Pesi piuma: Neriti Ugo, A. P. T.- 
Granduc Giovanni, U, S. T\/ . 

Pesi leggeri: Davido Romano, U, S. 
T.-Bosutti Guido, U. f. T. 

Pesi medio-leggeri: De Laurentis 
Luigi; U. 8. T.-Daneu Lodovico, A. 8. 
Edera. È 

Pesi medi: Servadei Bruno, A. P. 
T.-Sanzin Ettore, O. 8. Ponziana. 

Pesi inedio-massimi; Bruseschi Bru- 
no,  D, Aurisina-Ogrin Luigi, 0. 8. 
Ponziana. . 

Pesi massimi: Demori Aurelio, U. 8. 
\-Pirez Angelo, (A. S. Edera. 

Finali per il terzo è quarto posto 

Pesi leggeri: Padovan Giuseppe, A. 
S. Edera-Budica Francesco, .U, Ss. TT 
Pesi medio-leggeri: Tomè (Giordano, 
U. 8. T.-Marovb Floriano, U. 8. T. 

Pesi medi: Rauter Carlo, U. &, T.- 
Cattaruzza Manlio, U, S, T. 

iPesi piuma: Punis Giovanni, A. 8. 
Edera-Gregorich Nicola, ©. B. Pon- 


ziona. — 


iO 


La riunione polisportiva di Postumia 


per inaugurare il campo “Littorio, 

Comè abbiamo già preannunciato, 
domenica 1.0 luglio, si svolgerà la 
grande riunione polisportiva per la 
inaugurazione del campo del «Littorio». 

Ecco l'interessante programma della 
grande manifestazione polisportiva. 

Ore 8.30: arrivo dell’Audax podistico. 

Ore 9: arrivo della corsa ciclistica 
‘Trieste-Postumia, 

Ore 9: arrivo delle squadre ciclo-turi- 
stiche, 

Ore 10.30-12,30: visita delle grotte 
(prezzi speciali). 

Ore 12.30-14.30: colazione. 

Ore 14.30: ritrovo delle squadre nella 
‘piazza principale, sfilata d'onore e in- 
gresso nel campo «Littorio». 

Ore 15:.apertura del campo sportivo, 

Ore 15: inizio della gara di calcio 
Postumia-Ponziana (I tempo). 


Ore 15.45: corse podistiche 100 e 800 
metri, eliminatorie per federati e non 
federati nel tiro alla fune per squadre. 

Ore 17: secondo tempo della gara di 
calcio, 

Ore 18: staffetta svedese (800 più 400 
più 200 più 100, metri), 

Qre 18,30: finali di tiro alla funey 


rene Compresa trita 
paria ehm, 158; in ore 142209? 


I nuovo Codice e le società per azioni 


Importanti proposte al 


ROMA, 29 


L'Associazione fra le società italiane 
per azioni ha presentato in questi gior 
ni.al ministro Guardasigilli on, Rocco, 
subito dopo il suo ritorno da Parigi, 
un’ampia relazione contenente le osser 
vazioni e le proposte dell'importante 
organizzazione sul progetto del nuovo 
Codice di commoicio. La relazione, che 
è dettagliata ed elaboratissima, espri- 
mo il pensiero degli awibienti economici 
e finanziari sulla progettata riforma 
del Codice di commercio, 


Per un'apposita legge 


L'Associazione fra le società per azio- 
ni, dopo un ampio esame dei criteri che 
sono stati seguiti dalla Commissione 
Reale nella compilazione del Codice di 
commercio, rileva lopportunità ‘di riu 
nire tutte le disposizioni relative alle 
socletà per azioni in un’apposita legge 
anziechè nel nuovo Codice di commer- 
cio. Una eventuale apposita legge per 
le società potrebbe, meglio di qualsiasi 
Codice, seguire lo sviluppo e le esigen- 
zo del movimento industriale ed adat- 
tare ad essi le sue disposizioni; mentre 
questa elasticità non è: consentita ad 
un Codice che ha la durata di vari de- 
cenni. 

A proposito della dibattuta questione 
dei vincoli alla libertà contrattuale dei 
soci, si propone che nessun’ divieto, ol- 
tre'a quelli derivati dalla natura del 
contratto sociale, sia imposto al socio. 

Per quanto si riferisce alla costibu- 
zione delle società azionarie, si fa pre- 
sente l'opportunità di limitare lo for- 
me di costituzione previste dalla legge 
a quella simultanca, e di abolire quella 
per pubblica sottoscrizione, come non 
più rispondente alle nuove esigenze del- 
l'economia e como ormai caduta in di- 


Suso. i 
Diritto di opzione 


In merito alla responsabilità dei so- 
ci, prima della regolarizzazione della 
società, si propone che i socì sieno chia- 
mati a rispondere delle abbligazioni so- 
ciali soltanto mei limiti del contratto 
sociale, escluso quindi qualsiasi vincolo 
solidale. Si propone inoltre che, a tu- 
tela degli interessì della società, sia sta- 
bilito che il diritto di opzioné possa es- 
sere stipulato per un periodo non su- 
periore al quirzuennio, che sia sempre 
deferito alla persona del portatore ori- 
ginamio e non possa perciò essere tra- 
smissibile nè per successione, nò in al- 
tro modo; che debba essere riservato in- 
fino sempre al prezzo che la società sta- 
‘bilità per l'emissione delle nuove azioni, 

In merito alla pubblicità dagli atti co- 
stitutivi delle ‘associazioni, si pensa che 
sarebbe più opportuno eteare un anpo- 
sito registro per la società per azioni, 
registro che dovrebbe costituire parte 
integrante del registo generale del com- 
mercio ed affidare il registro stesso al 
Consiglio provinciale dell'Economia. 

Non sembra peraltro, dice la relazione 
che sieno da accettarsi i vincoli: alla 
inalienabilità delle azioni, in quanto si 
è venuta ormai .a costituire una giuri 


i Laomai del: diritto del voto, tro- 
va ampia, trattazione nella relazione. 
Si propone di eliminare dal progetto, 
le norme-che fissano un congegno tron- 
po complicato, nella convocazione delle 


ministro della Giustizia 


assemblee, disponendo che i soci col de- 
posito delle azioni abbiano diritto ad 
avere una preventiva comunicazione. 


La validità delle assemblee 


Si propone inoltre di eliminare dal 
progetto. quelle disposizioni che impon- 
gono inderogabilmente . determinate 
maggioranze per stabilire la validità 
delle assemblee. Qualora questo concet- 
to fosse conservatà, si verrebba prati- 
camente a paralizzare l'andamento 
delle società ‘stesse a heneficio di chi 
trascura i propri interessi. In propo- 
sito la relazione propone. l'inclusione 
nel progetto di questa disposizione, che 
è molto importante: 

_ «In segohda convocazione è necessario 
il voto favorevole di tanti soci che rap- 
presentino almeno la metà del capitale 
intervenuto ed in'ogni caso più del ter- 
zo del capitale sociale. Qualora: anche 
l'assemblea straordinaria ‘di seconda 
convocazione non sia valida per man- 
canza di numero, pùò farsi luogo ad 
una terza convocazione, la quale può 
deliberare validamente a maggioranza 
dei presenti, qualunque sia: il numero 
delle azioni intervenute. Per, tale con- 
vocazione l'avviso deve essere pubbli. 
cato non meno di 80 giorni prima di 
quello fissato per l'adunanza 6 ripetu- 
to due volte nella seconda quindicina». 

Si propone poi di stabilire con nor- 
me chiare e precise la validità Jegale 
delle convenzioni fra-azionisti, relati= 
ve all’esercizio-del diritto. di voto nella 
assemblee, In via subordinata, qualo- 
ra una limitazione per tali convenzio- 
ui si dovesse impotre, si propone di cir- 
condare di cautele la delega del diritto 
di voto. 

Sì pensa inoltre che, un più minuto 
esame del problema debba condurre a 
rivedere quella parte del progetto che 
si riferisce alle azioni a voto limitate 
e alle azioni a voto plurimo, allo scopo 
di giungere all'adozione aperta e defi- 
nitiva del sistema del voto plurimo, cir- 
condandolo naturalmente di tutti gli 
opportuni temperamenti e di tutte le 
restrizioni lecita e legittime: 


Voto plurimo, bilanci, minoranze 


La relazione, dopo avere espresso. il 
proprio consenso per l'obbligo stabilito 
per il versamento dei tre decimi sulle 
azioni di nuova emissione da parte dei 
sottoscrittori, propone di esentare.i di- 
rettori generali dall’obbliga di prestare 
cauzione è suggerisce infine l’elimina- 
ziohe della casistica tenuta. presente 
dal progetto per indicare le modalità 
‘per. la compilazione dei bilanci. Una 
elencazione . di norme precise per la 
compilazione dei bilanci, porterebbe ad 
una attenuazione della responsabilità 
che incombe agli amministratori. 

Per quanto. si riferisce ai diritti del 
le minoranze e alla facoltà ad esse con- 
cessa di fare opposizione alle delibera. 
zioni dell'assemblea. presso il Tribuna 
le, si propone di disciplinare rigorosa- 
mente tale istituto, per evitare le op- 
posizioni cervellotiche e ricattatorie ed 


l'opposizione stessa, risulti. arbitraria. 
In caso di conflitti tra maggioranza e 
minoranza, l'istituto dell’arbitrato ob. 
bligatorio potrebbe avere una benefica 
ripercussione. Vo aa pa 

|;% Larelazione tratta: infine della 


Mutilati alto-atesini a Roma 


per rendere omaggio al Duce 

ROMA, 29 
Una manifestazione . particolarmente 
significativa si svolgerà fra qualche gior 
no a Roma: un gruppo di mutilati alto- 
atesini, che militarono in guerra nel 
l’esercito austro-1mgarico, verrà a Roma 
in rappresentanza dei commilitoni, per 
rendere omaggio al Capo del Governo. 
Questo viaggio dimostra che nelle se- 
zioni alto-atesine dell’Assotiazione na- 
zionale mutilati e invalidi di guerra, do- 
ve i mutilati ex austriaci sono frater- 
namente accolti e godono eguali diritti 
in confronto dei nostri reduci, esistono 
ormai fra gli uni e gli. altri vincoli no- 
bilissimi di fraternità e di cameratismo. 

ui 


1 a 
La Duchessa d'Aosta a Mussolini 
ROMA, 29 

AI Capo del Governo è pervenuto il 
seguente telegramma dal Brennero: «Og- 
gi che si posa la prima pie&g della Scuo- 
la materna del Brennero, dall’estremo 
lembo dell’Italia nostra, verso il quale 
è rivolto lo sguardo del nostro Duce, in- 
vio a lui un pensiero ed un saluto affet- 
tuoso. Duchessa d'Aosta.» 


00 


. . sue. ge 
Prossime disposizioni di legge 
sulle garanzie minime del lavoro 

ROMA, 29 

Sarà prossimamente pubblicato un de- 
creto leggo predisposto dal Ministero 
per le Corporazioni che contenrà fra al 
iro disposizioni per assicurare l'inclu- 
sione nei contratti collettivi delle nor- 
mo relative alle garanzio minime del 
lavoro prescritte dalla Carta del Lavo- 
ro e rendere più spedita ed economica 
la procedura per il deposito e la pubbli. 
cazione dei contratti collettivi, La for- 
mulazione di tali disposizioni è state 
preceduta. da una riunione fra i rap- 
presentanti delle varie federazioni, pro- 
mossa dal Ministero delle Corporazioni 


[nella quale l'importante problema è sta- 


to largamente e liberamente esaminato 
e discusso. 


. È Pr . seni 
Una smentita dell'Agenzia “Avala,, 
agli incidenti di Sebenico 
BELGRADO, 29 
$L'Agenzia Avala pubblica che le no- 
fizie riportate da alcuni giornali, so- 
condo le quali tafferugli sì sarebbero 


|werificati a Sebenico tra serbi 8 croa- 


ti, durante le manifestazioni di prote- 
sta per gli avvenimenti del 21 giugno 
alla Scupcina, sono assolutamente ine- 
sistenti, 2 


s—_n 


Una cotasrîe avitaia ln Franca. 


PARIGI, 29 
Una catastrofe ‘aviatoria si è pro- 
dotta a Mezieres. Un aeroplano è ca- 
duto da 1500 metri. Degli aviatori 
ha potuto salvarsi mediante il para 


dute. L'altro, l'osservatore, è perito 


durante l'incendio dell'apparecchio, 


asilo 


VI caso dlrostt srl di eri 


Dus giorni ammalata, senza soccorso in un bosco 
POLA; 28 

Teri sera l’autoambulanza venira 
chiamata al bosco Siana, ove una donna 
giaceva al suolo in preda a forti dolori 
alla schiena, Prontamente soccorsa la 
poveretta venne trasportata all’Ospe. 
dale di Fola, ove fu ricoverata. 

Ta donna, che come .sì seppe pof, 
era la sorella del bandito Collarich, da 
due giorni si trovava immobilizzata, nel 
‘hosco % 


COMUNICATI") 
SALA PER INCANTI GIUDIZIALI 


Via Sanità 23-25, pianoterra 


Incanto 
che verrà tenuto sabato 80 corrente; 
dalle 9 alle 12; 3 ia 
Diversi oggetti preziosi, attaccapanni, 
macchina da cucite, banchi, tavoli, Je. 
gname, tagli stoffa, calze, scarpe, ecc. 
TTI 


Doye posso ‘acquistare. 
belle CAMICIE .0 CRAVATTE 
a buon mercato? 
da SCHER + Via G, Muratti 3 


Dr. de NICOLA 


Riceve nello ore 8-9, 11-13 0 16-14 


MALBTTIE VENEREE E COTANEE 


Corso V. E. Hit, N, 41 — Telef. 13.52 


‘*) Ta, Redazione el dichiara estr 
i Pianosa forma, quanto 0006 
A 10 E sue alcuna responsabili! 
fuori di quella voluta dalla legga. p: 
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Tovaglie di tela corale 


: TIPO RECLAME 
4 115. per 116. cm. è cale 0 Lt 


|LINOLEUM LEOPOLDO HAAS É 
[| Trieste, Corso Vitt. Em. 111,2, È 


DEPILATORIO Db, 


«In polvere, inodoro. | 
any va | peli to 6 minuti 

lanocuo, Per posta L, 10, 

ott. BORGIO, TORINO, via Berthollet 18 
în Trieste: Zernitz, via Car! soi 2 


imporre determinate penalità quando. 


i 
d 


Pe 


I. iL PICCOLO di Trieste. Pag. II!, sabato 30 giugno 1928 - Anno Vi 


cit chiamare soltanto il tel. N. 801. 


à, indirizzi di avvisi collettivi, ecc. 


* Suit candidao domotralico lla Casa 


» 
ti 
i 
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Il programma: proibizionismo, non ingerenza negli Stati vicini 


Punti contro i repubblicani 
ITER 29 

La scelta, del candidato del partito 
democratico alla Presidenza degli Sta- 
ti Uniti è caduta, come si prevedeva, 
su Alfred E. Smith, attuale Governato- 
ra dello Stato di New York: La con- 
venzione democratica riprese i suoi la- 
vori ieri sera alle 20.40. L’apposito co- 
mitato approvò il nuovo programma e- 
lettorale del partito nel quale vengono 
enunciati i capisaldi della politica de- 
mocratica negli ‘affari interni e nelle 
relazioni con l'estero. 


Dottrina di Monroe 

Per ciò che si riferisce alla politica 
interna, il programma impegna il can- 
didato a fare ogni «onesto sforzo» per 
l'applicazione della legge proibizionista. 
Quanto alla politica agraria, che può 
essere considerata come il cardine del- 
la «piattaforma democratica», il pro- 
gramma promette l’appoggio per una 
legislazione diretta al «controllo cen- 
trale ed ordinato delle eccedenze della 
produzione agricola, in modo da evita- 
‘Te che i prezzi di tali eccedenze non 
influiscano in modo da determinare i 
prezzi per l’intero raccolto». 

Il programma ha degli spunti pole- 
mici. Accusa il partito repubblicano di 
aver tradito gli agrari e condanna il 
Yeto posto dall'attuale Presidente Coo- 
lidge ai progetti di legge presentati 
per favorire l'agricoltura. 

Nel campo della politica estera il 
programma elettorale democratico riat- 
ferma la cosidetta, «dottrina di Mon- 
roe» come principio cardinale della po- 
litica degli Stati Uniti, promulgata — 
dice la piattaforma — per la protezione 
nostra, dei latini americani e dei vici- 
ni. Sostiene poi la necessità ‘di cessare 
da ogni interferenza negli affari in- 
ternazionali dell'America latina ed ae- 
cusa i repubbliconi di non avere un 
programma in materia di politica e- 
stera, 

Nel programma si riafferma il prin- 
cipio della libertà da ogni alleanza che 
impegni il paese con l'estero sul terre- 
no politico. Viene anche riaffermato il 
diritto di protezione degli americani 
nella loro vita e nei loro interessi, pur 
rispettando il principio del non inter- 
vento negli affarì degli altri paesi. I 
democratici si impegnano di ridonare 
‘agli ‘Stati Uniti «la posizione, che già 
occupavano, di «leaders» tra le nazio- 
ni in fatto di arbitrato, conciliazione 
e limitazione degli armamenti median- 
te accordi internazionali». 


La votazione 
Mentre afferma di tendere verso un 
‘accordo internazionale per ridurre gli 
armamenti e per mettere fine alla gara 
dei preparativi bellici, il programma 
democratico suafierima. la necessità di 
mantenere l'Esercito e la Marina su 
basi adesuatersirubisogniemeilai difesa, 
zionale. © cur scr 
‘Come è noto uno degli argomenti più 
comuni degli avversari per combattere 
ì democratici, è che questi ‘ultimi, con 
Ja loro politica, determinerebbero ine- 
Tittabilmente una contrazione dei sa- 
lari. vOraxla» piattaforma coneretata a 
Houston dice che i democratici si im- 
pegnano a mantenere i salari all'alto 
livello «standard». 


La convenzione ha approvato il pro. 
gramma ed è poi passata alle votazioni 
per la scelta del candidato presidenziale. 
Alla prima votazione Alfred H. Smith 
ha riportato soltanto 724 e 2/3 di voto, 
mieno cioè di quanto oceorreva per la 
nomina (733 e 1/3). Ma per l’improvvi- 
so cambiamento verificatosi nell’atteg- 
giamento della delegazione dallo Stato 
dell'Ohio la cifra è aumentata nella se- 
sonda votazione di 45, salendo così a 
7696 2/3. ip 

I definitivi risultati comunicati uffi- 

cialmente sono i seguenti: Alfred E. 
Smith voti 849, sen. George della Geor- 
gia 523, Woolen dell’Indiana 7, W. 
A. Ayres del Kansas 8, sen. Reed del 
Missouri 52, ex sen. Hitchcock del Ne- 
brasca 2, Cordell Hull del Tennessee 
50 e 5/6, ex sen. Atlee Pomerane del- 
l’Ohio 3, Jones 45, Thomson 2. Procla- 
mato l'esito della votazione dopo brevi 
discorsi pronunciati da Jones, Davis è 
sen. Reed la convenzione la sospeso 
i lavori che saranno ripresi oggi. 
. Appena conosciuta la notizia ufficia- 
Je di Smith a candidato del partito de- 
mocratico alla Presidenza vi è stata u- 
na imponente dimostrazione, Le ma. 
nifestazioni clamorose si sono protrat- 
‘te per lungo tempo. 


—. Robinson designato. vicepresidente 
La convenzione ha inoltre designato 
Joseph Robinson rappresentante dello 
Stato di \rcansas nel Senato federale 
a candidato della vicepresidenza. della 


Repubblica nelle elezioni di novembre, 
(United Press). 


“L'uomo dello strada,, 


NUOVA. YORK, 29 

— «East side, west side, all around 
the town» (ad Est, ad Ovest, in tutta 
la. città...) — così incomincia una can- 
zone local-patriottica in lode delle «si 
dewalks of New York» (delle vie se- 
condarie di Nuova York), di quelle 
strade che nulla hanno dello splendore 
e della vita febbrile della Quiuta Ave- 
nue o di Broadway, ma in cui vivono 
moltitudini costrette in angusti spazi. 
In una di tali vie, il 30 dicembre 1878, 
dal conducente di furgoni Alfred Ema- 
nuel Smith, di originestedesca, e dalla 
irlandese-americana. ‘sua moglie, Cate- 
rina Mulvehill, nacque un figlio, che 
fu battezzato con gli stessi nomi del 
padre, 


La rapida carriera 


In una di quelle vie  erebbe «Ab, 
come fu chiamato, con l'abbreviazione 
solita in America, dai compagni di 
ginochi e dai vicini; in una di quelle 
vie frequentò la scuola cattolica della 
parrocchia, in una di quelle vie gua- 
dagnò i suoi primi soldi come vendi- 
tore di giornali. Quelle vie di Nuoval 
York divennero la sua patria; egli ne 
srespirò lo spirito, la volontà, Je spe 
ranze, giuocò i loro giuochi, soffrì i 
loro dolori, sostenne le loro lotte. Ivi 
formò le basi della. sua capacità di 
guidare le masse, di cattivarsene l’a- 
more. 

Aveva tredici anni quando gli morì 
il padre; e Smith lasciò la scuola, per 
contribuire a mantenere la madre e la 
sorella. Lavorò . in. pescheria, dove 
guadagnava. quindici dollari la setti 
mana, Restò al mercato sette anni, 
imparò a trattar Ja gente, sempre cor- 
diale e ben disposto, benvoluto dap- 
pertutto, pronto allo scherzo, compa- 
gno apprezzatissimo, Che meraviglia 
se Trequentava l’osteria vicina, | dove 
convenivano i politicanti irlandesi del 
distretto, se lavorò per Tammany Hall, 
l’organizzazione politica predominante 
di Nuova YorkP Nessuno meglio di lui 
parlava la lingua di tutta quell’umile 
gente, ed i capi non tardarono ad ac- 
corgersi quale prezioso acquisto aves- 
sero fatto in quel giovanotto biondo 
e allegro. 


Una vittoria clamorosa 


Otto anni lavorò per Tammany; 
quindi fu eletto deputato dello Stato 
di Nuova York. L'ascensione tu rapida, 
Presidente del Parlamento di Nuova 
Yerk, Sceriffo della città, infine nel 
1918 Governatore dello Stato di Nuo- 
va York. Tre volte ancora fu designa- 
to a questa suprema carica’ del suo 
Stato, 

Smith si era affermato. Bra cresciu- 
to oltre Tommany, diventaànto egli stes 
so un'istituzione, Si era nel 1922, quan- 
do Tamm i 
desima lista di canditati; in cui egli si 
presentava. per il Governatorato, il no- 
ta editore di giornali Hearst sarebbe 
stato proposto quale senatore democra- 
bito: Mre; anni. prima, la stampa di 
Tearst avera aspramente attaccato: 
Smith a proposito dell'approvvvigiona- 


(mento-labteo-diNuova.Vorlk,-Smith.sh| 


rifiutò di presentarsi candidato‘ insie- 
mea Hearst. Tammany consigliò, pre- 
gò, minacciò, ma Smith rimase. inerol- 
labile. Ed infine Tammany cedette, il 
magnate della stampa fu. cancellato 
dalla lista; la strada popolare. avera 
vinto sull’aristocratica Riverside Drive, 

Cid che aveva potuto sembrare la fine 
della sua carriera politica divenne. la 
‘base della sua ascensione nazionale. B- 
gli non fu più un personaggio, locale, 
una creatura di Tammany, bensì una 
personalità eminente del partito demo- 
cratico. Già nel 1924 non fu designato 
candidato alla Presidenza da New York 
soltanto. Non avendo egli potuto rae- 
cogliere, nelle innumerevoli votazioni 
del congresso, la voluta. maggioranza, 
fn infine scelto per compromesso il can- 
didato John W. Davis. 


Cordialità sincera 


Tale popolarità si fonda, con tutta 
la considerazione per le gue capacità di 
organizzatore e per la. sua opera cor- 
retta;ed accorta di amministratore, an. 
zitutto sul. suo contegno personale. 
«L'uomo della strada» vede in lui un 
suo simile, non oppresso da eccessivo 
sapere, ma di sano giudizio, amante 
dell’operotta e del golf, ‘che fuma i 
suoi sigari, vive e lascia vivere, buon 
compagnone ed eccellente padre di fa- 
miglia, affezionato alla moglie, ai fi- 
glioli e ai nipoti, alla buona, alla ma- 
ho con tutti, pur senza cadere nella 
volgarità. 1’ quel fare un po’ «in ma- 
niche di camicia» di Smith, lontano da 
ogni freddo ritegno, dalla stretta di 
mano forte e veramente cordiale, 

Negli uffici, tra ì funzionari, negli 
studi si dà maggior peso ed altre qua- 
lità. Ma la strada, la strada popolare, 
semplice, elementare, apprezza cla 
semplice umanità. E’ una prova di pro- 
fonda perspicacia psicologica quella del. 
le delegazione di Nuova York, che, al 
congresso democratico di Houston, can- 
ta la canzone delle «vie secondarie di 


Nuova York» come «inno di AI Smith», 


poichè ad Est, ad Ovest ed in tutta 
Nuova York la parola d'ordine è «Al 
Smith». Sarà tale anche a novembre, 
«alla costa st, alla. costa Ovest, in 
tutto il pnese. (United Press). 


i L'assemblea della Confederazione bancaria 
ROMA, 29 


Sotto la presidenza dell'avv. ‘Giusep- 
pe Bianchini, ha avuto luogo in Roma 
l'assemblea generale delle associazioni 
inquadrato nella Confederazione banca- 
ria. E° stata letta la relazione sull’at- 
tività svolta nel corso dell’anno 1927, 
dalla quale risulta che fanno parte del- 
la Confederazione, a butt'oggi, quasi 
tremila enti associati, con un comples- 
so di 43 mila dipendenti, mentre gli en- 

ti rappresentati ammontano a circa 

quattro mila, con quasi 52 mila dipen- 
denti. Illustrando tali dati, la relazio- 
ne conclude osservando che oggi Ja Con- 


federazione bamcari è nel novero delle 
grandi federazioni fra le ‘più com- 
plete, comprendendo la quasi totali 
| degli enti e delle persone che svolgono 


una concreta attività nel campo della 
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LO statuto dll radiofonia in Franc 


PARIGI, 29 


Il Governo ha presentato un progetto 
di legge per il nuovo statuto della radio- 
fonia. Questo progetto comprende quat. 
tro titoli principali. Il primo regola lo 
Statuto dei posti di emissione, che sa- 
ranno in principio esercitati dallo Stato 
e da concessionari, sotto il suo controllo. 

Le concessioni non potranno durare 
più di dieci anni, e con diritto di riscat- 
to da parte del Governo, Questo misure 
© tutti gli adattamenti che si renderan- 
no necessari saranno ‘poi codificati dai 
Ministeri delle Poste e Telegrafi e del- 
l’Interno. Questo ufficio sarà essenzial- 
mente incaricato di coordinare l’azione 
dei posti di emissione. Esso ha per man- 
sione di regolare i rapporti fra i posti 


categoria, rappresentata. L'assemblea 
ha.poi approvato il rendiconto finanzia- 
rio per Pesercizio chiuso al 81 dicembre 
Hel decorso anno 1927 edha manifesta 
. lo, in perfetta concordia di vedute con 
la dirigenza dell’otganizzazione, il pro: 
7 hrio avviso su diverse questioni interes: 


di emissione e la cura dei proventi che 
gli sono segnalati e che derivano da una 
tassa molto mioderata sugli apparecchi 
di ricezione, da una seconda del 4 per 
cento sul prezzo delle lumpade, da tna 

a del 20 per cento sui benefici priva- 


1h) 


La fiducia al Governo Poincaré 


concessa con 455 voti contro 126 
PARIGI, 29 

Oggi il Presidente del Consiglio, 
Poincaré, ha risposto alle interpellan- 
ze sulla politica generale. Il sig. Poin- 
caré ha affermato che è pienamente giu- 
stificato il mantenimento del Gabinetto 
di unione nazionale i cui membri hanno 
collaborato al risanamento finanziario 
della Francia ed hanno ristabilito la fidu- 
cia nel Governo francese all’interno ed 
all’estero. Ha, poi, augurato che il Ga- 
binetto sia sostenuto da una maggio- 


ranza più grande possibile, perchè l’u-| 


nione nazionale è tanto necessaria ad 
esso, come prima della stabilizzazione 
del franco, 

Il Presidente del Consiglio ha, poi, 
dichiarato che il Governo rispetterà ie 
particolari condizioni di lingua e di re- 
ligione dell'Alsazia e Lorena, e non im- 
porrà alcuna riforma, giacchè le due re- 
ligioni meritano di essere trattate con 
riguardo. Il sig. Poincaré, accennando 
alle rivendicazioni dei funzionari sta- 
tali ha, poi, affermato che essi hanno il 
diritto di associarsi, però il ‘Governo 
non tollererà mai che essi attentino alla 
sovranità dello Stato. Il sig. Poincaré 


stabilità monetaria per le sorti della 
Francia. 

Il dibattito sulle dichiarazioni. del 
Governo, si è chiuso con un voto sul- 
l'ordine del giorno che ‘concede la. fi- 
ducia del Parlamento al Governo, L'or- 
dine del giorno è stato approvato con 
455 voti favorevoli e 126 contrati. Così, 
anche i deputati radicali hanno votato 
per il Governo contro il quale si è schie- 
rato un gruppo di socialisti, il gruppo 
comunista, nonchè qualche isolato. 

Per quanto il voto dei radicali dia 
una fiducia che può parere condiziona- 
ta, secondo le interpretazioni che si 
possono dare alle dichiarazioni di voto 
collettivo, emesse dai capi dei gruppi, 
la posizione del (foverno è senza dub- 
bio rinforzata e per ora il pericolo di 
una imminente crisi può dirsi scom- 
parso, 

La Camera lia anche discusso i crediti 
sull'esercizio 1927 ed ha approvato i 
capitoli del progetto relativo al Mini- 
stero delle Finanze. Ad ogni capitolo, 
i socialisti ed i comunisti hanno propo- 
sto emendamenti o soppressioni, Re- 
naudel ha chiesto la soppressione dei 
crediti relativi all'occupazione del Ma- 
rocco. La proposta è stata respinta con 
425 voti contro 163. Una proposta ana- 
loga del ‘deputato Lafont, concernente 
l’esercito del Levante è stata respinta 
con 405 voti contro 171. L’insieme dei 


ha concluso dichiarando che la stabilità 
ininisteriale è necessaria al pari della 


crediti è stato ‘approvato con 480 voti 
contro 116. 


L'assassino dai cento nomi 


I nuovo Landru arrestato ad Algeri 


‘mentre tentava di sbarcare clandestinamente 


PARIGI, 29 

Un telegramma giunto stasera da Al 
geri ha prodotto l’effetto di un colpo 
di fulmine fra i poliziotti di Marsiglia, 
tutti ingaggiati nel mezzogiorno della 
Francia, a Aix, Avignone, Nizza ece., 
alla ricerca del nuovo Landru marsi- 
gliese. Il nuovo Landru è stato arresta- 
to ad Algeri mentre tentava di sbar- 
care di nascosto. Egli viaggiava sotto il 
nome di Stefano Morel, lo stesso nome 
col quale si era fatto conoscere in un 
albergo di Aix dove si era rifugiato al- 
cuni gironi dopo l'uccisione della signo- 
ra Foce, Indosso aveva tremila fran- 
chi e degli assegni intestati a nome di 
una delle sue vittime: la signorina 
bel. Ma la rivelazione ancora più stu- 
befacente portata dal telegramma della 
polizia di Algeri è che il nuovo Landru 
non è il Gerolamo Prat ma Pietro Ray 
e nativo non già del villaggio di Ariege, 
ma di un paese del dipartimento di 
Aveyron. 


Nomi falsi, documenti autentici 


Questo Landru mansigliese ha sul suo 
predecessore parigino una superiorità, 
quella cioè di cambiar nome e stato 
civile a sua volontà. Lo strano si è che 
in appoggio dei suoi tanti nomi, il nuo- 
vo Landru ha potuto sempre presentare 
dei documenti autentici. Anche ad Aix, 
nell'albergo dove si era rifugiato prima 
di ritornare in riva al mare, si era 
presentato con documenti intestati al 
signor Morel. Egli poi se n'era ripar- 
tito proprio al mattino in cni i gior- 
nali pubblicavano la sua fotografia e la 
polizia di Aix lo ricercava disperata. 
mente»dappertutto.. 

La stessa polizia aveva avuto la ser 
bpresa-di.vodersi arrivare, nell'ufficio lo 
stesso giorno il vero signor Morel, ‘un 
onesto cittadino di Aix il quale aveva 
lui puro dimostrato come il signor Gail 
land di Marsiglia. di mon avere rulla a 
che. fare con il Landru. = 

Del resto prima dell'arresto si sospet- 
tava che quelle del Prat non fossero le 
vero generalità, dell'assassino» Tn testi 
mone avera infatti deposto alla polizia 
d'aver conosc'uto un vero ed autentico 
Gerolamo Prat, un cocchiere di Algeri, 
tipo modesto e pacifico di automedonte, 
incapace di commettere i reati e le ge- 
sta criminose del Landru marsigliese. 

(Il teste aveva amche nanrato che pro- 
babilmente l’uccisore delle fidanzate e- 
Ta venuto in possesso di documenti che 
gli avrebbero permesso di assumere la 
qualifica di cocchiere algerino. Dodici 
anni fa quest'ultimo richiese in Framcia 
un posto di guardia, accompagnando la 
richiesta con documenti. ) 


Un altro Prat 


La domanda non aveva avuto alcun 
esito, ma quando il cocchiere ebbe di 
ritorno le sue carte, le sue ulteriori ri- 
chieste erano rimaste sempre senza rir 
sposta. | D’altra parte ad Algori era 
stata compiuta un'inchiesta in propo- 
sito e si erano trovate traccie di un 
tale Gerolamo Prat, anch’esso posses- 


L’uccisore del Savorelli 


interrogato dal gindice istruttore 


PARIGI, 29 

Oggi il giudice istruttore ha sottopo- 
sto ad un primo interrogatorio Alvise 
Pavan, l'assassino del Savorelli. Il Pa- 
van è stato, conì'è noto, estradato in 
questi ultimi giorni dalla Svizzera. Il 
giudico gli ha contestato l'imputazione 
di omicidio volontario. Il Pavan ha scel- 
to come difensore l'avv. Torres. 


Tredici condanne a morte 
richieste al processo del Donez 


MOSCA, 29 

Nel processo per gli atti di sabotag- 
gio nel bacino del Donez, il procurato- 
re generale ha pronunciato oggi la re- 
quisitoria. per-gli altri 22, imputati. 
‘Egli ha domandato la pena capitate 
per ji membri del centro moscovita Sko. 
rutto e Rabinovie, nonchè per'i membri 
dirigenti ‘della. organizzazione di: Kar- 
kov, Boryrenow, Matoia, Bratanoviaki, 
Kasarinov, Gortetskì, Eter, Qiadium, 
Bakine, Mekov, nonchè per Ybussevie, 
Krjijanoski, colpevoli di spionaggio, 

Per gli altri sette imputati Krylenko 
ha.chiesto la detenzione, ver periodi di 
varia durata, per l’ingegnere tedesco 
Otto, compreso tra questi setto imputa- 
ti, il procuratore generale ha chiesto 6 
auni di reclusione. Per il montatore 
Badstoiber ha chiesto la condanna con- 
dizionale ed infine ha chiesto l'assolù- 
zione del montatore Meyer. 

tica dro 


20 comunisti arrestati in Ungheria 
E BUDAPEST, 29 

Nella scorsa notte la polizia unghere- 
se ha tratto in arresto una ventina di 
persone sospettate di aver organizzato 
un complotto comunista. Corre voce che 
gli arresti operati stiano ‘in relazione 
con l'affare di Bela Kun. Mancano an- 


. infine, da sovvenzioni pubbliche 


; tanti la categoria, che sono attualmen-| 
ppeto. x 


È les 


rivate. Il terzo titolo disciplina il 
9 di esazione di queste tasse. |. 
È : ì 


cora particolari su questo muovo com- 
plotto comunista, I giornali si astengo- 
no da qualsiasi notizia, ; 


dad operare numerosi furti a Parigi e, 


sore di automobile e frequentatore di 
donne, ma piuttosto mature. Nulla 
era risultato che permettesse di iden- 
tificarlo. per proprietario di quella car- 
rozzella e di. quel ronizino che pare an- 
cora circolino per le strade della capi- 
tale algerina. 


Un ingegnoso individuo 

Al momento. attuale sembra però 
fuor di dubbio che il Ray abbia com- 
piuto le sue imprese anche in Algeri 
sotto il mome del coechiere deli quale 
con qualche indiavolato trucco dovera 
l'essere riuscito a procurarsi i docu- 
menti. Anche in Algeri per le sue ge- 
sta il Ray deve essersi attribuito il 
nome di Prat.  Hsse sì iniziano con 
una prima apparizione in automobile 
ad Algeri. Il 15 febbraio 1927 un au- 
tomobilista, «con una macchina color 
fango, sì arrestava davanti ad un ga 
rage, 

Un uomo elegante e gioviale deposi- 
tava colà la macchina, dandosi il nome 
di Augusto. 

Il giorno dopo ripartiva e alcuni 
giorni dopo ritornava dando questa 
volta generalità più precise: Augusto 
Prat. Questo signore, approfittando 
delle simpatie che ispirava, trovava 
modo di compiere parecchie truffe, e 
quindi scompariva., Uno dei truffati lo 
ritrovava poco dopo in un albergo di 
Algeri il 7 marzo successivo, ana, cal 
Prat riusciva di :sfuggirgli per la ter- 
za volta. Questo. individuo fu segnala- 
to.di nuovo ad.Algeri dove aveva fat- 
to costruire una piattaforma di cemen- 
to in unarvilla;ssuli pavimento. di. una 
cantina. Altra coincidenza. Ad Algeri 
questo inditiauo era nccompagnato. da 
una dorna piuttosto anziana che «i 
chiamava Bonnet e che portava lo stes- 
so nome di una delle vittime ritrovate 
a Marsiglia. Il Prat algerino, che viag- 
giava in automobile con questa perso- 
na, è il medesimo che ha compiuto i 
misfatti di Marsiglia e che'è stato ar- 
restato oggi) col nome di.Ray? 


Quante sono le vittime? 

L'istruttoria giudiziaria potrà rive- 
larlo. Una cosa è certo, neppure questo 
Prat algerino era uno stinco di santo 
perchè fino da ora è risultato che è sta- 
to condannato parecchie volte iu contu- 
macia dai Tribunali algerini per varie 
truffe. Su di lui inoltre pesa il sospet- 
to dell’uccisione di un conduttore di 
taxi, il cui uccisore non fu mai trovato. 

A'Marsiglia intarto la polizia conti- 
nua le sue ricerche per stabilire il nu- 
mero esatto delle vittime del Ray. La 
cosa non è facile, perchè la voluminosa 
corrispondenza ‘trovata nella camera 
dell'albergo occupata dall'assassino non 
è stata ancora esaminata completamene 
te. Si tratta infatti di ben 500 lettere 
di donne che «avevano risposto alle sue 
inserzioni matrimoniali. Solo di ‘due 
nuove fidanzate, scampate alla morte 

- un vero miracolo; si conoscono fi- 
nora i nomi. Esss seno la vedova di 
guerra Banel e Ta signora Boullon. 


Due altri complici di Pollastro 
arrestati a Parigi 


PARIGI, 29 

Malgrado l'arresto di. Pollastro, il 
bandito anarchico che aveva al suo at- 
tivo numerosi delitti anche in Francia 
e che era stato recentemente condanna- 
to ad otto anni di lavori forzati dalla 
Corte d'Assise della Senna, alcuni com- 
ponenti della sua banda continuavano 


nei dintorni. 

La polizia eggi ha potuto arrestare 
due! di questi pericolosi individui. Le 
si sono Brunetto Rossi, nato a Firenze, 
di 26 anni, e Antonello Carlo, di 28 
anni, da, Napoli. Ci cerca anche un 
terzo complice del Pollastro, certo Col- 
lantonio, egli pure da Napoli, ma si 
crede che si sia rifugiato in Svizzera. 


Giovane istriano che necide un domestico 

perché occupa. il suo. posto all'aperto 

È PARENZO, 29 

Teri sera verso le 21.30, nella villa 
Tecnich, frazione di Sbandati, un gio- 
vane veniva ucciso brutalmente. Ecco 
come accadde il fatto: Certo Giovanni 
Radovan, di 16 anni, figlio del noto 
possidente Matteo, dato il caldo; usava 
dormire all'aperto 8 ieri sera si appre- 
Stava a coricarsi, quando trovò il posto 
occupato da un servo, tale Biagio Si- 
novich, di 19 anni. Venuti a diverbio 
per questo futile motivo, ad un certo 
punto, il Radovan diede di piglio ad 
un nodoso bastone e colpì violentemente 
alla testa lo Sinovith, facendolo stra- 
mazzate al suolo esanime. Al fratello 
sopraggiunto, che gli domandò: «Cosa 
hai fatto?» rispose con calma: «I'ho 
ammazzato, Se vuoi, ammazzami», Il 
Radovan indi, mentre il fratello soc- 
correva il ferito, che presentava due 
profonde ferite alla testa e non dava 
segno di vita, si diede alla fuga, ren- 
dendosi irreperibile. 

Sembra che più tardi sia stato visto 
a Parenzo. Ci giunge ora notizia che 
il povero Sinorich, in seguito alla so- 


Per pubb! 


L'incarico a Venizelos? 


Zaimis presenterà stamane le dimissioni 
ATENE, 29 
Il Presidente del Consiglio Zaimis 
ha telegrafato al Presidente della Re- 
pubblica Conduriotis che il Governo 
rassegnava le sue dimissioni e lo pre- 
gava di voler far ritorno ad Atene. 
D’ stata già inviata all’isola di Sigri, 
dove Conduriotis si trova a passare le 
vacanze, una torpediniera. Si attende 
il ‘ritorno del Presidente per domat- 
tina. Quindi egli riceverà in. udienza 
il Presidente del Consiglio Zaimis che 
gli. sottoporrà regolarmente le dimis- 
sioni dell'intero Gabinetto. Prevale ge- 
neralmente l’opinione che Conduriotis 
affiderà a Venizelos l’incarico di for- 
mare il nuovo Gabinetto, che potrebbe 
essere composto già entro la giornata 
di martedì. Molti dubitano che Condu- 
riotis darà il suo consenso allo sciogli- 
mento della Camera e alla modifica- 
zione della legge elettorale a mezzo 
di decreto governativo. Grande difficol- 
tà prepara l'atteggiamento dei monar- 
chici dei gunaristi e dei metaxisti alla 
soluzione della crisi politica, perchè 
questi minacciano di dichiarare illegale 
lo scioglimento della Camera, I gunari- 
sti anzi pretendono per sè la Presi 
denza del Consiglio perchè dopo la scis- 
sione del partito liberale nel gruppo ve- 
nizelista e in quello di Cafandaris essi 
sono il più forte partito della Camera. 
I seguaci di Venizelos dichiarano pe- 
rò che il Presidente della Repubblica 
ha già dato a Venizelos il suo consenso 
per lo scioglimento della Camera. Le 
nuove elezioni avranno luogo nel pros- 
simo settembre, I monarchici ammoni- 
sconò Conduriotis di non cedere a Ve- 
nizelos perchè, altrimenti esiste il pe- 
ricolo di una rivolta monarchica. 


29 morti nel disastro di Darlineton 


L'inchiesta prorogata al 17 luglio 


LONDRA, 29 

I morti del disastro ferroviario di 
Darlington sono saliti a 25 tra cui 19 
donne, 5 uomini e un ragazzino di 15 
anni. L'ultima vittima, una donna di 
40 anni, è spirata oggi alla presenza 
del coroner, o magistrato di polizia 

Questa inchiesta si svolge a pochi 
passi dal luogo del disastro in un ‘ufficio 
della stazione davanti ad una corte di 
giurati composta di 9 uomini. Il pub- 
blico non vi era ammesso. Furono sen- 
tite le deposizioni di alti funzionari 
della compagnia delle ferrovie, i passeg- 
geri del ireno investito e anche alcuni 
feriti L’inchiesta è stata prorogata al 
17 luglio. 

Il coroner, nel congedarsi, ha detto ai 
giurati che quel giorno avrebbero po- 
tuto dedurre dalle derosizioni dei su- 
perstiti le vere responsabilità e formu- 
lare un giudizio netto e preciso. 


Tremenio sconfra aulomobitigico 
Dio signore urrise = Cine feriti 


ROMA, 29 


Una grave sciagura ‘automobilistica | & 
strada di|f 


è avvenuta stamane sulla 
Fiumicino, a circa venti chilometri da 
Roma. Due macchine percorrevano. ve- 
Tocementto in*senso inverso Mi (Strada, 
Giunte ‘alla stessa ‘altezza, * SÌ ‘sono 
scontrate con immenso fragore shal- 
zando fuori ì passeggeri 

Una delle due macchine era di pro- 
prietà della marchesa Elena Lucifero, 
di 50 anni, parente del noto deputato 
che fu segretario della Camera. Que- 
sta macchina proveniva dn Ostia e ave- 
va a bordo, oltre alla marchesa, l’im- 
piegato Giulio Josi. L'altra macchina, 
una «Talbot» da corsa, proveniva da 
Roma ed era guidata dal suo proprie 
tario, capomanipolo comandante dei 
moschettieri del Duce, Mario Gileoni 
di 28 ‘anni, da Roma. In questa vet- 
tura. si trovavano la moglie del Gi 
leoni, signora Adriana Romiti, di 28 
anni, la signora Pia Romiti, di 30 an- 


ni, il signor Remo Chiapparini, di 35È 
anni, da Genova, e la sua signora, Ma-|{ 


ria, di 29 anni, 

Nell’urto violento la marchesa Luci. 
fero. fu sbandata fuori della vettura 
e all'Ospedale della Consolazione 
dove. fu. trasportata subito dopo — 
cessava di vivere. . Il Gileoni riportò 
contusioni multiple al viso e ferite al 
dorso della mano destra dichiarate 
guaribili in una ventina di giorni, La 
signora Pia Romiti, che era a bordo 
della «Talbots, riportava gravi lesioni 
© cessava di vivere prima di essere 
trasportata all'ospedale. E' in pericolo 
di vita anche la signora ‘Adriana, mo- 
glie del Gileoni. | Gli altri passeggeri 
della «Talbot e il signor Josi sono 
pure rimasti feriti, 


La tragica corsa di un camion 


Una giovane uccisa e tre feriti 


i VENEZIA, 29 

Oggi alle 18 percorreva;la strada che 
dalla frazione: di Maerne conduce alla 
stazione di Martellago, un'camion della 
ditta Pietro Rubineto, di Mirano, gui- 
dato dallo chauffeur Valentino Nalet- 
to, di 32 anni, il quale aveva a fianco 
sul seggiolino cerco Angelo Provato, di 
25. anni, da Pianisa, 

Giunto in località Cavin, sembra per 
lo scoppio del pneumatico anteriore de- 
stro, il camion, non più dominato dal 
conducente, andava cozzare violente- 
mente contro un palo della corrente 
elettrica, abbattendolo, e investiva in 
Lieno, trarolgendole, dus giovinette 
che si recavano a Maerne, alla sagra di 
S. Pietro, e quindi, ribaltandosi, preci. 
pitava nell'ampio fossato laterale col- 
mo d’acqua fangosa, 

L’opera di soccorso si svolse rapidis- 
sima, diretta dal podestà comm. Cava- 
lieri, il quale fu tra i più animosi ad 
estrarre dall'acqua i due uomini ed una 
delle fanciulle. L'altra, che era tale 
Emilia Spolaor, di 17 anni, era rima- 
sta sotto il camion. Con la maggiore 
sollecitudine consentita dai mezzi a di- 
sposizione, il camion venne sollevato e 
il corpo straziato della povera giovinet- 
ta fu trasportato nella cella mortua- 
ria del.cimitero, dove fu ricoperto di 
fiori. 

Intanto, con un'auto privata, i due 
uomini che montavano il camion erano 
stati trasportati all'Ospedale civile di 
Mestre. Entrambi vi vennero ricovera- 
ti; la chauffeur Naletto; per lo «thoe» 
nervoso avuto in seguito alla spavento- 
sa avventura e per lievi contusioni, ed 
il Provato invece per una serie di con- 
tusioni e la frattura del piede destro, 

L'altra giovinetta, la quattordicen- 
ne Giuseppina Anncè, era stata tra- 
sportata all’ospedale di Mirano con la 
automabile del Podestà. La poveretta 


pravvenuta commozione cerebrale, cessò 
di vivere, 


Ufficiale gravemente ferito 


in una caduta da cavallo 
UDINE, 29 

Stamane in piazza d'armi è avvenuta 
una' gravissima disgrazia vittima della 
quale, è stato il capitano Alessandro Co- 
metto, comandante il 3.0 squadrone dei 
cavalleggeri di Monferrato. 

Il cap. Cometto stava dando lezioni di 
equitazioni, quando il cavallo che mon- 
tava si impennò davanti ad una siepe. 
L'ufficiale diede di sprone, ma purtrop- 
po, per un brusco scarto, fu lanciato a 
terra, e il cavallo gli diede anche una 
zampata sul petto. Accorsero tosto altri 
ufficiali e con un’automobile il ferito fu 
trasportato alla casa di cura del prof. 
Cavarzerani, ove giunse in condizioni 
gravissime. La prognosi del sanitario è 
riservata. 


Un bambino dilaniato dei topi 


MILANO, 29 

Da undici giorni era nato in una ca- 
tapecchia, alle. porte di Milano, un 
bambino, 

Questa mattina la madre, sveglian- 
dosi verso le sette, trovava il suo pic 
colo che dormiva in un lettino vicino 
al suo, tutto insanguinato. Aleuni to 
pi da chiavica, che erano penetrati nel. 
la casa, avevano assalito il povero pic- 
cino.e lo avevano dilaniato alla gola e 
al viso. Il piccino non era che un cada 
vere sanguinolento. La povera donna 
urlò facendo accorrere tutti i vicini, 
ma nessun soccorso fu possibile portare 
alla povera piccola vittima che è stata. 
trasportata poi al cimitero a disposi- 
zione dell’autorità . 
sc 


Previsioni del tempo per oggi 
ROMA, 29 


Situazione  barica: ampia. distribuzione 
anticiclonica sull'Europa centrale, con mas- 
simi sulla Spagna e sui Carpazi, ed estesa 
al Mediterraneo centrale. Area, di a 
pressione sul mare di Levante. 

Probabilità: tempo generalmente bello, 
qualche raca.e leggera nebulosità nelle ore 
mattutine, Persiste regime di venti deboli 
intorno tramontana. Temperatura elevata. 
Il mare sarà un po’ agitato lungo le co- 

ridionali ed insulari. 


L'amporechio DEC Mi ° 
immobiliza 


I medici sottoscritti dichiarano 


BOLOGNA — Dott. car. uff. G. CHIARLO) 


NIZZA MONFERRATO, ecc. ecc. 
# 


Hafner Francesco 
Wieser N. 31 - Verano 
(Prov. Bolzano) 


Albergo Angelo d'Oro. 
TRIESTE: Venerdì 13 luglio, 
cenisio. 
POLA: Sabato 14 luglio, Hotel Miramare. 
UDINE: Domeica 22 luglio, Albergo Italia. 
ZARA: Domenica 15 e lunedì 16 luglio, AL 
bergo Vaporetto, _ 


col metodo Wagner. 


Via Coroneo N. 9 


venne ricoverata d’urgenza, in gravis- 
sime condizioni, 


[C=="T] 


(Prov. di Genova) — Dott. L. FENOGLIO, R. 
DPALDACCI, ARDENZA (Livorno) — Dott. SANNAZZARO SILVIO, ufficiale sanitario, 


I 


orccata TABE cinta PARALIS 


Villa Baruzziana, Bologna, Clinica specializzata per. MALATTIE NERVOSE 


Direz. medica Prof. Neri - Membro della Società Neurologica di Parigi. 


Ciro PREME N] 
EMPORIO GOMMA PER RIVENDITORI 


SUGAREKCOC. 


TRIESTE 


PRODOT MALA": Tacchi © suole in puro cenci 


© Cuffie, Cinture e Scarpe da bagno - Scarpe da tennis 
Giocattoli balneari ecc. a prezzi di fabbrica 


Qualsiasi altro prodotto di gomma - Vendita anche al dettaglio 
VERE DEE ERRE DAI FOR NESS E ARE DE IO ROSSE A RE SEE 


Basta 
coi rimedi empirici! 


Se volete stare in buona salute, di- 


gerendo bene ed assimilando meglio, 
usate la Magnesia S. Pellegrino (mar. 
ca Prodel), imitata spesso, uguaghiata 
mai, che è la regina delle Magnesie, 
la sovrana dei purganti e disinfettanti 
dello stomaco e dell'intestino. 


ZIIETE SME 


SCOLDO in UOMO 


forme e colori moderni, solide 
lavorazione a mano 


ELISE TIE 


a Lire 


oleria 


Calz 


ERTI 


1- VIA MURATTI - 1 
DEZEIEDIENEISIZE ZEN ZENEE 


iniziatasi ieri. ha oitenuto vivissimo interessamento 
e completa soddisfazione del pubblico, per la 


Ricca scelta, offime quotità 
e prezzi convenientissimi 


di tutte le nostre s'raordinarie offerte, 


Onde trovare. maggior assortimento e servizio  accu- 
rato, raccomandasi al P. T, pubblico di servirsi pos- 
sibilmente nelta mattinata, evitando con ciò le resse 
; serali. 


Deiie prove continue Medici e malati lo affermano! 
La parola deî Medici 


di avere in più occasioni consigliato gli appa 
recchi ermiari Zecchi e di averli-sempre trovati pratici ed efficaci, 

Dott. cav. uff, E. CESARO, med. chir., TORINO — Dott. S, DE SANTIS, Uanto dei 
Nelli, 10, FIRENZE — Dott, E. TENTONI, maggiore medico. Ospedale del 


Seminario, 
CUNEO — Dott. L. FOCACCI, LAVAGNA 
EVAGENNA,(Prov. di Cuneo) — Dott. G. 


Lo affermano questi beneficati della Provincia di Bolzano 


| Giovanetti. Edoardo 
Gartaccia (Proy. Bolzano) 


Berthold Massimo, 
Via Loreto N. 5 - Bolzano 


Oltre a questi beneficati che ci hanno autorizzati a dichiarare pubblicamente il 
grande benessere fisico ottenuto, quanti e quanti infelici poi, dimoranti nel nostro 
Piemonte ed in numerose regioni della Lombardia e d'Italia possono attestare di 
avere ricuperato le forze e la salute grazie all’ Apparecetio erniario 
tanta devota cura dall'Ortopedico A. ZECCHI, nostro benemerito concittadino. 

Tale apparecchio, soffice, leggero, si porta giorno e notte per circa s0 giorni, per 
ottenere la perfetta immobilizzazione dell'’ERNIA. n 

Tutti gli affetti da Ernie, uomini, donne e fanciulli, delusi e torturati da cinti 
comuni e irrazionali, finora portati, che banno aggravato il loro male, si rechino in 
piena fiducia e senza esitanza ad ordinare D’APPARECGHIO ZECCHI presso il valente 
ortopedico nelle seguenti località, date et alberghi: 


GORIZIA: Mercoledì il e giovedì 12 luglio, | FIUME: Martedì 


inventato con 


17 e mercoledì 18 luglio, 
Albergo Riviera. 


Albergo Mon-|s. PIETRO DEL GARSO: Giovedì 19 luglio, 


Albergo Rebez, 


PALMANOVA: Lunedì 23 luglio, 
Rosa d'Oro, 


I PROGRESSIVA 


Albergo 


Telefono N. 24-86 


i 
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Un anno di benefica attiv 


della benemerita Società contro la tubercolosi 


i) 


sorzio antituberco- 
lare, che è l'ente supremo e direttivo 
mella profilassi ‘contro “ la tubercolosi, 


“svolge un'azione non meno importan- 
È 


i Afianc 


del Con 


‘te, anche se limitata ad un numero più 
Tris ì one, la Società contro 
Ja tubercolosi, la quale iniziò l'opera 


sua con mezz: 


i ed è pervenuta, 
da i 


opo 1 
aperto, e 


è guerra 
tante al 
‘tre opere intese alla difesa della salute 
pubblica e specialmente quella dell’in- 
fanzia. 


*istituì la. scuola. ali 


1647 presenze nell'ambulatorio 

Si pensa con ma riconoscimen- 
‘fto al i î società nel cam- 
ipo tubercolare, leggendo la documen- 
: e dettagliata relazione per l’anno 
ecorso; dettata dal dott. Paolo Tsrae- 
un benemerito della lotta antitu- 
‘celare. La diffusione della cos 
enica "precurò ‘anche. alla 
a tubercolosi un lavi 


[l'ambulatorio persone | 
‘di cui 579 uomini e 10 
Le femmine segnano il 63 ner cento 
della. frequenz nel 
‘mentre i maschi solo il 
‘ciò non significa però che le femmine 
: iù soggetto alla malattia o se- 
i nte Je norme della 
ta antitubercolare, sì devo prendere 
considerazione invece che i ma 
sesono is i, alle GC 
Id’assicurazione in ca i malattia, nel 
imentre le donne non sempre hanno di- 
iritto alla cura medica di quella socie- 
iS appartengono i loro mariti. 
dalla percentuale delle 
e © trovate affeite da 
i, la tmbereolosi col 

ssa misura ambidue 
579 hanno 


s 
donne. 


1 
del 


{lot 


quasi nella ste: 
ii sessi. Difatti i m 
‘dato 182 aff 
j 38 hanno da 
ibereolosi. La ‘percen 
il BLA48 e quella del! 
Di queste 1647 persone visitate, sol 
tanto per 149 In diagnosi segnò «mulla 
la percentuale sulla 
98 si constata- 
3.96 per cento 
unilaterali, 
126 api- 
citi bilaterali, 7.65 per cento sulla to 
talità, quindi un totale di 553 ammala- 
è: di tubercolosi, col 33.65 per cento. 
Per Pelaborazione di questa statistica 
completata dol Dispensario, sono presi 
in considerazione nnicamente questi ca- 
si perchè è specialmente intorno a que- 
ge tutta la lotta sociale 


d’oggettivo», 
totalità del £ 
rono ben 
tolte 


sulla 


sti che 5 i î 
essendo. 5: focolai che propagano in- 
torno 2 sè l'infezione. Questo vale però 


unicamente per la statistica del Dispen- 
sario, perchè a questi casì si deve ag- 
giungere i 48 casì di ipofonesi a un 
i 1%) con sospetto=dì ttiben, 
Ù 118 di pleurite (0.799) 
uasi certamente dr natura tubercolare, 
219. casì "di adenopatia. bronchiale 
12.769) e i 0 ‘oasimdi linfatismo 
‘(4,26%) che riguardano specialmente i 
‘bambini; in 297 casi si constatò delle 
‘forme di deperimento e anemia (18.03%); 
tcasì ai quali fu rivolta speciale at- 
«tenzione perchè facilmente candidati 
alla inbercolosi, in uno stadio però che 
‘può essere amcora preservato e totela- 
ito, e 210 casi (12.76%) riguardano bron- 
hiti acute, 4 casì di polmoniti in bam- 
‘bini (0.24%), 91 casi di altre malattie 
‘(6.53%). 
Statistica isteuttiva 


Gli esami dello sputo vennero’ prati 
‘tatì dall'egregio dott. Lorenzutti e le 
' radioscopîe  vehnero praticate cortese- 
‘mente dall’osimio prim. dott. Gortan. 
La, relazioni îcca di cifre compara- 
‘tive ed esplicative sulla natura eredi 
Haria della tubercolosi e sui rapporti che 
intercorrono fra i casi di tubercolosi 
ispenta e i casi visitati con riguardo al 
l'età, si sofferma anche a considerare i 
es@Mtubercolari ereditati in linea pa- 
‘terna e in linea materna. Ecco lo speo- 
chio coi risultati dell'inchiesta: 
"65 casì di tubercolosi in linea ascen- 
dente paterna diedero il 99% di malati; 
1130 ascendente materna 19%; 
collaterale paterna 30%; 284  colla- 
terale materna 42 per cento; 14 di 
alcoolismo in linea ascendente paterna 
52%; 13 materna 48%; complessiva- 
mente 171 casi, dei quali 290 in linea 
paterna, cioò 45,50%, e 427 materna 
54,50%. : 
Lo studio sugli affetti di tubercolosi 
secondo la professione rileva che le ca- 
salinghs offrono il maggior numero: sil 
557 visitate ben 292 erano tubercolose; 
isu 36 ferrovieri 24-erano affetti dal mor- 
‘bo; su 85 impiegati, 23 erano infetti; 
isu 34 modiste, 12 vennero riscontrate 
malate; su 24 braccianti ben 17 furono 
dichiarati tubercolosi. ) Ù 
Al Dispensario furono applicate le più 
‘svariate cure: pineumotorace, iniezioni 
‘di tubercolina, iniezioni di cloruro di 
' calcio, vaccinazioni, iniezioni ricostituen- 
ti ed altre, 
Mercò la generosità di numerosi me- 
dici — che offrirono. al. Dispensario 
igrande quantità di medicinali ricevuti 
n prova dalle case farmaceutiche — il 
Dispensario potà fornire gratuitamen- 
fo le medicine a molti degli ammalati 
- fin sua sorveglianza, i quali perchè 
assolutamiente indigenti, non avrebbero 
*potuto procurarsele altrimenti. Ed an- 
‘cora, a moltissimi. ammalati il Dispen- 
sario fornì gratuitamente disinfettante 
e sputeruole tascabili. 


Le inchieste sociali 


Le inchieste sociali eseguite. assomi- 
mano a 604 e riguardano tutte le per- 
sone colpite da malattie. tubercolari 
nonchè una parte di scolari sottopo- 
sti alla visita medica per l'accoglimento 
alla seuola all'aperto, Delle 604 fami- 
glie abitavano: 33 nel distretto 8. Vito, 
90 nel distretto Città nuova, 83 nel di- 
stretto. Città! vecchia, 65 nel distretto 
Barriera, 96 nel distretto Barriera 
vecchia, 105 nel distretto San Gia- 
como, 130 nei distretti Roiano, San 
Giovanni, Rozzol, 2 ‘altre città, con 
342 quartieri trovati usani» e 262 quar- 
tîeri trovati «malsani». Vivevano quin. 
di in percentuale di 56.60 in ambienti 
sani e in percentuale di 43.40 in am- 
bienti malsani. Delle 604 famiglie 530 
‘(87,79%) avevano un quartiere a sè e 
74 (12.309) ‘abitavano in subaffitto. 
Queste 604 famiglie contavano in com. 
plesso 2084 persone ed avevano a di- 


{I cietà contro la tubercolosi con la sua 
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sposizione 2107 letti; perciò 877 persone 
non Dp: devano un proprio letto, ma 
erano obbligate a dormire con altre 
persone assieme, 

La relazione non trascura di rilevare 
la maggior diffusione della tubercolosi 
ove la gente è obbligata a vivere am- 
massata, e perciò sottopone all’osserva- 
I dei lettori aleuni quadretti illu- 
assai chiari e precisi. Contro 
la diffusione del terribile male, la So- 
ietà contro la tubercolosi ha creato due 
provvide istituzioni: la scuola all’aper- 
to, che oggi conta ben 138 allievi, e la 
ri ne scolastica, 

Una delle forme più provvide e più 
efficaci per combattere la tubercolosi nel 
momento in cui presenta maggiori pe- 
ricoli — e cioè nell'infanzia — è cer- 
tamente la refezione scolastica la quale 
veniva offerta dal Comune di Trieste 
prima della guerra e nei primi anni del 
dopoguerra. 


Trieste — per una 
quantità di ragioni indipendenti dalla 
volontà dei suoi reggitori e soverchian- 
ti la medesima — dovette sospendere 
una opera così altamente benefica. Nu 
in questo punto che intervenne la So 


offerta di gestire la Refezione scola- 
stica. 


La refezione scolastica 


L'offerta venne accolta favorevolmen- 
te. S'è calcolato che a Trieste ci sono 
almeno 1000 scolari che per disgrazia- 
te condizioni familiari abbisognano di 
un aiuto nell’alimentazione, perchè a 
casa non ricevono vitto sufliciente e 
corrispondente ai loro bisogni; non s0- 
lo, ma è ancora risultato — e ciò a 
mezzo dei rilievi fatti dall'Ufficio Mu 
nicipale d'Igiene (Sezione medico-scola- 
stica) — che sono oltre 600 gli allievi 
che vanno a scuola al mattino senza 
aver ricevuto alcun cibo, rimanendo 
senza anche nel corso della giornata 
o ricevendo per nutrimento tutt'alpiù 
una minestra ed un po’ di pane. 

Secondo gli studi fatti dall’Ufficio 
Municipale d'Igiene, il tipo che dà i 
migliori risultati è la refezione di ca- 
cao: perchè con piccolo costo essa può 
venir offerta ad un maggior numero 
di bambini, ed anche perchè essa viona 
consumata tutta, completamente, dan- 
do così un rendimento; maggiore. 

Nel 1927 ben 165.000 razioni di. ca- 
cao vennero distribuite fra alliovi hi- 
sognesi di nutrizione, Ma la protezio 
ne igienica della Società si estese an- 
che agli adulti poveri. Con viveri he- 
neficarono 112. persone, con indumenti 
82, con disinfettanti 84, con medicinali 
112, con materassi 28, con coperte 20, 
con lenzuola 18, con letti 23, con sns- 
sidi in denaro 86, con ricoveri (in case di 
cura, sussidi vari, impieghi ecc. 436 
persone, 

Come si vede l’attività della Società 


uppo e 


0a 


Per l'autostrada Trieste-Venezia 


Dal Consiglio di amministrazione del- 
Ja S. A. Autovie Venete ci vieno data 
comunicazioni dei telegrammi ricevuti 
dal nostro podestà sen. Giorgio Pitacco, 
che ha presieduto l'assemblea costituti- 
va della Società stessa, in risposta ai 
telegrammi spediti il giorno della co-] 
stituzione. è 

S. E. Giuriati ha così risposto: «In- 
yio vossignoria onorevolissima e assem- 
blea costì riunitasi per costituzione So- 
cietà Autovie Venete espressione mio 
vivo plauso per grandiosa iniziativa 
tendente collegare antiche muove Pro- 
Yincie, mediante rapida modernissima 
comunicazione autostradale. Saluti fa-. 
scisti: Ministro”Giuriati). 

S. E. Turati ha risposto: «Mi è gra- 
dito manifestare il mio vivo plauso per 
la costituzione della Società Autovie 
Venete che realizzerà la costruzione del 
tronco Venezia-Trieste, potente mezzo 
di unione e di sviluppo delle due città 
adriatiche. Saluti fascisti, Il segretario 
Augusto Turati». 

E l'on. Suardo ha così telegrafato: 
«Grazie gentile comunicazione beneau- 
gurando esprimiamo nostriì più fervidi 
voti. nuova Società. Suardo», 

I calorosi telegrammi di plauso dico- 
no con quanta simpatia è vista dal Go- 
verno la. costruzione delle, autostrade, 
per cui si può essere certi che l’inizia- 
tiva potrà presto tramutarsi in fatto 
concreto. 


La Società sta attivamente occupan- 
dosi del problema che interessa la no- 
stra regione sotto il punto di vista tu- 
ristico, economico e industriale; e di 
questo. Trieste dev'essere grata al Con- 
siglio della Società, ein particolare al 
suo presidente amm. conte Dentice di 
Frasso, per il vantaggio indiscutibile 
che la grandiosa opera porterà alle Pro- 
vincie. 

CSS 

1 ringraziamenti di S, E. Zanconato 
al Podestà. Da S. E. Zanconato, prefet- 
to di Trapani, il podestà senatore Pi. 
tacco ricevette oggi il seguente tele- 
gràmma di ringraziamento per le ma- 
nifestazioni affettuose fatte all’egregio 
funzionario, prima che egli lasciasse la 
nostra città: «A Lei, onorevole Podè- 
stà, e a suo mezzo, alle cariche, ‘alle 
gerarchie, ‘ai cittadini, esprimo i. più 
vivi ringraziamenti per «la  manifesta- 
zione di affetto, che mi rende incan- 
cellabile il ricordo di Trieste». 


Borse di studio per aspiranti maestri, 
Un gruppo di insegnanti, appartenenti 
al Sindacato fascista insegnanti privati, 
In ossequio alla volontà espressa dal 
Duce di dar opera a lenire la penuria 
di maestri, necessari all’Italia fascista 
per la formazione di una coscienza vi- 
rile delle scolaresche elementari, ha de- 
ciso di aprire un concorso a borse di 
studio a favore di giovani di disagiate 
condizioni economiche, che abbiano con- 
seguito almeno quattro annî prima la 
ammissione ad una scuola media supe- 
riore e siano iscritti all’O, N, B. o alla 
M. V. S. N., i quali intendano presen- 
tarsi nelle sessioni di giugno-settembre 
del prossimo anno scolastico 1928-1929, 
all'esame di abilitazione all’insegnamen- 
to elementare. 

Le adesioni saranno raccolte dal..se- 
gretario del Sindacato fascista insegnan- 
ti privati, prof, cav. ‘Arturo Aurelio 
(via Mazzini 30-D1). 


ACA 
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Il telefono automatico 


prossimo a entrare in funzione 


I lavori per il definitivo assestamen- 
to della nuova rete del telefono auto- 
matico procedono alacremente e quan- 
to prima potrà essere inaugurato il nuo- 
vo sistema, Nel pomeriggio cdierno e 
durante tutta la giornata di domenica 
verrà eseguito il lavoro di sistemazione 
dei telefoni della R. Prefettura, del 
Tergesteo e, in questo incontro, ver- 
ranno pure sistemati gli allacciamenti 
dei cavi della nuova rete per tutti gli 
uffici che si trovano nella zona compre- 
sa fra le due piazze: Unità e della Borsa. 

Questo lavoro dimostra l’avanzato gra- 
do dell'intera opera, che è stata tanto 
contrastata dal maltempo durante tutto 
l'inverno e la scorsa primavera, I’ stato 
scelto il pomeriggio di sabato e la gior- 
nata di domenica appunto perchè i la- 
vori della sistemazione della linea tele- 
fonica non intralciassero il febbrile la- 
voro che giornalmente ferve negli uf- 
fici della Prefettura e del Tergesteo. E’ 
da notarsi che quasi sempre si scelsero 
delle giornate festive per compiere i la- 
vori di trapasso dalla vecchia rete alla 


DELLA © 


Una 


azienda senza «reclame» è come una casa vuotai mance: 


a ogni desiderio di entrarvi. 
ai 


x 


nuova, negli uffici e dicasteri, come pure 
per gli altri abbonati questi lavori ven- 
nero normalmente eseguiti durante la 
notte. 

TI lavoro del resto verrà condotto con 
la maggiore celerità possibile e la di- 
rezione della Società telefonica delle 
Venezie avverte a proposito tutti gli 
utenti interessati di fare in modo che 
gli operai possano accedere ai locali do- 
ve si trovano gli apparecchi e ciò per 
evitare che il lavoro debba prolungarsi 
fino a lunedì. 

Ancora entro la mattina di oggi i 
singoli interessati verranno telefonica. 
mente avvisati perchè possano preparar- 
si in tempo. 


La Coorte marinara 


dell’Avariguardia Triestina 


In tutte le manifestazioni dell'O. N. 
B. figura degnamente un reparto mari 
naro, che spesso ha l’incarico, nelle ce- 
Timonie solenni, di fare servizio d’onore. 
Abbiamo voluto avere dal prof. Sereni, 
comandanto della 298.a Legione avan 
gQuardisti «G. Oberdan», alcuni raggua- 
gli sull’inquadramento della Coorte ma- 
rinara. 


La vestizione dei marinaretti 


— Subito dopo l'inquadramento dei- 
l’Avanguardia nei reparti terrestri 


I canoni al Partito 


Le segreteria. amministrativa della 
Federazione fascista invita i tesserati 
debitori di residue quote, parti del ca- 
none, a voler provvedere per la relativa 
liquidazione, Raccomanda di attenersi 
puntualmente a tale invito in modo di 
evitare ‘solleciti personali a mézzo po- 
sta. 


Una visita di personalità testine e ponziane 


alle opere friulane di bonifica 


Teri mattina per invito della Fede- 
razione agricoltori e del Consorzio ho- 
mifica, ha avuto luogo un convegno 
dei maggiori esponenti dell’economia 
della provincia, per far conoscere le 
opere di bonifica compiute e in corso 
di attuazione nel Friuli. 

La riunione è avvenuta alle 9 a Ron- 
chi; nella sede del Consorzio dell'Agro 
monfalconese. Da "rieste sono inter- 
venuti S. E. il prefetto comm, Bruno 
Fornaciari, il segretario politico del 
Fascio ing. Giuseppe Cobolli-Gigli, il 
gr. uff. Guido Segre, nella sua veste 
di vicepresidente del Consiglio provin- 
ciale dell'Economia, il comm, Peterli- 
ni, della Banca Commerciale Triestina, 
l’avy. Trevisini, commissario della Cas- 
sa di Risparmio con il suo segretario 
dott. Rocco, il dott. Chersi, vicecom- 
missario della Commissione Reale, Vavy, 
Ballico, direttore della Sezione credito 
‘agrario dell'Istituto delle Tre YVene- 
zie, il direttore della Banca del Lavo- 
to e molte altre personalità, Da Go- 
rinia è intervennto il sen, Bombig, po- 
destà, e altri rappresentanti dell’eco- 
nomia cittadina, fra i quali notammo 
il dott, Valentino Pascoli, commissario 
della Provincia, il dott. Zumin, il di- 
rettore di quella Sezione della Banca 
d’Italia. Da Monfalcone presero parte 
al convegno il podestà comm. Brunò 
Coceani, il cav. Barbettani, segretario 
politico, il tenente Airenti e altri, 


Una visita istruttiva 

A ricerere gli ospiti si trovavano 
davanti alla bella palazzina del Con- 
sorzio dell'Agro monfalconese il dott. 
Gino Cosolo, presidente della Federa- 
zione degli agricoltori, il cav. Blasich, 
il sig. Dottori, il presidente del Consor- 
zio agrario. monfalconese,..il:direttore 
del.Consotzio stesso cav. Zanoni, .]' 
re. della bonifica del Brancolo, il sig. 
Gherardi del Sindacato agricoltori ecc, 

Dopo una breve visita alla sede del 
Consorzio e breri spiegazioni fornite 
dal cav. Zanoni sull'itinerario che sa- 
rebbe stato percorso, i partecipanti al 
convegno si recarono all'essicatoio del 
tabacco di Ronchi, dove si soffermarono 
brevemente. Quindi proseguirono alla 
volta di Sagrado, visitando i lavori 
quivi compiuti. per la presa d'acqua 
sull’Isonzo, dove questo viene incanala- 
to. La comitiva procedette poi verso 
Fogliano per vedere quelle case colo- 
niche, testè fabbricate, e un esempio me- 
raviglioso delle possibilità agricole della 
nostra regione: un campo di peschi di 
meravigliosa bellezza, che crescono su un 
terreno ghiaioso, bonificato con i lavori 
dì irrigazione. 

Vennero poi visitati dei prati irrigui 
delle tenute Blasich.: Su un terreno as- 
solutamente sterile e senza nessuna pos- 
sibilità apparente di utilizzazione si 
sono ottenuti dei successi addirittura 
miracolosi: l'erba cresce come sul ter- 
reno più fertile. 


I lavori di bonifica compiuti 


Interessantissima è stata la visita 
del Brancolo, ancora in via di esecuzio- 
ne. Il Brancolo è un grande canale che 
yiene a eboccare nel Golfo di Panzano. 
Come abbiamo detto, data la sua vasti- 
tà, esso non è ancora compiuto, ma 
quel tratto che è già ultimato, e che 
misura parecchi, chilometri, è sufficien- 
te per dare un'idea della ‘bellezza. e 
della grandiosità dell'opera. 

I lavori procedono attivamente, la 
draga continua l’escavo del materiale 
a circa 500 operai lavorano senza tre- 
gua per portare più sollecitamente a 
termine la bella opera. Durante questi 
lavori di scavo, proprio in questi gior- 
ni, venne tratto alla luce uno splendi- 
do mosaico, che si ritiene risalga al 
primo secolo dell'era cristiana, la qual 
‘cosa dimostra che. proprio da. quella 
parte passava la strada che conducera 
ad Aquileja. 

C'è da sperare che durante le ope- 
razioni di scavo altri relitti simili ven- 
gano trovati. La bonifica del Brancolo 
è la prima che si compie nella nostra 
zona e apporterà benefici immensi in 
tutta la plaga dove essa estenderà la 
sua influenza. Già. i primi effetti, che 
possono dirsi davvero ottimi, si pos- 
sono notare nella prima parte della 
«strada taiada»;. poichò. già quest'an- 
no si è «incominciato a raccogliere il 
frumento, I convenuti. poterono assi- 
stere appunto alle operazioni di taglia- 
tura, fatta con tagliatrici meccaniche 
di ultimo modello, nei possedimenti 
Blasich. 


La bonifica dell'Isola Morosini 


Alla, comitiva, recatasi nella località 
detta Alberoni, venne offerta, dalle due 
società che promossero il convegno, una 
ricca colazione, 

Dopo.la' colazione i partecipanti. al 
convegno, su di un hragozzo a motore, 
risalirono una delle foci dell’Isonzo, la 
cosiddetta Correntia, e dopo la foce di 
Sdobba penetrarono nel ramo morto 
Isonzato, per osservare l'immensa e- 
stensione dell'Isola Morosini, possedi- 
mento di Rodolfo Brunner. 

Anche questa località sarà ben presto 
bonificata completamente: la parte su- 


erazza, segretario Politico è dire sd 


visita alle stalle, di proprietà dello 
stesso Brunner, che sono nobissime in 
tutto il Friuli per la loro, bellezza e in 


modo speciale peri magnifici capi di 
bestiame. 

Tn fine la comitiva si recò allo splen- 
dido vivaio provinciale e alla conosciu- 
tissima stazione di monta della Pro- 
vincia, una delle più importanti, se non 
la, maggiore addirittura della regione. 

Dopo Ja lunga visita, durata parec- 
chie ore, e che ha dato modo ai con- 
venuti di conoscere le molte possibilità 
ignorate e insospettate della nostra 
terra; fonie di ricchezza, il convegno si 


sciolse. 
paesi 


Por il censimento del grano 


L’Ulficio centrale di statistica ha in- 
viato a tutti i Prefetti del Regno la se- 
guente circolare sulle modalità e il signi- 
ficato del censimento del grano treb- 
hiato: 

«Con riferimento ni telegrammi nu- 
mero 178444 del 4 giugno di 8. E. il Ca- 
po del Governo é numéro 18346 del 7 
giugno di S. E. il sottosegretario agli Ja- 
terni, mentre si niconferma che il consi- 
mento del grano trebbiato a macchina 
ha scopo esclusivamente statistico, @ 
precisamente quello di raccogliere tutti 
gli elementi di controllo per determinare 
meglio la produzione unitaria del gra- 
no, e quindi quella complessiva del Re- 
gno in rapporto alla superficie coltira- 
ta, si precisano con la presente, presi 
gli ordini da S. E. il Capo del Governo, 
le modalità in hase alle quali nella cor- 
rente campagnasil censimento dovrà ese- 
guirsi, modalità che saranno corcretate 
in apposito provvedimento legislativo. 


[La denuncia della.trebbiateies* 

T proprietari delle 1racchine trebbia- 
trici dovranno denunciare alla Catte- 
dra ambulante di agricoltura della pro- 
vincia, il numero delle macchine che in- 
tendono adibire alla trebbiatura, la po- 
tenzialità e il luogo di deposito di cia- 
scuna di esse, nonchò il cognome, nome 
e residenza della persona proposta come 
conducente a ciascuna macchina. 

La Cattedra ambulante di agricoltura 
rilascierà a ogni proprietario e per ogni 
macchina trebbiatrice una licenza di 
esercizio : la licenza dovrà, sempre essé- 
re in possesso del macchinista, il quale 
dovrà presentarla a ogni michiesta. Nes- 
suna macchina trebbiatrice potrà fun- 
zionare senza avere ottenuto la speciale 
licenza di +rebbiatura dalla Cattedra 
ambulante di agricoltura provinciale. La 
licenza di trebbiatura potrà essere reyo- 
cata dalla Cattedra ambulante di agri. 
coltura, qualora si .riscontrino inadem- 
pienze agli obblighi prescritti. 

Contro i provvedimenti della Catte- 
dra ambulante di agricoltura riguardanti 
l'eventuale mancato!rilascio. o la revoca 
delle licenze di esercizio è ammesso ri» 
corso, entro quindici giorni dal provve 
dimento, al Prefetto della provincia, che 
deciderà in via definitiva. 


Obblighi dei conducenti 


Il conducente di ciascuna macchina 
trebbiatrice ha l'obbligo di denunciare. 
alla Cattedra ambulante di agricoltura 
della provincia mella quale è esercitata 
la trebbiatura, la quantità di grano treb- 
biato espressa in quintali e non in misu- 
re locali, le generalità (cognome, nome, 
domicilio) del conduttore del fondo da 
(cui il grano proviene e il Comune in 
cui il fondo si trova. A tal fine egli ha 
l'obbligo di tenere un bollettario ad una 
matrice e due tagliandi, fornito a prezzo 
di costo dalla Cattedra ambulante di 
agricoltura, La persona che porta il.gra- 
no alla macchina trebbiatrico è tenuta 
a dichiarare al macchinista la denomi- 
nazione del fondo.e l'estensione del ter- 
reno seminato a grano, dal quale pro- 
viene il grano trebbiato, 

Le Cattedro ambulanti di agricoltura 
provinciali sorveglieranno le operazioni 
di trebbiatura e, per l'accertamento del- 
le quantità di grano denunciato, nonchè: 
della relativa superficie seminata a gra- 
no, potranno avvalersi anche dell'opera 
degli agenti di polizia giudiziaria, Eesi 
procederanno allo spoglio e alla elabora- 
zione dei dati contenuti nelle denuncie 
e, alla fine di ciascun mese, a partire 
da quello di agosto, trasmetteranno al. 
PIstibuto centrale di statistica uno spec- 
chio riassuntivo, distinto per comuni, 
del numero delle denuncie presentate e 
della quantità di grano trebbiato, non- 
chè dell'estensione del terreno da cui il 
grano trehbiato proviene. 

L'Istituto si riserva, A Scopio di con- 
trollo, di richiedere, quando crede, i ta- 
gliandi originali delle denuncie, i quali 
pertanto dovranno essere conservati con 
cura dalle Cattedre ambulanti. 


Il segreto d'ufficio 

Tutti gli uffici e le persone che, a qual- 
siasi titolo, vengono in possesso dei dati 
relativi alle denuncio del grano treb- 
biato, hanno l'obbligo di tenerli vinco- 
lati al più scrupoloso segreto di ufficio, 
Le notizie raccolte non possono essere 
tese note per nessun motivo, se non in 
forma collettiva, in modo che non se ne 


periore, che è stata appunto quella vi-|possa fare alcun riferimento individuale. 


sitata con particolare interesse dai 


gi- | Esse possono essere comunicate all’auto- 


tanti, è già bonificata, con risultati in- rità giudiziaria, ove questa ne faccia 
sperabili. Importante è stata anche la richiesta, 


mecessario per realiz: 


egli ci dichiarò — si pensò che in un 
importante porto come Trieste si doveva 
creare tn reparto marinaro, il cui nu- 
cleo principale si doveva reclutare nel- 
l’Istituto nautico. L'ideà piacque anche 
alle gerarchie del Partito, e fin dal gen- 
naio di quest'anno si costituì un'intera 
centurio marinara. 

— Con tenuta di prescrizione simile 
a quelle delle analoghe centurie costi- 
tuite nelle altre città? 

{— Appunto. La tenuta è prescritta 
senza nessuna differenza tra città e cit- 
tà. Si voleva ricamare sulla maglia esti- 
va il nome della città dove la centuria 
è formata; ma si è preferito abolire 
qualunque segno e dare all’avanguardi- 
sta marinaro una divisa unica: berretto 
di panno bleu, come la blusa e i calzoni; 
maglia bianca; al braccio sinistro ip 
stemma dell'O, N. B.; il nastro del ber 
retto è celesto con la scritta, in bianco: 
«Opera Nazionale Balilla» ; azzurro è pu- 
re il bavero, dove al posto delle stellet- 
te (com’è nella autentica divisa dei ma- 
rinai) è ricamato il fascio littorio con 
l’ancora. 

— La divisa estiva è differente? 

— Per economia, ci si è limitati a 
mettere sul berretto la foderina bianca 
e_a far indossare la maglia senza la 
blusa. 


L'inquadramento 


— Quanti sono i marinaretti recluta- 
ti finora? 

—- Abbiamo cominciato con una cen- 
turia, reclutata all'Istituto nautico, è 
ne abbiamo affidato il comando al prof, 
Baldino, insegnante dell'Istituto stesso 
e ufficiale della Milizia, il quale è coa- 
diuvato dal capomanipolo prof. Niccolini. 
Visto l'esito buono dell'iniziativa, si è 
voluto, d'accordo con 10. 
Partito, creare altre due centurie mari 
nare, reclutando i giovinetti da quattro 
case rionali, ossia dai vecchi ricreatori, 
© precisamente da quelle di S. Giacomo 
(«R. Pitteri»), di Servola («Lega Na- 
zionale»), di S. Vito (Casa rionale «De 
Amicis») e di Citta vecchia («Enrico To- 
ti»). Da questi quattro ex ricreatori fu- 
rono reclutati altri duecento marinaret- 
ti, cioè i Balilla passati all’Avanguardia 
per effetto della leva fascista. Hanno 
tutti oltrepassato il quattordicesimo an- 
no. Sono buoni elementi, che presenta- 
no speciali attitudini alla vita marinara, 

La prima, la seconda e la terza cen- 
turia così formate costituiscono la, Coor- 
te marinara, e ne fu affidato il coman- 
do al centurione Baldino, che aveva co- 

A È rr 


a vet 
[quisiti.di: competenza e autorità per 
esplicare le mansioni di comandante. La 
sede della coorte trovasi presso l'Isti- 
tuto nautico. 

— Quale attività svolge la coorte? 

— Un’ attività complessa; innanzi 
tutto, in' materia teorica, tutti gli stu- 
denti vengono istruiti nella storia della 
nostra. Marina e in questioni tattiche. 
e poi DE il campo alle mani- 

azioni nautiche: vo; agoi 
vela, motorismo, TI SRI, 

— Questa attività viene esplicata per 
reparti? 

— Si, sotto la guida degli istruttori. 
La seconda e terza Centuria sono 
istruite giornalmente dall’istruttore 
Bandich, proposto per la nomina a uffi- 
ciale della Milizia. 

— L'attività marinara è riservata so- 

lo alla Coorte?-— chiediamo al prof. Se- 
reni, 
«.— La domanda lascia intuire il pen- 
‘siero: Trieste può offrire più che 300 gio- 
vanetti alla preparazione mautica, Di 
accordo. Ed è perciò che LO, N, B. e.il 
comando di Legione hanno ottenuto far 
partecipi alle esercitazioni di canotag- 
gio altri giovani avanguardisti, di qua- 
lunque centuria appartenente alla Le- 
gione 298.a; e a tale scopo cinque so- 
cietà nautiche accolgono gratuitamente 
nelle rispettive canottiere um numero li- 
mitato di avanguardisti, i quali vengo- 
no istruiti dai «brainers» e dai tecnici 
delle rispettivo società nautiche, «Gin- 
nastior»,  «Rowingo, «Saturnia», che 
hanno i galleggianti al molo Sartorio, e 
la «Nettuno» e l'«Adria» a Barcola. 
Inoltre un manipolo di avanguardisti 
‘provenienti dalle varie Centurie venne 
ospitato dal R, Y. ©. Adriaco, per lo 
sporb della vela. 

Queste manifestazioni sportive si svol. 
gono. sotto la direzione del capomani- 
polo Tommasini, comandante della IV 
Coorte;” il quale. ha in sott'ordine il 
capomanipolo Comuzzi per la sezione 
vela, e il capomanipolo Defilippi per 
la sezione canottaggio. 


I reparti marinari in crociera 


— Qual'è il programma sportivo per 
la stagione? 

— Le gare di nuoto. Frattanto gli 
Avanguardisti e Balilla si allenano. 
Come sì premieranno gli Avanguardi- 
sti inviandoli al campeggio di Roditti, 
così ho pensato che si debbano premia- 
re i marinaretti mandandoli in cro- 
ciera lungo la costa istriana con meta 
fino 3 Zara. Essi s'imbarcheranno sui 
piroscafi costieri, e si fermerantio nel 
le varie città, in pieno assetto, con 
propri mezzi per gli attendamenti sul- 
le spiaggie, dove eseguiranno le eser- 
citazioni ginnastiche e il bagno. 

— Quali altre innovazioni ha porta- 
to nell'ordinamento della Legione? — 
abbiamo chiesto al prof. Sereni, 

— Abbiamo creato anche la centuria 
specializzata al Genio, composta di 
Balilla passati all’Avanguardia. L'i- 
struzione è stata affidata all’ing. Oli 
rotto, che fa lezione due volto la set- 
timana. alla casa rionale di Luochini, 
in S. Luigi, e a quella di Roiano, in- 
segnandovi i servizi di pionieri, atten- 
damenti, ecc, 

Fin qui il prof. Sereni, Il quale ha 
il merito di sapersi scegliere ufficiali 
disciplinati e. volonterosi, tra la cate- 
goria degli insegnanti ex combattenti, 
© che hanno attitudini particolari al 
comando, Egli, poi, instameabilmente, 
sa dare ad ogni iniziativa lo slancio 


. B. e coli 


I 150 scolaretti dalmati 


festeggiati a Zara 
ZARA, 29 

Oggi nel pomeriggio sono stati qui 
di passaggio i bambini dalmati che per 
cura dei Fasci italiani all’estero vanno 
a ‘trascorrere un periodo di un mese 
in colonia montana nel Piemonte. 

All'arrivo si sono recati a salutare 
la comitiva, costituita da circa 150 tra 
bambini e bambine di Spalato e Sehe- 
nico, S. E. il Prefetto, il commissario 
del P. N. F., il commissario prefettizio 
al Comune, il presidente del Comitato 
provinciale dell'O, N, B., le delegate 
dei Fasci femminili, delle Giovani e Pie 
cole Italiane, il centurione della Mili- 
zia, il segretario generale dei Sindacati, 
il segretario provinciale dell'O. N. D. 
Le organizzazioni giovanili fasciste era- 
no rappresentate da una centuria di 
avanguardisti e Piccole Italiane 

Alla riva Derna e sulle mura si era 
taccolta una numerosa folla. Alle 16 il 
piroscafo accostò alla riva, mentre la 
musica. intonava «Giovinezza» e gli inni 
fascisti, e da bordò i piccoli camerati 
salutavano festosamente. A portare il 
primo, saluto alla comitiva, salirono le 
autorità, Poco dopo i bambini vennero 
fatti scendere fra gli applausi della folla, 
Le Piccole Italiano di Zara offrirono 
fieri alle piccole camerate dalmate. Si 
formò un corteo che, preceduto dalla 
inusica ed attraversate le vie principali 
della città, si recò al caffè Garibaldi, 
ove a cura del Comitato per l'Opera Na- 
zionale Balilla, vennero offerti ai picco- 
li ospiti gelati e dolci. 

Alla riunione, rallegrata dal canto di 
inni patriotici e dalla banda degli orfa- 
ni di guerra, intervennero pure le rap- 
presentanze e le autorità, Allo 18.50 si 
ricompose il corteo per accompagnare 1 
piccoli connazionali alla partenza. Alla 
riva Derna si era, intanto, colta una 
grande folla, Quando il piroscafo si stat 
cò dalla riva si inerociarono saluti af 
fettuosissimi, fra un vivace agitare di 
fazzolciti e di bandiere. 

La comitiva era accompagnata dal si- 
guor Carretto, direttore della scuola ita- 
linna di Spalato, con i rispettivi mae- 
siti, e da don Giovanni Rolco, diret- 
tore della scuola italiana di. Sebenico. 
Essi arriveranno domattina, fra le 7 e 
lo 8, a Trieste, con il battello della 
Puglia. 


L'attesa a Trieste 


avangua: 
ni Italiano di Tx 
bi cari di Dalmaz 
sissime, Alle autorità e a 2 
tanze dei piccoli camerati triestini, Si 
unirà certo in folla la cittadinanza a 
portare a questa falango di giovinezza 
dalmata, che dere sentire già ora, di 
quanto affetto, di quante ansiose pro- 
‘mure gli italiani in generale e i reden- 
ti dalla grande guerra in particolare, 
citcondano questi loro fratelli. 


La direzione della Lega Nazionalo al: 
l’arrivo dei ragazzi daimati. I direttori 
dai Consigli direttivi centrale e del 
gruppo locale, sono invitati a trovarsi 
domani, sabato, alle 8, all’arrivo del 
piroscafo Barletta, per ricevere i 150 


Inti alle colonie montane di Pie 


was 
monte, 


IL heiliante successo alla Ginnastica 


della prima giornata della festa coloniale 

La festa estiva, che quest'anno la 
Ginnastica ha dedicato alla, famiglie 
dei suoi 3000 soci, ha avuto un auten- 
tico, caldo tono e stile coloniale. Man- 
cano Je palme, ma gli alberi alti, si 
inquadrano perfettamente al paesag- 
gio del bianco minareto, con la moschea 
e i «ticu caratteristici, con il tetto 
e le pareti di paglia, tutta un’atmo- 
sfera tropicale, anche nell'aspetto delle 
quattro more (suggestive davvero le 
signorine in quella truccatura), che die 
stribuivano agli intervenuti il distin- 
tivo-amuleto: un moretto da puntare 
all'occhiello. Bandiere nazionali a pro- 
fusione sventolavano dalla. moschea e 
dalie antenne. In tutto quell’ambiente, 
di cui furono ideatovi il pittore prof. 
Buri e.l’avv, Crusitz, si è svolta una 
festa pittoresca, animatissima . bril 
lanto. 


Servizio di buffet, musiche (i bravi | 


alunni bandisti della casa rionale «Lue- 
chini». si prodigarono gentilmente), 
jazz-band e danze. L'animazione dalle 
21 in poi, fu un crescendo: e l’interessa- 
mento e compiacimento degli interve- 
nuti vivissimo, a tutta le sorprese, dal 
bersaglio alla distribuzione dei doni co- 
loniali, oltre 300, tutti di tipo e stile 
africario: dall’elefante e la belva, co- 
struiti in legno, su disegno del prof. 
Buri, ai lavori in lenci, elegantissimi e 
svariati, Questi doni furono lunga- 
mente e sapientemente preparati dalle 
signore Isabella Crusitz, Xrida Buri, 
Uxa, Tonon, Furlani, De Filippi, On- 
garo, Bidoli, Noselli, Cozzi, Omero e 
altre, le quali meritano . particolare 
elogio. 

Non mancò nemmeno il personaggio 
esotico, ùn ‘indiano quasi! autentico; 
chiromante, che lesse sul palmo della 
mano il destino a molte signore, 

La prima giornata della festa colo- 
niale ha avuto un successo superiore 
a ogni aspettativa, Questa sera la festa 
riprenderà e avrà termine domani, I 
programma di questa sera, dalle 20, 
oltre alla tipetizione delle attrazioni e 
sorprese di ieri, comprenderà uno 
spettacolo di varietà ‘e la visione delle 
pellicole di carattere coloniale: «Tan- 
geni», «La costa orientale bengasina», 
«Somalia» e una film comica, La sera- 
ta si chiuderà col ballo. 


o scuole mazionali dalmate; 


Il Cinema estivo 


L'estate, che molti riservano alle vil 
leggiature alpestri o masine, lascia pur 
sempre le città col loro ritmo: di vita tra- 
gorosa e febbrile.e così quanti continua- 
no ad occupare i loro posti di respon- 
sabilità e di lavoro channo: caro, nelle 
fresche ore della sera, di trascorrere 
momenti di serenità e di pace, rierean- 
do lo spirito mel concedere al corpo 31 
meritato riposo. Fermi i teatri e chiuse 
temporaneamente parecchie sale di proie- 
zione, i triestini rivolgeranno intera 
la loro, attenzione al locale che meglio 
di tutti gli altri si presta per gli spet- 
tucoli estivi, giacchè la cupola mobile la 
tiene perennemente fresco e arieggiato: 
il Teatro Nazionale, 

Ritrove della migliore società di Tris 
ste durante tutto l’anno, il Nazionale, 
che offre ininterrottamente spettacoli di 
primissimo ordine, sia nel cinematografo 
{came nella varietà, viene ad essere luni 
co ritrovo‘artistico estivo di grande im- 
portanza. La Società Anonima Stefano 
Pittaluga, che lo gestisce) lo ha per 
corredato di una serie di films di alti- 
simo interesse, destinàle a suscitare il 
più completo e vibrante entusiùsmo. 

Nei ‘primi giorni di luglio andra allo 
schermo un lavoro originalissimo e di 
grande attrazione, sapiente cocktail 
dello. spirito parigino con la spregiudi- 
catezza americana; «Il Signore della not- 
te»; che ha per protagonisti Adolfo Me- 
njou, Virginia Valli, Lido Manetti è 
Noah Besry. Verrà quindi un poderoso 
capolavoro romanzesco, inico nel suo ge-- 
nere, che fa vivere la trama di un amo- 
re fatale fra le tragiche scene della guer- 
ra e gli orrori della rivoluzione: «L’arti 
giio rosso» con Giaudia Viirix, dean 
Toulot e Romuald Jeulid, Una boccata 
d’arin fresca, una fr 
ecco «Il fitfanzato di mia moglie», spas- 
sosissima interpretazione di Mary Pre- 
Vost è Monta Blue,- + 

Parigi ora ci chiama col fascino delle 
sue donne; la vita della sua gente ope 
rosa, il piacere delle sus nottì e si ri 
vela nella «Graride Rivista» attraverso 
la stoma di una «uidineite» che si tra- 
sfortaa in una stella el varietà, Questa 
filim sbalorditiva, presenta i più celebri 
artisti della Valle Lanmidre è mostra tut- 
to. il ‘fascino della ‘famosa danzatrice 
creola. Josephine Backer, Avremo poi 
un lavoro drammatico, pervaso di dolo 
rosa, umanità: «Figli del divorzio» con 
Giara Bow ed Ester. Ralston, al quale 
fu contrapposto un gioiello della comi 
cità sontimentale: «Non si scherza con 
l’amore» interpretato da Patsy Rath 
Mutter. è Giorgio. 0° Hara. 

Un Javoro destinato a clamoroso sue 
cesso per la genialità dell’argomento,.la 
bellozza della ‘messa in scena e la raffe 
nata interpretazione sarà, poi «Il manda 
ni suoi piedi) di cui sono principali i 
lerpreti Florence Vidor e Lido. Mana 
Ultimo dell: ì 
matico di alta capacità emotiv 
minatora dello tenebre» in cui si ri 
in pieno l'arte poderosa di Paul Wege- 
ner e di Anita Dous. 

i Gli spettacoli saranno sempre comple. 
tati «Giornali cinematografici L, U. 
6. E. riproducenti gli avvenimenti re- 
i cent simi della politica, della moda, del- 
Parte, della scienza e dello sport, Nella 
Varietà, sensazionali debutti: Jillusio- 


no acquatica Kiberi, nuovissimo esperi. 
nento di alta magia; Dina Evarist, la 0° 
soubrette 


italiana mel suo, 
3 rio, accompagna- 
rta ao Carrillo igallata 
tante:Goly a; da-stellissima. della: Aa 
‘za Gaby Gai con.le Girls Faires ed in 
fine un «numero» di grande attraziona 
internazionale sul quale, per ora, si mane 
tiene il massimo segreto. 

Coma si vede, il programma estivo del 
Nazionale è interessante eclettico, pia» 
cevole ed originale, Tutta Trieste si da- 
tà convegno, durante i prossimi mesì, 
mell’elezante ed arieggiato teatro di 
Viale XX Settembre, 


IEFENENCNE DETIENE NENENE 


SCARPE DA UOMO 


colorate, fortissime, moderne 


briosissima, 
muovo oripi 


Scarpe da signora cucite - 


colori e forme moderne 


zoleria 


lestina 
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IMITATA SEMPRE « RAGGIUNTA 
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f La nuova legislazione italiana sui 
!rapporti giuridici del Javoro, che è una 
*tlelle più significative realizzazioni del 
Governo Nazionale, va continuamente 
evolvendosi per raggiungere quel per- 
fezionamento che dovrà assicurare una 
tutela e una disciplina assoluta e se- 
rena al lavoro e alla produzione del 
Paese. Kdmondo Rossoni ha affermato 
che «sindacalismo significa anzitutto 
contratto di lavoro» e fu appunto per 
la difesa di questo importantissimo atto 
che, con un regio decreto. emanato ii 
2 dicembre 1928, venivano istituite delle 
speciali commissioni arbitrali per la ri- 
soluzione delle controversie derivanti dal 
contratto d’impiego privato. Di tali com- 
missioni ne venne istituita una in ogni 
capoluogo di provincia e ad esse ven- 
nero deferite tutte le controversie in 
dividuali sui diritti derivanti dal con- 
tratto d’impiego, il cui valore non ec- 
cedesse le ventimila. lire, 

Una commissione centrale, con sede 
a Roma, presso il Ministero dell Econo 
mia Nazionale, venne preposta alle com 
oni arbitrali provinciali, con Ja com- 
petenza di giudicare in seconda istanza. 
Quello che più conta e riflette maggior- 
mento il carattere sindacalista di que- 
sta legge, è il fatto che furono chia 
mati a comporre la commissione, Lotto 
la presidenza di un magistrato, i rap- 
presentanti delle due categorie: datori 
di lavoro e prestatori d'opera, 


< L'opera delle Commissioni 


= Nella Carta del Lavoro infatti, al 
fpunto decimo, è espressamente detto 
che le controrersio devolute all'autorità 
ordinaria. dovavano essere discusse con 
- Pintervento di delegati dalle 
associazioni professionali interessate. 
Le commissioni arbitrali delle provin- 
ce e la commissione centrale incomin- 

cievono a fumzionare il 1,0 marzo 1924. 
Trieste la commissione arbitrale per 
go privato venne istituita presso 
il R. Tribunale industniale. 

Le commissioni arbitrali furono molto 
apprezzate da tutti, Tanto datori di la- 
voro che impiegati vi ricorsero per la 
risoluzione di controversie individuali. 
Siccome le commissioni non erano com- 
petenti a giudicare in cause nelle quali 
Poggetto della controversia oltrepassa 
sa le ventimila lire, vi furono molti casi 
in cni le parti rinunziarono $pontanea- 
mente all'importo che rappresentava la 
differenza oltre le ventimila lire, pur 
di poter ricorrere alla commissione ar- 
bitrale, anzichè deferire la controversia 
ibunale civile, 
stanza che retide generalmen= 
te preferita la commissione arbitrale ai 
tribunali ordinari, oltre al fatto di es- 
sere composta da rappresentanti delle 
due categorie, è dovuta anche allo svol. 
gimento molto rapido delle pratiche, Le 
decisioni 6 la procedura dell’istruttoria 
filano sollecitamente e questo contri 
sce ad aecrescere il valore delle conmmis- 
sioni. 7 


Incertezze di giudizio 


. Tuttavia non sempre s'ebbero i 
cati sperati, I membri delle commi: 
ni sì dimostrarono talvolta: privi di quel. 
Ja ‘preparazione giuridica che sarebbe 
stata nece: per risolvere delle cons. 
i dalla diversa inter 
‘pretazione delle normelegislativo. Si eh- 
i numerosi inconvenientiverla. deci 
‘ssioni diedero mogo a 
una varia e multiforme giunisprudenza, 
che risolso spesso com criteri opposti 
tucasì identici, che traevano origine da 
identici punti di diritto, 
Così, ad esempio, quando si traitò di 


dona spontaneamente l’impiego, spet 
se'0 no il pagamento dell'indennità « 
gli sarebbe stata data in caso di licen- 
ziamento, le commissioni arbitrali di al- 


com ione di Trieste non ammise che 
all'impiegato spettasse l’indennità, men- 
tre lo ammisero invece le commissioni 
di Genova e di Mantova. La commis- 
siono centrale di Roma, approvando le 
sentenze di Trieste, convalidò l'inter 
pretazione data alla legge. dalla com- 
missione triestina, Vu quindi rilevata 
Fopportunità di una riforma del siste- 
na, e questa venna con il regio deereto 
25 febbraio 1928 n, 471. 


a Compicione arbitra 


derivanti dal contratto d'impiego privato 


{sizione dal C' 


eune città espressero pareri opposti. de 


0 per e contr 


provincia di Trieste, incominciò a fun 
zionare nel 1924, 

Essa, come dicemmo, venne istituita 
presso il R, Tribunale industriale, che 
è l’unico in tutta l’Italia, e che verrà 
soppresso il 30 settembre p. v. in faza 
a quello stesso regio decreto n. 471, del 
26 febbraio u, s., che sopprime le com. 
missioni arbitrali. 

Primo presidente della commissione di 
Trieste fu il cav. dott. Cumar. In se- 
guito gli succedette il consigliere d’ap- 
pello cav. uff. dott. Antonio Macri, ene 
è anche presidente di una Sezione del 
'Pribunale Penale. 

La commissione di Trieste è attual- 
mente composta inoltre: dal vicepresi- 
dente cav. Antonio Janchi, giudice del 
‘Tribunale omile e da due rappresentanti 
effettivi dei datori di lavoro: il cav. dotb, 
Matteo Bojanovich e rag. Umberto Ru- 
bino, da due rappresentanti effettivi de- 
gli impiegati: il dott. Vincenzo Salvini 
oil cav, Luigi Candotti, presidente del- 
l'Associazione Mutua fra impiegati pri- 
vati e, infine, dal segretario sig.-Dome- 
nico Paolucci. Vi sono inoltre otto rap- 
presentanti supplenti delle due categorie. 

Il lavoro alla commissione arbitrale 
procede molto, alacremente, Ogni gior- 
no vergono studiate le cause presentate 
e si procede all'istruttoria. I dibattimen- 
ti.sì tengono normalmene il giovedì di 
ogni settimana, sotto la presidenza del 
cav. uff. Macri, con l’intervento dei 
quattro rappresentanti effettivi e del 
segretario sig. Paolucci. Nel 1926 fu- 
reno giudicate circa 140 cause, nell’an- 
no successivo altro 150. Finora, nell'an- 
no in corso, furono discusse 46 cause e 
numerose quelle in corso di procedura. 


I casi più frequenti 

I casì peri quali più frequentemente 
la commissione arbitrale ha dovuto in- 
tervenire, e sono comuni del resto alle 
commissioni delle altre provincie, ri- 
guardano generalmente il pagamento 
delle ore straordinarie, Com'è noto, la 
legge ammette la giornata delle otto 
ore lavorative. Inoltre riconosce altre 
due ore straordinarie, che dovrebbero 
essere autorizzate dall’Ispettorato del 
Lavoro e ricompensate con un aumento 
di almeno il 10 per cento. In moltissimi 
casi queste. disposizioni di legge non 
vengono osservate e ‘allora tocca alla 
commissione di decidere. 

Un altro caso molto frequente di con- 
trovertsia è quello del pagamento del. 
l'indennità in caso di licenziamento, la 
quale dovrebbe consistere nello stipen- 
dio di mezzo mese per anno d’anzia- 
nità, N 

Molte volte però certe controversie 
individuali vengono discusse presso i 
sindacati, dove si tenta di raggiungere 
un accordo amichevole, prima ancora 
di ricorrere alla commissione . 

A. conclusione ci preme mettere in 
rilievo che la soppressione delle com- 
missioni arbitrali e il deferimento del 
le controversie ai tribunali ordinari coin- 
cidono con la conclusione di numerosis- 
simi contratti collettivi di lavoro con- 
clusi in questi ultimi tempi — per la 
maggior: parte di carattere nazionale — 
contratti che tengono conto di tutti i 
postulati ‘della Carta del Lavoro e sono 
di una tale precisione e chiarezza, da 
ridurre al minimo la possibilità di con- 
troversie ‘individuali. I prestatori. di 
opera e i datori di lavoro, che non vo- 
gliano trovare brighe contro l’eviden- 
za, difficilmente avranno bisogno di 
corrervi. Invece le vertenze di caratte- 
re collettivo saranno, come già ora, di 
competenza della. Magistratura del la- 
voro, che provò decidendo in cause di 
grande interesse, tutto il. suo spirito di 
conciliazione e di giustizia superiore, 


Le forze ciovanili 


asciste a Grado 


passate in rivista dal Segretario federale e dal cav, Lussi 


e GRADO, 29 

La presentazione delle forze giovani- 
li fasciste, fatta oggi a Grado al se- 
gretario federale ing. Cobolli-Gigli e al 
presidente dell'Opera Nazionale. Balil- 
la, car. Aldo Wussi, ha assunto una for- 
ma veramente grandiosa, sia per il 
grande concorso di pubblico, sia per il 
forte numero di Avanguardisti, Balil- 
là e Piccole Italiane partecipanti all’a- 
dunata. 


L'arrivo dei gerarchi 


Alle 16.30 giunsero in automobile, al- 
la testata della strada Mosconi, l'ing. 
Cobelli-Gigli e il cav. Lussi, Erano al 
attenderli il commissario del. Comune 
cav. Bullo, il segretario politico, sig. 
Vittorio Troiani, il presidente ‘del Co- 
mitato locale dell'Opera Naziona'e Bo- 
lilla, dott. Smareglia, il delegato ‘della 
Federazione dei commercianti, mg. Pa- 


A 


pis, il capozona. dei Sindacati, sig. 
Valentini, ‘e il direttore dell'Ufficio 


stampa, Marzollo. 

Con appositi motoscafi, messi a dispo- 
nando del-Genio maritti- 
mo, i gerarchi provinciali si portare 
no alla banchina del porto, dove era 
schierato un reparto di Avanguardisti, 
ai comando del maestro Pasqualis. 
|A ricevere gli espiti al porto 
no li console comm. D'OTAZIO, 
nenti del Comitato comunale dell’Qpe- 
ra Nazionale Balilla, l’arciprete monsi- 
gnor Tognon, il cappellano dei Balilla 
don Marcon, il presidente della Con- 
gregazione di Carità sig. Grigolon e 
altri. n 
Quando i gerarchi giunsero nel piaz- 
zale dei giuochî, dove erano già schie 
reparti giovanili, la banda into- 
nò «Giovinezzan, mentre il folto pub, 
blico, tra il quale sì notavano molti 
ospiti in cura, applaudiva entusiasti- 
camente, 

Appena preso posto sul palco, espres- 
samente preparato, ij Commissario del 
Comune porse il benvenuto al Segreta- 
rio federale e al Presidente dell'Opera 
Nazionale Balilla, ringraziandoli, a no- 
me della cittadinanza, per l'onore fat- 
to a Grado con la loro visita. 


Gli esercizi ginnastici 
Subito dopo il capo manipolo signor 


La soppressione delle Commissioni 


Con questo decreto.i collegi dei pro- 
hiviri e lo commissioni per Ilimpiego pri 
vato, rispettivamente costituiti con 
‘legge 15 giugno 1893 e col regio «lecreto- 

: leggo 2 dicembre 1923, continneranmo a 
funzionare fino (al 81 settembre p. v., 
ma dopo questo termine saranno sop- 
pressi. Le controversie. individuali, che 
attualmente sono di competenza della 
giuria dei probiviri.e quelle relative. a 
tappotti derivanti dal contratto di im- 
piego privato. saranno “delerite. ai pre- 
tori ‘a ai tribunali, qualunque sio l’im- 
porto della contestazione. Per cause con- 
cernonti un importo inferiore alle cin- 
quemila lire la competenza sarà del pre- 
ore e per quelle superiori a questo im- 
porto, del Tribunale civile. CRIZNTE 

Anche. con questo sistema le disposi 
zioni della Carta del Lavoro, verranno 
applicate nel senso che sia il pretore che 
il collegio dei giudici del Tribunale sa- 
ranno assistiti durante il dibattimento 
‘ida duo esperti nei problemi del lavoro, 

“uno ‘rappresentante i datori di lavoro 
e l’altro i lavoratori. È Ba 9 

L'assistenza dei. due cittadini non è 
tuttavia richiesta a pena di nullità del. 
Ja sentenza, a meno che, nella prima 
fidienza, le parti non ne facciano espresr 
sa richiesta © non designino, d'accordo, 
le persone aventi ì requisiti preseritti 
per l'ufficio, Gli esperti vengono scelti 
fra gli iscritti in un apposito albo, che 
deve essere precedentemente approvato 
dal primo presidente della Corte d'Ap- 
pello, sentito il parere del ‘presidente 
della magistratura del lavoro. Attual 
mento si sta lavorando per la compila 
gione di tali albi, che dovranno essere 
preparati entro il 30 settembre p. V. 

‘Con queste nuove isposizioni di legge. 
futte lo controvi individuali rela-| 
tive a rapporti der 


d'impiego privato 11 


dei magistra 
no diritto soltami 
Notiamo Im 


hi 
i 


vanti alla Magistratura del lavoro, ni 


La Commissione arbitrale 
Istituita con il regio decreto 2 dicem, 


bra 1923, numero 2686, che conteneval 


agle norme per la risoluzione delle contro- 
un derivanti dal contratto di impiego 
pivato arbitrale p o 


VERRA 


Giro Franco, Pinstancabile organizzato. 
re ‘delle forze giovanili, diede inizio 
agli esercizi ginnici-mlitari. Vennero 
prima aseguiti esercizi collettivi di Ba- 
lilla vivamente applauditi e quindi eser- 
cizi combinati fra Balilla. e Piccole 
Italiane. Gli esercizi si svolsero in di- 
verse riprese e dimostrarono con quanta 
e quale cura ‘il capo manipolo Ciro 
Franco ed i maestri preposti ai singoli 
reparti abbiano svolto la loro opera. 
Specialmente apprezzati furono gli 
esercizi eseguiti dalle Piccole Italiane. 

Terminato il saggio, tutti i reparti 
riuniti contarono «Le aquile di Roma», 
sollevando grandissimo entusiasmo. 

Ammassati i reparti, prese la parola 
per primo il-eav. Aldo Lussi, il quale, 
in nome dell'O. N. Balilla, portò il suo 
saluto alle organizzazioni giovanili gra- 
desi e vivamente si compiacque con loro 
e con i loro istruttori per il saggio dato 
di organizzazione seria e di prepara- 
zione intensa, Disse cone a Grado, più 
che in qualunque altro luogo, Porga- 
nizzazione dei ragazzi:devo essere .cura- 
ta, giacchè affluendo a Grado migliaia 
di ospiti stranieri ,spetta appunto ai 
piccoli Balilla, e alle Piccole Italiane 
gradesi, di mostrare quanto grandiosa 
sia l'organizzazione di queste forze 6 
quanto curata sia la loroSeducazione 
fisica e morale, 


H discorso dell’ing.  Cobolli-Gigli 


Prese quindi la parola l'ing. Cobolli. 
(Gigli, il quale con la sua hen nota fa- 
condia, parlò ai ragazzi in forma facile 
e convincente. Ricordò di essere venuto 
n auno fa a Grado per la prima orga- 


sentirsi degni delle finalità. elevatissi- 
me che il Partito si ripromette dì rag- 
giungere attraverso i giovani, che do- 
vranno costituire la classe dirigente di 
domani. Chiuse il suo discorso invitando 
ad inneggiare al Re, al Duce e all'Italia. 

Il discorso dell'ing. Coholli-Gigli fu 
salutato da un interminabile applauso. 

I gerarchi provinciali vollero quindi 
che issero loro presentati tutti i 
ma i e le maestre, preposti ai singoli 
reparti, ed espressero loro tutto il com. 
piacimento per la magnifica riuscita 
della cerimonia. 


La sfilata dei reparti 

Seguò infine la sfilata dei reparti, 
sfilata avvenuta con ine perfetto e 
con audace marzialità. Simpatico lo 
spettacolo offerto dai bambini di una 
colonia tedesca che, guidati dai loro 
istruttori, sfilarono, dopo le organizza- 
gioni fasciste, salutando fascisticamente 
i gerarchi provinciali, mentre gli ospiti 
esteri entusiasticamente applaudivano. 

Finita la cerimonia, gli ospiti, accom- 
pagnati dalle autorità locali, si recaro- 
no a visitare la nuova sede del Par 
tito a il Segretario federale vivamente 
sì compiacque con il Segretario politico, 
che avere saputordare alla Sezione di 
Grado una sede veratfiente degna. © 

cAlte-19peglimintervennti «alla corimo- 
nia ripartirono per Trieste, accompa- 
gnati fino alla testata della strada Mo- 
sconi dalle autorità locali, 


La prima seduta del Direttorio 
del Fascio Femminile di Aurisina 


Teri il Direttorio del Nascio femmi- 
mile di Aurisina tenne la sua prima 
seduta, che venne aparta dalla delegata 
provinciale, la quale porse il saluto 
augurale alle intervenute, riprometten- 
dosi dalla loro cordiale cooperazione, il 
raggiungimento e la realizzazione di 
quelli ideali a cui mira il nobile scopo 
dell'istituzione dei Fasci femminili. 

La delegata ha dato quindi la paro- 
la alla neceletta segretaria signora El- 
vira Brovedani, la quale, dopo letto lo 
statuto dei Fasci femminili, espose per 
sommi capi il programma delle opere 
assistenziali che li Fascio di Aurisina 
intende esplicare con il maggior fer- 
vore. Tra, le più importanti va annove- 
tata }'assistenza allinfanzia, alle Pie- 
cole Italiane, l'avviamento alle Colo- 
nie ecc.; il Dopolavoro, i corsi d’igiene, 
taglio e. cucito, recitazione ecc. e la 
manutenzione dei cimiteri, con specia- 
le interessamento di tutte le signore 
del Direttorio. 

Dopo la consegna delle tessere alle 
presenti, ebbe fine l'importantissima 
prima riunione, preludio di grandi van- 
taggi politici ‘e. morali, perchè l'atti- 
Yità è affidata a signore di provata fede 
fascista, 

) & 

Mostra Ostrogovich da Michelazzi, La 
mostra del pittore Carlo Ostrogovich, 
apertasi mercoledì nel salone Michelaz- 
zi in piazza Unità, ha destato vivis- 
simo interesse in questi primi giorni ed 
è stata affollatissima. Oggi la mostra 
resta aperta dalle 10 alle 13 e dalle 
16 alle 20, come tutti i giorni, ma do- 
mani, domenica, per dar modo a un 
maggior numero di persone dî visitarla, 
nel pomeriggio resterà aperta fino alle 
ore 23. Hi 

Tl valoroso pittore fumano ha raccol 
ta per questa esposizione, un gruppo 
notevole di helle opere, che suscitano 
l'ammirazione dei visitatori, come han- 
no ispirato alla critica calorosi elogi, 
E? certo quindi, che anche oggi e do- 
mani, Ja mostra sarà frequentatissima, 

La Mostra della Scuola professionale 
femminite, Per facilitare al pubblico la 
visita della Most la direzione del 
R. Istituto Industriale fissa ‘il seguente 
orario: Sabato, 20 giuguo, dalle 10 alle 
12 e dalle 17 alle 19, Domenica, l.o 
luglio, dalle 10 alle 12. 
SIMINSININDINSIIDINIINDIINDINIDININP 


mi CO TTRNOTTI N 
Nel “Piccolo dei Piccoli, odiemo: 
Novelle di Iberia Nagui e Lussin- 
grandese, 
Dieci biglietti gratuiti per il Teatro 


sità della disciplina più ferrea, perchè 
solo con la disciplina appresa nell’età 
giovanile, si può avere la garanzia di 
avere una gioventù pronta sempre ai 
comandi del Re e del Duce, 

ancora come i bimbi debbano 


delle marionette ‘estretti a sorte tra i 

[prenotati per il «Biglietto di ricono- 

‘scimento». 

MANINA DIINSNDIILDINIININL 
(Note di cronaca) 


Novità, freschezza, eleganza 


Ecco le qualità essenziali delle crea- 
zioni estive della «Merveilleuse» di To- 
rino, Le signore, visitandone il nego- 
zio di Trieste (Corso Vitt. PEnianuele 27) 
si entusiasmano alla vista di tante bel- 
lezze e mimangono gradevolmente im- 
pressionate anche dai prezzi nmunimi; 
che vengono loro chiesti per i grazio- 
sissimi modelli estivi, £ 


ida quelle manine infantili, / 


Alla soglia di luglio 

Giungiamo alla soglia di luglio, che 
è quanto dire della grande estate, in 
condizioni molto diverse da quelle che 
la. freddiccia primavera lasciasse spe- 
rare. Giugno è stato un mese restau- 
ratore, un mese rispettoso delle tradi- 
zioni che i suoi predecessori avevano 
stizzosamente violato, C’era da rimet- 
tere il sole sul trono, da equilibrare 
il bilancio delle stagioni compromessa 
da un ostinato «deficit» di energia ter- 
mica: Giugno ha fatto tutto questo con 
saggezza e.con metodicità. Quando esso 
riceveva in consegna il governo dalle 
mani di maggio, c'era ancora tutto da 
fare in quanto a preparazione all’esta. 
te: da tre mesi non era che un conti- 
nuo piovere e un dispensare giornate 
fresche. Come si sarebbe arrivati all’e- 
state per quella via? Il buon giugno 
si prese sulle spalle il difficile comp 
to: e a poco a poco, con una successio- 
ne di piccoli sforzi, con una limitazio- 
ne graduale delle rinfrescate, arrivò a 
una temperatura che parve perfino 
troppo calda, benchè non fosse per nul- 
la eccessiva. Di solito in giugno si toc- 
cano i 29 centigradi; quest'anno si toc- 
carono soltanto i 27.7, ma con una for- 
to minima di 21, e ciò avvenne. il gior- 
no 27, che fu decisamente la giornata 
più calda, ed ebbe tutto il vigore e ag- 
giungiamo pure l’insopportabilità. del- 
la piena estate. Le giornate. ‘di ‘piog: 
gia, che nel maggio erano’ state 17, sì 
ridussero nel giugno a 7 soltanto, ed 
anche queste spaziate; le cadute di. 
temperatura, che nel maggio erano.sta- 
te la. regola, divennero nel giugno una 
eccezione ripetutasi non più di due:vol- 
te; e anche gli uragani, gli acquazzo- 
ni di forma torrenziale, si limitarono 
a un paio. Fu questo il primo mese di 
sole che avessimo dopo l'uscita dall'in- 
verno: e le campagne, che davano non 
poco turbamento per l'eccesso delle 
piogge primaverili, tosto approfittaro- 
no del tonico soleggiamento, dimodochè 
gli agricoltori. si ripromettono una 
buona annata nei campi, nei frutteti e 
negli orti, e laudano la stagione con fer- 
vor francescano, | Ora ci» raccomandia- 
mo a luglio perchè sappia far buon uso 
dell'eredità. 
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La mostra della scuola “Carlo Stuparich,"| 


Nell’ampia sala di disegno della scuo- 
la «Carlo Stuparich», in via Mazzini, 
58 tenuta in questi giorni la mostra 
dei lavori eseguiti durante l’anno seo 
lastico dagli allievi e dalle allieve della 
scuola. La sezione mascliile espose la- 
vori di modellatura in plastilina, di 
sforbiciatura, di cartonaggio, disegni 
spontanei a pastello e ad acquarello. In- 
teressanti alcuni modelli di fisica degli 
alunni delle classi integrative. 

Bella, per gusto fine, per esattezza © 
originalità Ja mostra della sezione fem- 
minile, Secondo i nuovi programmi, 
già lo bimbe della prima, smesso l'imu- 
tile «imparaticcion, applicano il punto 
filza, il punto stelo, il punto in eroce 
a lavori svatiatissimi e pratici: centi, 
liette, cuscini, portafazzoletti ece. 
le bambine della seconda elemen- 
tare hanno preparato favori che possono 
ormnare anche una, casa ‘signorile: sot 
rtovoppe, tovaglie, tappeti da tavola 
bellissimi. ed'eseguitigon serupolosae+ 
\snttezza; borsette di rafia dalle tinte 
armoniose veramente deliziose. E così 
le altimne di terza andarono a gara mel 
preparare lavori uno più-bello dell'al- 
tro. Bell s bra gli altri, nella quar- 
ta classe, le tovaglie e le salriette a 
punto Assisi: in questa classe compatti 
scono anche. primise@pî di biancheri 
Le alunne della quinta presentano g 
l'abilità di piccole ‘brave massaie: ‘espon- 
gono molti capi di biancheria ricamata 
e confezionata con buon gusto. La mo- 
stra «dei corsi integrativi è interessan- 
rtissima: una distesa di lini candidi, v 
perosi, dove primeggia il «giorno» 
nelle niù svariate combinazioni col rica- 
mo ed il punto Venezia. Ammirate le 
tovagliette, le tendine, ? cuscini e gli 
altri svariati lavori, intti d'ottimo gu- 
sto.e soprattutto pratici. 

E meritano lede speciale tutte le bra- 
we e zelanti maestre, che seppero in- 
fondere alle loro alunne tanto amore al 
lavoro; Je signore Tosti; Klander, Ca- 
oli, Valenti, Coen e Donati. Ammirati 
pure, per tecnica impeccabile, per esat- 
tezza e. armenia di colori il disegno ap- 
‘plicato ‘al lavoro muliebre dei tre corsi 
integrativi femminili, al quale è gui- 
da esperta e valenta.la signora Torelli. 

—_r 


Mostre scolastiche ad Aurisina 


Ieri mattina levsale della scuola ele- 
mentare di Aurisina si ‘aprirono a mu- 
merosi visitatori, che'@bbero campo di 
ammirare ed apprezzare l'esattezza o la 
perfezione dei lavori eseguiti dagli al- 
lievi di quella scuola, esposti con molto 
bucn gusto dalle solerti insegnanti, che 
a gara si prodigarono per la buona riu- 
scita dell'esposizione. 

Anche Ja scuola di $. Pelagio d’'Au- 
risina «diede prova della speciale capa- 
cità e attività degli insegnanti signor 
Giovanni Vlacovich-Valacchi e signora 
Giulia  Vlacovich-Valacchi; che allesti- 
rono una mostra da sòrmpassare ogni a- 
spettativa. I lavori ‘eseguiti dagli sco- 
lani nelle più svariate forme e disegni, 
possono dar imotivo diuvidia d'una 
scuola primaria, 

L'esposizione venne visitata da parec- 
chie persone, ira le quali, le rappresen- 
tanti del Fascio femminile di Trieste e 
dalla segretaria del Fascio femminile 
di Aurisina signora Elvira Brovedani, 
che si conoratularono cordialmente con 
i due bravi insegnanti. 

Teri alle 11 ebbe luogo il saggio finale 
della scuola materna di Aurisina con 
grande concorso di pubblico specialmen- 
te di familiari dei bambini. Erano pre- 
senti il podestà Brovedani, la signorina 
De Paoli, ispettrice della Lega Nazio- 
male, le signore Franta e Negri della 
Delegazione provinciale dei Fasci fem- 
minili, il locale Direttorio del Fascio 
femminile con a capo la signora Brove- 
dani e di un rappresentante del. Parti- 
to nazionale fascista. 

La sala della scuola industriale, ad- 
dobata per l'occasione con fiori e È 
colori, animata dal sorriso di ‘uno scl 
me di vispi bambini, presentava un 
spetto dei più suggestivi, Le.infaticabili 
maestre signorine Gilda Decaneva, di 
rettrice, e Maria Zof, assistente, istru. 
mono i piccoli allievi con ammirabile pa- 
zienza, alla recitazione di parecchie bel- 
le poesie d’occasione e poi un gruppo di 
graziosi bimbi, vestiti d’eleganti co- 
stumini, colle loro flebili vocine, canta- 
rone dei cori intonatissimi, che desta- 
rono. l'ammirazione del folto uditorio, 
Fu pure molto apprezzata una ricca ‘e- 
sposizione di lavori eseguiti a perfezione 


STAZIONE BALNEAR 


Concerti »- Danze 


ALBE 
Di lusso, da Lit, 40 - Palace Hotel, 
Quarnero Majestic, Des, Bains, 


Esplanade. 


Da Lit, 40 - Nuova Casa di 
» » 35 Casa di Cura. dott. 
»°» 


PENS 
t.a Categoria, da Lit. 39 - Pensione 


2,a Categoria, da Lit. 25. Pensione 
3a Categoria - Pensione Wrus, Hotel 


ETIMMIMLINIIIADINITANTVMITNTMIITITARIFIOMIKSIIVIMIIAIANRNOKAto 


dizioni: 


giorno compresi). 


pra è stabilito in ragione di lire 90. 


no rimborsati in ragione di lire 8. 


TRENTINO. 


550% 
| 


PER CHI V 


200 
STANZE. 
PARCO 


K0b È 


S. DANIELE 


GRANDI SALONI PER 
Camere modernamente ammob: 


PREZZI MODICI 
Pro 


BAULI, valigie in fibra e cuoio, ai prezzi 
più bassi. 


SEDIE a sdraio, tola di vela greve, selidis: 
sime, Lire 26, 


Magazzini Cappellani - Corso V. E. N. 11 - Via Roma N. 5 


RIBASSI IN AMBIDUE NEGOZI 


CUCCAGNA 


SCARPE in tutta gomma, ». . 
per tomo, in bruno, grigio 


ALLAGCIA PAGCHI » 
CINTURE DI SUGHERO PER 


(EIUME) 


Meraviglioso lungomare - Parchi e giardini 


RGHI 


,a Categoria, da Lit. 35 - Hotel Eden, Quisisana e Dep., Imperiale e 
Dep., Strandhotel, Savoy, Atlantica. 
ria Categoria, da Lit. 30 - Hotel Auguszi, Grand Hotel, Pension Louise, 


CASE DI 
Cura dott. Lakatos, 
Szegoe. 
30 - Casa di Cura, dott. Horvat. 


Mirau, Pensione Zawojski, Pensione Nettuno. 


INFORMAZIONI E PROSPETTI: 


VOR 


T biglietti possono rititarsi presso l'Agenzia della GEMMA DELL’ISTRIA | 
a Trieste (ia dell'Orologio 6); a bordo della «motonave «SPIRO XYDIAS» e 
presso la Direzione del PALACE HOTEL, dell’EOTHL RIVIERA e dell'HOTEL 
VILLA 8. LORENZO a Portorose. stesso. 


BAGNI ARSENICA 
PALACE. GRAND HOTEL è. 


\_orrtrrrtrrrrtt@ 


LITE © HIFANONTI 


CUFFIE per bagno in tutta gomma da L. 1.75, 2, 8, 4,— in poi 
CINTURE.in gomma, tutte le tinte, per 


TELA CERATA per involti . . . + + e» 
Palloni. per spiaggia « 
NUOTO - VESCICHE GONFIA. 


BILI IN GOMMA indispensabili per imparare a nuotare. 
LINOLEUM LEOPOLDO HAAS 
_ TRIESTE — Corso MV. E. 411,2 
BUITTIFUTOSEOVOVOTIIUNTANVOSOVVUVOOSAFENANTOVCTOVONTO RENI SUCVyVOOVONTOVU/VOKEAAyUVtTECSNTOTOEVoOOTpOTSIFAZNt,VIVTROtSt Tio ry/{{o{KK( 


E INTERNAZIONALE 


» Festeggiamenti 


Bellevue,  Dep. Excelsior, 


Regina, 
Hotel Continental. si 


CURA 


TONI 
Hausner, Pensione Ayram, Pensicne 


Sehlosser, Pensione Victoria, 
1 Venezia. 


AZIENDA Di CURA 
CHITI ODIA ATTI 


A partire da questo sabato 30 giugno, la Direzione degli Alberghi 
della «Gemma dell'Istria» ha disposto per tutta la durata della sta- 
gione un forfait di fine settimana .(Week-end) alle seguenti con- 


Con lire 110 si ha diritto al viaggio di andata e ritorno. sulla; mo- 
tonave «Spiro Xydias», al pranzo di sabato sera, all'alloggio, ai tre 
pasti di domenica, all'ingresso alla spiaggia (servizio e tassa di sog- 


Per gli Alberghi Riviera e Villa S. Lorenzo, il forfait. come so- 
Rinunciando al pranzo di sabato sera, il prezzo del forfait è ri- 


dotto, per il Palace, a lire 85 e per 
Quegli ospiti che non si serviranno della «Spiro Xydias», saran- 


gli altri due alberghi a lire 70. 


AI Palace Hotel e nel magnifico parco di Villa S. Lorenzo, il 
soggiorno degli ospiti sarà allietato da due «jazz», e le consumazioni 
durante il Dancing saranno servite a prezzi normali. 

La «Spiro Xydias» ripartità per Trieste alle 24 della domenica. 


I STAGIONE 
15 MAGGIO 
30 SETT 


LI FERRUGINOSI 


TENNIS 


DEL CARSO 


1 ora da Trieste con ferrovia, 1.80 com la corriera, 4) m. con l'auto 


RISTORANTE E FESTE 
iliate — Bagni.a vasca e doccia 


Luce eletirica — Froprio servizio d'auto 
Eccellente cucina diretta da un ex cuoco del Lloyd 


SCELTO ‘TERRANO e SPECIALITA? «PICOLIT» 


SERVIZIO ACCURATISSIMO 
oprietario GIAUOMO JACOPICH 


AI BAGNI 


IRCHESTRA 


MIRAMARE 


otel Bellevue 


Camere a 1 letto Lire 8, a 2 letti Lire 15 
Pensione completa con camera da L, 25 


Ameno soggiorno prealpino 
Staz. ferroviaria. Tranvia elettr. con Udine 


‘Albergo-Cafiè-Birreria Moretti 
«AL RISTORO» 


Raccomandato dalla Sec, Alpina Friulan 
Ampliato e rimesso 2 nuovo — Camere cor 
acqua corrente — storante — G 


salone per banchetti, riunioni e fostezgia- 
menti — Biliardo — Giarilino — Tennis — 
Autorimesse chiuse Pensioni a prezzi 
modici 
RIAPERTO 29 GIUGNO 1928 
Cond. B. Grasselli — Telefono N. 14 


Moggio Udinese 


ALBERGO 


a 345 metri. 
tevole, traz 
Pensione da 13. - Stan 
due.letti È, 7, da un letto È. | 


ALPI GARNICHE 
Stazione ostiva GCOMEGLIANS 


ALGERGO - RISTORANTE RABER 


Casa di eselr one recente con tuttii 
com 
Propr. e cond. 
Pensioni da L, 25 a L. % 
Accurato servizio di ristorante 
Acqua corrente nelle camere 
Bagno — Autorimessa con noleggio 


CHIUSAFORTE 7 


ALBERGO MARTINA 


con GIARDINO-GARAGE 
3: Pensione a prezzi modigissimi :: 1: 
Il proprietario VALENTINO MARTINA 


Volete fare la vera cura dei FANGHI 
e della GROTTA SUDORIFERA natu: 
rale? Scegliete sempre gli stabilimenti: 


“Terme 
Preistoriche,, 


uniche .premiate»sdì SAN PIETRO MOM. 
{TAGNON (Padova, stazione Monte. 
igrotto; linca Venozia-Bologna), e 


“Belvedere, 


di ABANO TERME (Padova) 
Proprietario conduttore: 
| AGOSTINO BRAGGION 
Fornitore:di FANGO del BAGNO RO. 
MANO di TRIESTE, ed altre, assumen- 
do forniture, per chiunque le desiderasse. 


Chianciano-Bagni 


| EXCELSIOR- REGINA 


| HOTEL DI PRIMO ORDINE 

| OGNI COMFORT MODERNO 

| Leggere ciò che si dice di questo Al 

|ibergo nel numero di maggio dì «L'AL 

bergo in Italia», pag. 284-287, Rivista 
del Touring Club Italiano (Enit) 

GCONVENIENTISSIMO - SCRIVETECI 


E PER CHI VA IN MONTAGNA 


gravo, Lire 155, 


AMACHE da giardino fo; 
di sostogno, Lire 30—, 


hi, 66 


SIT ARA TUOI FOGA VOBIOOTRO VAN AGI VODKVVOVLISAVELSHTA AAT VNOGHORKIOLTOMI AVARIATI ORTI VONOVKDANHIIARETAA RIA ANKCAANi Le 


BALNEARE 


da L. 12.50, 22.40 
L. 4.50 in poi 
E Ve 1: 
L. 8.80 al metro 
Galleggianti. » 


‘donna 


2 DEIO us 


GHIACGIAJE solidissimo, foderato in zinco 


jime, con corde 


Prima di recarvi 
aì bagni 


non dimenticate 
di procurarvi la crema 


RISALLYS 


che preserva da qualunque 
bruciore del sole e abbruni: 
sce la pelle 


IN VENDITA PRESSO LE MIGLIO. 
RI PROFUMERIE È FARMACIE 


DEPOSITARIO ESCLUSIVO © 
PER IL REGNO D'ITALIA 


GM. ANOREUZZI 


Corso Vitt. Em. III N. 5 


Tarcento 


à 


Fi 


PRIORE Er POT 


rilancio 


© per sempre, perchè 


‘ro la volontà d’Italia. 


Ravera Wi dispetto, era una risposta a, 


bid Sit en 


IL PICCOLO di Trieste. Pag. VI, sabato 30 giugno 1928 - Anno VI 


Lo 2008 


Per pubblicita, indirizzi di avvisi collettivi, ece. chiamare soltanto il tel: N.+801 


‘Un anniversario degno di ricordo 


9. Antonio tricolore sotto l' Austri 


Le tre chiazze ancora visibili venticinque anni dopo 


Il pittore Cesare Sofianopulo ci 
gcrive: S È 
Quando svanisce un bel ricordo 


nel passato irrevocabile e si cancella 
dalla nostra memoria, allora im nor che 
ne siamo immemori e già Dea 
quel. ricordo. vorrebbe Lea o È 
i i protende a no 
a! nostro pensiero, 51 prote: i 

disperatamente e ce i 
R c) vi e 

i stro bene che non vuo 
AO ae orta te tutto nostro 
re perduto; s1 Sen ; pstro 
RI n soltanto in not II 


trova la ragione di sussistere ancora. 


%a invano: sempre più REMORE DE s 
dilegua, dispare, n° più. n rn: 

poi, nè sarà nostro mal più oa 

Così, del tempo grave e avven UT 

che precedette la guerra di Sele) 
molti fatti, molti avvenimenti, C) S 
bero essere richiamati alla nostra SCI 
‘moria, ravvivati dalle (9 ROERO 
che ancora possono lumeggiarli, accioc 
chè non vadano perduti tutti i meravi” 
gliosi esempi di quello schietto pabriot- 
tismo, che se assumeva nell’ansiosa a- 
spettazione attraverso le SES 
Tazioni un sapore romantico, Jrpia deb 
Je volte tradiva Pintrepidezza dell im. 
menso amore, professato apertamente, 
© sapeva anche sfidare pericoli e pers®-| 


cuzioni, gridando in faccia allo strame- 


Venticinaue anni sono 
la Società del Risorgimento 


Perciò Se H 
incitare quanti 


fatto benissimo ad È 
Vl testimoni di quel periodo Cal 
2 volerne documentare chiaramente la; 
storia. Altrimenti, la luce di quell’ar- 
dore via ‘via! s'affievolisce, s'ammorza, 
si spegne; ® quegli episodi, caduti in 
dimenticanza, rimarranno presto igno- 
e sembri dunque fuori di luogo 
ch'io voglia rammentare un fatto acca- 
duto proprio venticinque anni fa) fatto 
che, pur non essendo per sè stesso gran 
cosa, ha tuttavia un significato, perchè 
assurge a simbolo di tubti quei picco.l. 
ticordi, che devono essere | fermati © 
Conservati nella memoria, dei cittadini. 

Intendo parlare di quelle semplici, ep 
pure elocuentissime, chiazze di- colore 
‘bianco, ‘rosso e verde, che ventiCinque | 
‘anni fa, nella notte, del 29 maggio, fio- 
Tirono per incanto sul Ginnasio Dante 
‘Alighieri, sulla chiesa di Sant”Antonio, 
‘sulla’ polizia ‘austriaca e sulla. luogote-; 
zienza imperiale. Quella era certamente 
‘ina delle tante piccole manifestazioni 
del sentimento chie il Governo austriaco 
invano ‘tentava di sopprimere, nel: no- 
stro cuore; ma quella forse era Vaffer- 
mazione più caratteristica della. nostra, 
coscienza nazionale, che riponeva nel 
colori d'Italia ‘fede, amore e-speranza. 
E dev'essere: stato un vivo godimento, 
in quella dolce notte di maggio, il‘lan- 
ciarefisul sicuro, sul più adatto. bersa- 
glio quella sfida animosa, sul Ginnasio 
nostro, fonte purissinia d’'italianità, poi 
sulla chiesa, dove coi preti slavi.si at- 
tentava cal carattere prettamente lati- 
no e italiana della liturgia, poi ancora 
csui palazzi istossi nt otei Coretno as, 
striaco tanto aborrito dai triestini, fieri. 
di appartenere alla Nazione italiana. 


tutti quegli odiosi maneggi, che in tut- 
te le nostre istituzioni, nei tribunali, 
nelle scuole, nelle società miravano a 
intaccare, .a sopraffare, a soppiantare 
fl carattere italiano della città nostra. 

Al fermento degli studenti per l’ot- 
tenimento dell’Università italiana. a 
Trieste, era allora seguita l'esaspora- 
zione per i gravi fatti di sangue avve- 
nuti nell’inospitale Innsbruck, è quella 
nostra Facoltà giuridica — non appena 
Jargita e già distrutta —— doveva con- 
sncrare nelle halda gioventù l'attacca- 
mento alla santa causa d’una guerra 
vendicatrice. 

Ed era l’anno di lotta municipale, ie- 
nace, sicura, splendida, tale che a se- 
guirla su per i giornali dell’epoca si 
sente veramente un senso di orgoglio 
per tanta fede ispirata dal puro senti- 
mento di Patria. Nelle. memorabili se- 
duto del Consiglio \insorgeva la squii 
lante! voce di Felice Venezian, solenne 
rivendicazione dei naturali diritti della 
lingua italiana su questa terra nostra 
da secoli. Ed'era l’anno fervidissimo in 
cui la sottile polizia imperialregia, a- 


dombrandosi, proibiva l’«Ernani»... Mali 


si dovrebbe scorrere la raccolta del no- 
stro giornale per rendersi, conto come 
ogni giorzo d'allora sia un'affermazione 
continua d’italianità, come se la nostra 
città avesse avuto costantemenze una 
‘unica preoceupazione: quella d’apparire 
sempre più degna e. meritevole del 
grande evento sicuramente segnato dal 
destino nella storia della Nazione, 

Ma bisogna religiosamente raccoglie- 
re è rivivere quelle gloriose memorie ed 
averle presenti. Si devono risuscitare 
nella nostra ricordanza, per corredarie 
di queî particolari che allora non si po- 
tevano pubblicare sul giornale ch'era 
sempre sotto la minaccia di sequestro. 
Diversamente svaniranno, come quelle 
chiazze di colore sui muri dei palazzi, 
che dal tempo furono cancellate. 


La gioventù scolastica 


Ricordo quel bel mattino di maggio 
ch’eravamo usciti in piazza durante il 
riposo! Allora la scolaresca di tutto il 
Ginnasio soleva uscire durante le pause 
nella piazzetta attigua a respirare per 
dieci minuti un po? d'aria pura. Eppure 
noi lo facevamo di malavoglia, perchè 
eravamo abituati a ringhiuderci nello... 
stanzino, per fare le prove sinfoniche 
del nostro coro, In quello stanzino si 
cantavano l'inno di Mameli e di Gari- 
baldi, il «Va pensiero su l’ali dorate», 
aSiamo tutti una sola famiglia». Eopu- 
re una volta al giorno rigscivamo 2 
fare la cantata, a porte chiuse, perchè i 
professori non se ne accorgessero. Al 
Perta un compagno stava in vedetta, 
sempre pronto a darci l’allarme, In 
tanto qualcuno di'noi faceva: propagan- 
da. diffondeva il giornaletto della no- 
stra società! segreta, che si chiamava 
pomposamente «Juventus Julia», arruo- 
lava consenzienti per.le «dimostrazioni» 
della giornata, vendeva biglietti della 
lotteria a favore. della Lega; e, se bene 
ricordo, c'era sempre un granda fare 
poter approfittare dî quelle brevi pause 
per riuscire nell'intento nostro. 

Ma quel giorno un'allarme ci fece a6- 
correre tutti in piazza: Una grande no- 
vità per noi, un giubilo, un gusto, una 
festal Ai lati del campanello elettrico 
che dava il segnale dei riposi, proprio 
la nel bel mezzo, un poco al disopra 
delle finestre del pianoterra, due bel- 
lissime chiazze di colore s'erano dispo- 
ste miracolosamente, aggiustate da una 
mira esatta, così da formare col campa- 


l'all’aria gli accordi di Haydn. Altra vol 


nello di richiamo il tricolore. Noi cre- 
devamo che si fosse compiuto un rito 
solenne, una consacrazione, un batte- 
simo. 

Ma la nostra gioia durò poco, perchè 
dal Palazzo delle. Poste, ivi prospicien- 
te, la polizia fece accorrere qualche ad- 
detto ai telefoni, che, salito su scale 
da pompiere, coperse di bella calce 
bianca quel rosso e quel verde; e nel 
nostro corruccio pur trovammo un qual 
che conforto, ch'egli non avesse tolto 
nulla a quei colori del nostro amore e 
della nostra speranza, ma che anzi ave- 
va aggiunto il colore della nostra fede, 
sovrapponendolo quasi, a protezione. E 
ricordo che-là sotto, poi, trovai i gusci 
d’uovo, ch’erano stati adoperati. a 
tale bisogna, e li conservai gelosarnen- 
te come prezioso cimelio di tanta no- 
stra speranza, Quelle due macchie 
bianche mimasero là per ventiquattro 
anni. Durante la guerra enano là. Il 
tempo le aveva rese trasparenti, ed 
a chi vi faceva attenzione, quei, due 
colori riapparivano appena appena. Ma 
Nessuno se ne ricordava più. E quei 


ll tagazzi che in quel bel mattino di mag- 


gio erano rimasti là sotto, estasiati a 
contemplare i colori, ora combattevano 
la prova suprema, che avevano ago- 
gnata, che avevano preparata lunga- 
mente, che avevano imposta a tutto 
il popolo italiano. Erano i Timeus, i 
Xydias, gli Stuparich, e tutti gli altri, 
una schiera, che dal Ginnasio di Dante 
Alighieri avevano ricevuto quella fiam- 
ma che fece d’ognun di loro un eive 
cosciente. 

Poco prima dello scorso settembre 
fu rinnovato l’intonaco, soltanto del 
pianoterra, e quelle macchie che io: per 
tanti anni guardavo amorosamente, 
forse pensanido ai cari compagni che 
mon ritornarono, disparvero sotto l’uni- 
forme ‘tinta grigiastra, come. sotto il 
velo della dimenticanza, senza che nes- 
suno se ne fosse accorto, Ma a chi ora 
le ricorda, quelle due macchie di colore 
sono sante. 


ILe ‘calate slovene 


Vent'anni, or sono — sta bene ora 
ricordarlo — quando gli slavi, imbal 
danziti dal ‘favore. nustriaco comincia. 
vano ‘ad alzare la cresta in questa no- 
stra Regione, e convocavano i loro 
fratelli di Lubiana e di Zagabria a 
conclamare qui ‘la loro. ingordigia, in 
una domenica  infausta, inaspettata 
mente ci era giunto l'annuncio che' un 
corteo slavo stava per. attraversare la 
città. Un gruppo di venti. giovani i 
era raccolto ai Volti di Ohiozza per di- 
fendere l’onore della città. Ma le guar 
die erano superiori di numero e ci rin- 
chiusero nel caffè. 1 dimostranti slavi, 
calati. d’oltremonte, erano . duemila. 
Sgattaiolamimo da’ una porticina late 
rale e di corsa guadagnammo su per 
via della Barriera —— ora Corso Gari- 
baldi — l'imbocco di via. Madonnina, 
dove ci siamo messi in ordino di falan- 
ge, per. mon permettere agli slavi di 
salire a San Giacomo. 

qui icaro ul 


dolitato gesto di] 


ta, in pieno giugno, in una 
caldissima, durante il riposo 
gliemmo nella nostra classe, e chiuse 
bene le persiane ed ottenuta completa 
oscurità, abbiamo accesa la stufa e le 
lampade a gas: Distaccammo dal muro 
il witratto dell'imperatore, lo deponem- 
mo sul podio, adagiandolo sullo strac- 
cio della tavolanera, e tutto all’intor- 
no gli abbiamo accese moltissime can- 
«dele, a mo? di catafalco... Intonammo 
Pinno di Oberdan. Accorse il prof. Mix 
il quale si scongiurò di mettere la cosa 
in tacere, perchè altrimenti la polizia 
avrebbe chiuso il Ginnasio! 

Tale era il clima politico della nostra 
giovinezza. Quindi per comprendere l’e- 
moismo di quei giovani che diedero vo- 
lonterosamente la vita per la patria, 
bisogna: ricordare anche questi piccoli 
ameddoti, che non sono soltanto sempli- 
ci ragazzate, ma bensì hanno in sè una 
loro bellezza singolare. 


Il più antico tricolore a Trieste 


Tali sono dunque anche quelle mac- 
chie di colore che il tempo volle cam- 
cellaro. Senonchè tre di quelle. chiazze 
esistono tuttora, più belle che mai. Sul- 
la chiesa di Sant'Antonio, dalla parte 
pestica, sulla facciata prospettante. la 
via delle Torri, le tre chiazze, una per 
ciascuna delle mezze colonne che ador- 
bano quella facciata, sono disposte oriz- 
zontalmente ad uguale altezza, come 
‘allora. Per molti cittadini ora sarà una 
interessante novità contemplare il più 
antico tricolore che sia esposto a Trie- 
ste... La polizia quel giorno stesso ave- 
va.fatto sparire quei colori d’Italia, Ma 
il tempo li ha fatto risorgere. Il colo- 


giornata 
cl Tacco- 


re che per venticinque anni li aveva 
coperti, ora si attenuò tanto, che rivela 
il verde e il rosso. Il verde chiaro chia- 
ro, paré ora come una speranza appa- 
gata. Invece il'rosso è diventato scuro 
come un grumo di sangue. Ma il bian- 
co è uguale come allora, pare come una 
stella raggiante di gioia, Fu lanciato 
con tanta sicurezza che il colore sprizzò 
dal guscio con raggi che vanno all’in- 
sù ed in parte a raggiera come la luce 
d’un astro che sorge. Fa proprio pia- 
cere a guardare quel colore giubilante: 
conserva l’espressione di quell'attimo e 
ha in sè una forza come di granata che 
esploda!! 

Al 19 giugno del 1908, tre zone di 
stoffa bianca rossa verdo apparvero so- 
pra. il, muro della chiesetta delle mo- 
nache benedettine in Fiazzetta S. Ci 
priano. In quel giorno stesso anche sul 
muraglione del castello un tricolore di 
tal fatta allanmò gli organi della solerte 
polizia austriaca, che certamente non 
era riuscita a scovare gli autori di un 
tale attentato, se già al 4 giugno aveva 
arrestato Riccardo Valle, sequestrando- 
gli in casa sua anche una baionetta 
della campagna garibaldina di Grecia. 

Come si vede, la storia del mostro 
irredentismo va spiegata anche da que- 
sti piccoli fatti, che tutti concorsero a 
far trionfare un'idea, È 

Ed io propongo che quell’appartata 
Piazzetta della Chiesa Evangelica, che 
è attigua al mostro Ginnasio, tempio 
della più pura italianità, a ricondo pe- 
renne di quei nostri giovani volontavi, 
superbi animatori della coscienza na- 
zionale d’Italia, in onore di ‘limeus e 
di Xydias, che tanto agitarono la cau- 
sa interventista, quella piazzetta sia ri- 
battezzata conla data eroica del 24 
Maggio. Forse è troppo piccola questo, 
piazza, ma: è raccolta, è proporzionata 
a una tale significazione. Così le nostre 
ipiazze dell'Unità, della Libertà, di Vit- 
torio Veneto, di Venezia, di Dalmazia, 
accoglieranno ben volentieri questa loro 
modesta compagna, che ora porta. un 
nome che non merita, che ‘anzi stona 
troppa con quel Ginnasio nostro che 
educò tutta la nostra balda gioventù .a 
saper combattere e morire per il trion- 
fo d’Italia! 


sull’ippodromo 


Ml tempo bellissimo e più ancora la 
passione del nostro pubblico per le corse 
al trotto, fecero sì che anche ieri, pe- 
nultima giornata della riunione, l’ippo- 
dromo di Montebello fosse affollatissi- 
mo. E la folla non avrà certamente 
da rammaricarsene, poichè, in verità, le 
corse di ieri riuscirono superiori a ogni 
aspettativa. 


Gare combattute 


Tutte le gare sono state combattutis- 
sime, ma più degne di nota si resero 
le seguenti: nell’internazionale Premio 
Giuseppe Rossi, assente «Doctor Whi- 
te», il nostro favorito «Native Volo», 
sebbene in partenza sì fosse scompo- 
sto e. avesse perduto terreno per una 
jtrentina di metri, magnificamente ri- 
condotto in corsa dal suo guidatore cav. 
Pttore Barbetta, con una volata ecce- 
zionale al palo di arrivo riuscì a vin- 
cere, dopo aver trottato i metri 1720 
inet.20,5; seguitoida. «Bol; della»sene 


Presenza. Tisana yi Liouinteyossendo ale deria. ergeste, che trattò la. stessa..di. 


dora maz: imo è portando all’oceì 
lovili distintivo dell’Edera, ci consigliò 
a noi tutti di toglierlo com'egli fece, 
per non provocare la suscettibilità dei 
liberali democmatici,. che, con Suvich, 
con Xydias ev altri, erano là accorsi 
con noi. Mirabile esempio di civismo, 


che poi doveva. rifulgere sui: campi dil 
battaglia, dove tutti combatterono sot- 


to una sola bandiera, per ia difesa 


comune. E quel:corteo che spavalda- 


mente intonava inni di conquista, pas- 
Sava ‘attraverso indignata città, pro- 
tetto dalle suardie di pubblica sicurez- 
Za, baldanzoso d'aver in testa la de- 
crepita musica dei veterani. Ma quan 
do giunse a quel nostro passo delle 
Termopili, quando già credeva di pas- 
sare oltre 11 nostro gruppo, che forse 
sembrava loro accorso Jà. per curiosità, 
s’alzò un «Va fuori d’Italia, va fuori 
0 straniero» tanto terribile, che le 
guardie ne rimasero perplesse. Crede- 
vano con qualche ‘spintone di farsi 
largo per far procedere il corteo 6 per 
non dare importanza a quell'incidente 
e. continuavano a tenere il passo mate 
ziale © amperioso, ma quella via ostrui 
ta rimase chiusa come da una barriera. 
, giovani saltarono sui: veterani-a tut. 
t'uomo, fecero un pandemonio e di- 
|spersero quella banda. Io ricordo che 
qualcuno si era lanciato coi pugni fin 
sul tamburone e ch'era riuscito a sfone 
darlo. Gli slavi, colti così all’imprevi- 
sta, si diedero alla fuga, ripararono in 
piazza Barriera '— ora Garibaldi — e 
mentre stavano per ricomporre il cor- 
teo, fuono cacciati anche di là dalle 
rivendugliole del mercato. 


Arditezza giovanile 

Ricordo il coraggio di quei giovani 
del gruppo. mazziniano, siccome erano 
generosi, che allo scoppio della guerra 
s'arruolarono Futti volontari. Nun c’e- 
Ta. dimostrazione. irredentista ch’essi 
non fossero fra i più coraggiosi a canta- 
re l’inno di Oberdan, a gridare contro 
PAustria, a menar le mani, La loro se- 
de al Ponte della Fabra, al primo pi 
no della casetta da un anno demolita, 
dove ora sorge il Palazzo Georgiadis, 
quel Fascio Giovanni Boyio.era una fu- 
cina di ribellione. Nel 1907, nel conie- 
nario di Garibaldi, vi si tenne alla fine- 
stra esposto il ritratto dell’Eroe, e si 
fecero dimostrazioni fino in Piazza del- 
l'Unità, quantunque le guardie avesse- 
ro affrontato a sciabolate i giovani. Fra 
loro Ruggero Fauro era sempre presen- 
te, a tener discorsi, a fare propaganda. 
Ricordo che quando era mio cond’sce- 
polo teneva: dei discorsi. politici, così 
Per vocazione, dando a noi la prova 
delle sue qualità oratorie. 

Chiazze di colori vivi, nella memoria; 
‘che si cancellano... Tanti tanti ricordi 
(che fanno ressa nella nostra mente. Ma 
lo spazio non ‘consente. Eppure è bello 
‘ora. ricordare gli episodi della vita ir- 
Tequieta dei. nostri martiri, gli ani 
della preparazione, della vigilia. Di 
Ruggero Fauro poco' si ‘sa come abbia 
‘passato quegli anni.che maturarono il 
suo destino, glorioso. Era. un. segreto 
nostro di cartonari in miniatura, che 


non voleva essere svelato. Era pruden-|- 


‘te tenere nascosto ogni nostro atto o 
iproponimento. IL’ addestramento nel 
lancio di bombe sul'Monte Spaccato era 
per noi una bazzecola. Giusto vent'an- 
ni or ‘sono, in occasione del giubileo, 


quando al Ginnasio, sotto Ja. statua di n 


Dante; un quartetto stava ‘per suonare 
l'inno imperiale, dall'alto noi abbiamo 
lasciato cadere delle... pòlverine star 
nutative ‘e lagrimogene che mandarono 


stanzarinie2816. Il pubblico con insi. 
stenti acclamazioni volle al giro d’onore 
il ‘cavallo vincitore e il cav. Barbetta. 

Nella corsa sociale, il. signor Emilio 
iSusmel, con cPityke» della scuderia San 
‘Giorgio, guidato con tattica, riuscì a 
|vineere-il premio d’onore offerto» dalla 
Società per il promovimento dei fore- 
\stierì nella Venezia Giulia, «Pityke» 
itrottò i metri 2160, sul piede di 1.25.5. 
Cavallo e guidatore sono stati accla- 
mati. 

Altra bella vittoria è stata quella di 
«Zita Zomrect», nella corsa Premio ‘B- 
geo. Guidata dal comproprietario signor 
Maitzen, «Zita Zomrect» ha condotto la 
corsa, dalla, partenza all'arrivo, riuscen- 
do facilmente vincitrice dopo aver trot- 
tato i metri 2875 in ragione di 1.29.7 
il chilometro, 

L’ottimo Guido Cappellari, nella gior- 
nata riuscì a vincere in tre corse; con 
«Corniola», metri 1730; sul piede di 1.29; 
con «Romolo», metri 1700 (131), e con 
«Brokat II», metri 2200, in ragione di 
/1.28.2. 

E° stato svolto l’intero programma; 
comprese le due corse eventuali, e lo 
spettacolo finì verso l'imbrunire. 


I risultati delle gare 


Ecco i risultati.complessivi delle gare: 
Premio Trento, 5 partenti: «Cornio- 
la»; 8000 lire; «Perla» 1000; «Hermada» 


Te riuscitissime corse di ieri 


di Montebello 


500; «Salomé»: 250. Tot. : 10:10; 30: 
piazzati: 10, 11:10. 

Premio Rosandra, 7 partenti: «Flo- 
rindo» 1800; «Bruno» 600; «Olimpo» 
200; «Sovrana» 150, Tot.: 14:10; 60 per 
20; piazzati: 12, 17, 25. 

Premio Ippogrifo, 8 partenti; «Pityke» 
1500; «Martino Axworthy» 500; «Gior- 
gia Worthy» 300; «Shimmy» 200. Tot. 
24:10; 157:20; piazzati: 16, 28, 23, 

Premio Sardegna: «Romolo» 2400; 
«Dragon Worthy» 800; «Ferrau Wor- 
thy» 400; «Zombra» 200, Tot.: 46:10; 
144:.20;. piazzati: 21, 31) 26. 

Premio Giuseppe Rossi, 5 partenti: 
«Nativo Volo» 3600; «Roka» 1200; 
«Dick» 600; «Hispano» 300. Tot. : 24 per 
10; 62:20; piazzati; 12, 11. 

Premio Ischia, 7 partenti: «Gloster 
Ward» 2400; «Fioravante» 800; e«Her- 
mada» 400; «Cadore» 200. Tot.: 31:10; 
Sa piazzati: 14, 15, 15. 

'remio Egeo; 7 parten 
cn iano 1000; «E 
horn_5003«TliananQ50.Motn 9 
91:20; piazzati: 15, 14, 1 

Premjo Salvore, 5 partenti: «Bruno» 
1584; «Sovrana» 783; «Heros I.» 488. 
+1 2010; 63:20; piazzati: 12, 12. 
i 6 partenti: «Bro- 
kat Il» 1500; «Philipp» 700; «Hispano» 
400; «Nerone I. V.» 250, Tot.: 19:10; 
82:20; piazzati: lo, 19. 

L'ultima giornata della riunione 

Domani, quattordicesima e ultima 
giornata della riuscitissima riunione, 
con otto, eventualmente nove corse, che 
indubbiamente riusciranno interessantis- 
sime e molto ‘combattute; poichè delle 
stesse cinque sono «handicaps», e nelle 
altre i concorrenti saranno distanziati 
per denari vinti nella riunione. 

Si svolgeranno le corse: Premio lu 
drio, di 8000 lire, per cavalli indigeni; 
Premio Romagna, di 4000 lire, per ca- 
valli indigeni di classe mediana; Pre- 
mio Ferrara, «handicap» internazionale, 
di 5000 lire; Premio Lipari, di 4000 
lire, altra. corsa per cavalli. indigeni; 
Premio Egisto Tamberi, di 6000 lire, 
pure «handicap» internazionale; Premio 
Balio, di 2500 lire, corsa, sociale; Pre- 
mio Alpi Giulie, di 5000 lire, per ca- 
valli indigeni di 3 e 4 anni; nonchè una 
corsa, eventuale, 

E trattandosi dell'ultima giornata del: 
la riunione, indubbiamente all’ippodro- 
mo affluirà gran folla. 
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«Zita, Zom 


Il raid ciclistico Trieste-Roma 


di 15 militi della 50,a Legione 


Quindici militi della 58.2 Legione 
«S. Giusto», partiranno oggi alle 16 
dalla caserma di via Ferriera per com- 
piere il raid Trieste-Roma. 

Il seniore Greborio, ideatore del raid, 
ha raccolto per effettuarlo, un gruppo 
di giovani animosi; quattro capisqua- 
dra: Sinesio Pouchiè, Vladimiro Fra- 
giacomo, Romeo Bernardini e Carlo 
M'uradori; dieci camicie nere: Leonar- 
do Bernardini, Celestino Lisciak, Gio- 
vanni Battig, Edoardo Colonna, Mar- 


“| eello Battig, Mario Zuccoli, Vittorio 


Caris, Oreste Giuliani, Mario Cocci e 
Renato Zanetti. 

I ciclisti saranno passati in rivista 
prima della partenza, dal console De 
Muro, comandante la ‘Legione. Alla 
partenza  assisteranno indubbiamente 
le altre autorità della. Milizia e del 
Partito. 

Il raid satà compiuto in otto giorni 
e comprenderà le seguenti tappo di per- 
nottamento: Latisana, Rovigo, Yorlì, 
S. Sofi Mortano, Arezzo, Chiusi, Vi. 
terbo, Il gruppo conia di giungere a 
Roma la mattina di domenica 8 luglio. 

A Predappio, i militi si fermeranno al 
cimitero per deporre sulla tomba della 
madre del Duca una corona, a nome 
delle Camicie nere triestine. 

L’Appennino sarà valicato al Passo 
dei Mandrioli (m. 1173). 


IANNANISDIMNDINDLLIIDDIDIDLSII 


Dor chi va in vifeggiatara 


La nostra amministrazione assume 
speciali abbonamenti mensili per 
tutta L'italia, che possono comincia. 
re e scadere in qualsiasi giorno, ai 
rezzi seguenti: 

«Piccolo» . . + + ,L. 7. mensili 
‘Piccolo della Seran » 7: » 
«Ultime Notizien Ob) 

| Tutte tre edizio 29 20 Pu 


Il giuramento delle reclate 
del 152.0 Fanteria a Basovizza 


Domani, domenica, verso le 10, le re- 
clute del 152.0: Reggimento della Bri- 
gata Saesari, presteranno giuramento a 
Basovizza. 

Sarà: una bella! festa d'armi, in cui 
i giovani fanti, presenti alla memoria 
i gloriosissimi Caduti e i valorosissimi 
compagni ché nella recente guerra, con 
prodigi di valote, circondarono di leg- 
gendario eroismo la «Sassari», promet- 
teranno, con la bocca e col cuore, di 
essere degni “delle ‘grandi » tradizioni 
della Brigata gloriosa, per la grandezza 
d’Italia. È conte in pace vorranno esse- 
re diligentissimi e obbedientissimi e fieri 
soldati, così s’addestreranno a essere 
— se il destino volesse + invincibili in 
guerra, n 

Il cuore di Trieste, che ammira e ama 
i piccoli buoni e coraggiosi fanti della 
«Sassari», raccoglierà il giuramento con 
patriottismo fervido, con sentito com- 
piacimento e, se possibile, li amerà da 
domani, ancora di più. 


co 


IH ministro jugoslavo delle Finanze 
di passaggio, Ieri, alle 19.40, è giunto 
a Trieste, proveniente da Londra e di- 
retto a (Belgrado, il ininistro delle Fi- 
nanze jugoslavo, Marcovich, 

oe 


La mostra dei @&avori del corso di 
taglio e cucito al Dopolavoro di Mon 
iebello. La mostra dei lavori fatti nel 
corso di taglio e cucito tenuto dalla 
esimia maestra di lavoro Valentina de 
Tuoni al Dopolavoro rionale di Monte- 
bello (Casa, rionale Balilla Giglio Pa- 
dovan) ebbe uno dei più bei lieti sue- 
cessi. Essa fu frequentatissima e mol- 
to ‘ammirati furono i splendidi vestiti 
esposti. La chiusura della mostra avrà 
luogo questa sera alle 21. Pertanto 
essa rimane aperta al pubblico ancora 
oggi dalle 16 fino alla sua chiusura, 


Pompo Multicellulare 


(SÈ BREVETTO CARUELLE 


Costruzione Nazionale 


per pozzi fino a 100 metri di profondità 
per portata oraria fino a 50.000 litri 
3 per funzionamento 


a mano » a motore - a maneggio animale 


Per il montaggio, rapido e facilissimo, 
non occorre scendere tiel pozzo 


Niente tubazioni - Nessuna manutenzione 


NIENTE TAZZE 
che si corrodono e sì deformano facilmente 


SOCIETÀ ANONIMA BERGOMI 


Via Pastrengo, 14 « MILANO (128) 
vi 


® 


piallatura, raschiatura, lucidatura 
con CERINE soltanto 
PRIMA IMPRESA PULITURA 


i. Toresella 


Via, Machiavelli 3 » tel, $ 


NASA MANA da 
‘osbife 

> conla G 

g cartina 


è quello che-a tavola non vuol bere acqua 
naturale ma vuole che l'acqua sia 


SALITINIZZATA 


perchè sà che. l'acqua 
preparata. con la 


SALITINA -M-A 


ha il grande pregio di assi. 
milare perfettamente i cibi 
procurando un' ottima dige- 
stione e aumentando quindi 
il valore nutritivo degli stessi 


prepara la nuova acqua, ricca di 
sali preziosi mirabilmente 
dosati 


“La latta gialle 


4, 
DISTRUGGE: Mosche, Zan: 
Formiche, Scarafag 


colla fascia nera" 


= 


Messun sapone 
al mondo 


contiene Il Glicaramido (novità sclenjfica) 


e colo 


I. Cliceramigb corilgnuto mantiene la 
pelle biancgi morbid@& vellutata; guerl 


as 
A. pag .92 dell’ultimo libro dei 


prof. Paulin «Cure di bellezza» | 
viene raccomandata la. mera; 
gliosa 


a Rai 


del dott. Barberi, per. la conser 


vazione e la freschezza della car: 
nagione. — Vendesi in tutte le. 
farmacie; profumerie e drogherie, 
Depositi: Ett. Zernitz e Fr. Mell.. 
A. Barberi, via Roma 218, Palermo 


PREMIATA FABBRICA 


ONBRELLI edi OMBRELUNI 


Paolo Minola 


(Gerenti Fratelli Tagini di Vincenzo) 
TRIESTE 


Corso Vittorio Emanuele Ul, N. 33 


GRANDIOSA SCELTA DI EN-TOUT- 
GAS — OMBRELLI COLORATI PE. 
SIGNORA i 


RICCO ASSORTIMENTO DI 
BRELLINI 


EMPORIO DI BORSETTE, PORTA- 
FOGLI, PORTAMONETE 


Tutta la merce di propria fabbrica-. 
zione è confezionata colla massima cle-. 
ganza e solidità E S! VENDE A PREZ 
ZI SENZA CONCORRENZA.’ 


Si eseguiscono prontamente  coper 
ture e riparazioni di ombrelli ed ombrel- 
lini. Riparazioni di borsette a prezzi 
molto convenienti. E 


Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 


om- 


} 


pa 


Da", 


——Nitmindoci.al gruppi e 
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“Pomeriggio festivo nol viale XX Selfembr 


con i fanti e con le figlie del Friuli e del Carso 


Dalle chiome lussureggianti degli al- 
beri del Viale XX Settembre, fra i po- 
chi rimasti ad interrompere la monoto- 
nia uguale. dei cuseggiati allineati e 
a rendere un po’ più leggera lari 


conoscere tranquillità se non nelle ore 
idilliache dell'alba, si popola ancor più 
alla domenica, di una folla inconsueta, 
nuova, variopinta, che gli altri: giorni 
è lontana e sembra vivere soltanto in 
attesa di questo giorno di letizia. 


Dal Carso alla Sicilia 


-_ E sono, già nelle ore dì maggior cal 
dura, quando tutto sembra invitare al 
silenzio nelle case fresche, donne e pro- 
sperose figlie del Friuli ubertoso, «li cui 
hanno la forza e il gonfiore di vita:e di 
salute; ed aspre, irsute, e sode fanciulle 
del Carso roccioso, 

Poi, dondolandosi pigramente, tiran- 
‘dosi per “le- braccia, epingendosi «con 
brevi sorrisi, sbucano, a duo a tre a 
quattro, i bruni fantaccini insaccati 
nelle loro ‘divise ‘nuove, di cui ogni 
tanto tirano una manica che insiste a 
mon lasciar libera Ja mano; qualche ar- 

‘dito bersagliete, che-si.sente.il-don Gio- 
yanni-dell’Esercito per quelle sue piume 
folte e tutte riflessi; o anche un grup- 
po di membruti artiglieri, dal sorriso 

‘ampio nella bocca, come quello dei can- 

non. Poi, un po alla volta, si può ve- 
dere ‘qualche azzimato finanziere, che 

‘ pur nel suo lindore e nella gioia della 

“ilibera uscita, conserva sempre l'aria di 
chi vigila a impedire ogni frode a dan- 
no.dell’'erario e pare stia per chiedere 
‘alle ragazze che addoschia se hanno nul- 
la di dazio. Ma quanti sono? Ognì 

‘arma è rappresentata largamente sino 
al severo e dignitoso carabiniere ché, 
«noblesse cbligen, conserva impertur- 
babile.i guanti anche quando il sudore, 
li ha ridotti a due spugne giallastre. 

, poco a poco, per un processo ch'è 
fisiologico, ma che sembra chimico per 
la rapidità con cwi forma... il preci 
pitato, le sgargianti camicette di rosso 

30, di violavch'è come un urlo, di 

stiallo che acceca, di arancione che al 
bacina, di verde che stona, si confon- 
dono alle grigio-verdiî assise e l’Italia 

& fatta: dalle Alpi al mare, 


Babele italica 


Quando, dopo qualche giro in su e 
in giù, fantaccini e compagni passano 
alla carica e vicino ad un confidente 
albero; le. floride servotte si son fer- 
mate con brevi risolini e gomitate ami 
chevoli per non-saper che dire, si odo- 
no le voci di coloro che l'han bloccate 
cercar di esprimere in un confuso. dia- 
letto di nuoyo conio, in cui un dotto 
che pur sa la faticosa lettura dei ge- 
roglifici egizi, non ci si raccapezzere)- 
be più, quelle che sì possono chiamure 
galanterie; ma che lì, ‘sotto le rame 
fronzute del più popolare dei viali, 
sono frasi d'un cerio grasso sapore, 
ceapresse in brevi risatine, in un vol- 
teggiar curioso d’occhi. 

i sforzi abbiamo fatto ar 
Fani sforzi abbiamo. O SETT 
riusciti a capire 
bunss sfigliole. con 
* $tilor cano di San Da- 
miele, ‘© i soldatini con quella parlata 
giciliana-barese-romagnola-lombarda ri- 
vestita d’un accidentato dialetto trie- 
stino, che pare il «charleston» africano 
della parole; 0 le rossastre friulane con 
il.loro ibrido «coktailb di frasi del dia- 
Jetto di Zorutti, di ‘italiano e di trie- 
stino. 

Eppure, pare impossibile, tra loro 
si comprendono. Non si sa come; sarà 
‘al sorriso, all’occhiata, ‘al movimento 

della bocca, ‘ma si ‘comprendono. e si 
intendono forse solo petchè parlano il 
| linguaggio universale dell’ainore, che 

non abbisogna di Iunghe prediche. 

TI) fatto si è che dopo essersi ciondo- 
lati un po', si incamminano, e tra sor- 
risi e parole, cominciano, dopo un poco, 
a «selezionarsi»; guidati dalla misterio- 
ea lagge dell'amore:che sceglie‘e accop- 
pia. Stabilite le simpatie, la ‘conversa- 

zione si restringe a coppie. La loro 
giovinezza esuberante li confonde e 
tutti hanno uno stesso volto, un uguale 
aspetto: quello dell'amore. ld 


Tra spintoni e pizzicotti 


Per qualche mezz'ora, girano în su 
e in giù, ancora indecisi su ciò che fa- 
ranno e trattenuti dalla difficoltà di 
‘staccarsi dai compagni, specialmente 
se qualcuno, ‘il dispari del gruppo, è 
rimasto a bocca asciutta. Ma, piano 
piano, pensano che Frestura epace po- 
tranno trovarne ancora di più in altri 
luoghi e tentano di... levar le ancore. 
Non è cosu facile, ma se fra essì vi è 
un nababbo che alla cinquina uccop- 
pia di tanto in tanto qualche vaglia 
‘ paterno, il metodo migliore è col co- 
minciar ad offrire un gelato in vna di 
“quelle tante gelaterie che.si allineano 
*lungo.il ‘viale e che sembrano fatte 
apposta per iniziare gli idilli degli ar- 
migeri con le ancello, fra un «fragola 
è cioccolatan e ua «panna e limone». 
L'orgia è breve, ma serve a saldare 


nea 


€ il nuovo vincolo e a contretare l'intesa. 


© Teciti' ‘all'aria Jibera. possono, forse 
‘*@rrischiare uno scherzoso e benevolo 
pizzicotto o qualche dolce spintone, 
che sono l’Abicì del loro amore. Di. 
sereti ancora, ma già visibili, per pro- 
(vecare certe risate soffocato alle pro- 
<bperoze compagne, e per avviare la... 
conversazione verso lidi più mascosti. 
Fa ‘allora, con la tacita intesa, comin- 
gia, l'esodo delle, coppie che s'incam- 
minano qualche volta per i viali del 
Vospitale Boschetto, lungo î quali pro- 
cedono teriendosi per mano come i bam- 
bini e ore rompono iil..lungo silenzio 
‘soltanto con brevi risatine. Perchè è 
incredibile la... strage di sorrisi ‘che 
farno questi candidi amanti. Sorridono 
sempre, quasi che quello fosse l’unico 
modo per comunicare fra di loro. 


La separazione e i sogni | 


Dolci è ‘lievi oblii! Cre. che fuggono 
e non lasciano. altro che il ricordo. L'u- 
no sa di dover tornare tra gli schiamaz- 
zi dei compagni, alla vita. rude della 
caserma, dove satà lontano dalla sua 
bella; lei ha sempre dinanzi: agli occhi 
Jo casseruole, lo stoviglie, la ‘cera per 
i parchetti, l’irato volto della padrona, 
le grandi e piccole noie della casa. non 
sua, dalla quale può uscire soltanto 
ogni otto giorni per quelle poche ore 
che il soldatino le fa trascorrere troppo 
in fretta. È 

E verso sera, chi vuole, s'accorge che 
nello scenario del viale si agitano al- 


“Piro figure: soldatini e servotte se ne 


fpno andati, 0 a tubare ancora un po’, 
son già rincasati. Coloro*che suben- 


trano appartengono a un altro mondo, 
Sono commessi e commesse, operai «en- 
dimanchè», garrule tabaccaie, che scam 
biano frasi galanti, frammiste alle ul 


i|time notizie che hanno ‘sulle partite 


giuocate nel pomeriggio, è il cui voca- 
bolario è frammisto di «goals», di «pri 
mo tempo», di «corner», di «portiere», 

Gli impacciati fantaccini è le loro bel- 
le, che hanno saputo conservare il vo- 
cabolario d’'umere dei nonni, sono al 
trove. 

Egli, forse, seduto sulla branda, ha 
negli occhi i coleri accecanti della ca- 
micetta di lei, rivede le sue braccia 
forti 6 tornite, la sua figura che è come 
un banchetto alla casalinga, senza ri- 
cercate lecornie, e alla. visione sì fram- 
mischia quella di un’altra, fanciulla, la- 
sciata ‘laggiù nd attendere. E rimane 
lì, sinchè le due immagini si confon- 
dono, danzano scomposte dinanzi agli 
occhi imbambolati, che finiscono col chiu- 
dersi per un lungo ‘sonno. 

Lei, ripulita la casa, rimasta sola 
nella cucina tornata linda, nonostante 
le palpebre pesino e le membra ratte 
di stanchezza richiedano riposo, pensa, 
rivive, fantastica, sogna; sino alla pros- 
sima domenica può sognare tante cose, 
ma non mai la realtà. Può pensaro alle 
piécole e alle ‘grandi gicie dell'amore, 
ma: mon pensa che forse non rivedrà 
più il suo soldatino, che egli tornerà 
presto laggiù, che un altro ragazzone 
dimenticato al paese verrà un giorno 
a chiederle se ha messi da parte i soldi 
per il corredo, Che importa? Inconsci 
chohémien» dell'amore, forse così sol- 
tanto sanno viverlo interamente e sa- 
namente, senza ricercati sospiri e pa- 
role troppo tornite, 


_ Due giornalisti ungheresi che girano 
il monde, Andor Zsoldos ed Elisabetta 
Krausz, giovani pieni di audacia, par- 
tirono da Budapest e, valicato il Bren- 
nero, sono scesi in Italia. Visitarono 
il nostro Paese e ora si' accingono a 
recarsi nella Spagna e di là negli Stati 
Uniti. Essi vivono scrivendo articoli, 
sia per ì giornali ungheresi sia per i 
giornali delle città da loro visitate, rac- 
cogliendo frattanto materiale per un li 
bro d'impressioni sui paesi attraversati; 


La gita a Zara dell’Università Popo- 
lare. Oggi alle 12 si parte col «Palatino» 


‘| (molo dei Bersaglieri). Ritrovo alle 11,80 


al molo. Si avvertono i gitenti che al 
tocco riceveranno a bordo un cestino; 
la sera ci sarà il pranzo regolare, 


menti 


Elargizioni varie 

Ci pervennero: 

Per onorare la memoria di Carolina 
ved. Borsatti, dal dott. Mario Tripco 
vich e famiglia lire 50; da Paolo e Ma- 
Ty Tripcovich lire 80 pro Congregazione 
di carità; da Guido Mazzoli lire 25; dal 
dott. Francesco corte Sordina lire. 80 
pro Guardia medica. à 

Per onorare la memoria dell'ing. En- 
rico Vivante nel XVII anniversario idel- 
la morte, da Annie e dott. Giongio Vi- 
gente, lire 50 pro Congregazione di ca- 
Tità. 

Fer onorare la memoria di ‘Antonio 
Peruatti,.da..Paolo.e Maria. Pristerili 
re 25 pro Congregazione di carità; da 
Carlo e Lia Neri lire 20 pro Congrega- 
zione di carità; dal dott. Paolo e Wan- 
da Israeli lire 20 pro Ass. medica (fondo 
vedove, orfani); da Riccardo e Gemma 
Reach lire 20 pro Soc. Amici dell’Infan- 
zia; da Tilde ed Ettore Fonda lire 30, 
da Maria ved. Fonda lire 20 pro Soc. 
Amici dell'Infanzia. 

Per onorare la. memoria del cap. Mac 
rio Weis, dal dett. Demetrio e° Maria 
Giorgacopuio lire 40 pro Guardia me- 
dica; da Cornelia e Fabio Stadler lire 
20 pro Sce. lotta contro la tubercolosi. 
Lovrinovich Jire 20 pro Lega Nazionale. 

Per onorare la memoria del dott, To- 
maso Marchich, da Gianna e Marco 

ene È 


Porenote una guardia municipale 
perchè lo ha posto in contravvenzione 


leri, nel pomeriggio, il capo ‘delle 
guardie municipali di Capodistria Bu- 
genîo. Brach, elevò contravvenzione al 
conducente dell'automobile 1125 - T, S., 
certo Vittorio Lonzar, perchè sorpreso 
a percorrere, a velocità eccessiva, la 
strada di Semedella, 

AI Lonzar però, quell'intervento fu 
molto sgradito, tanto che andò su tut- 
te le furie e approfittando del moinen- 
to in cui il vigile stava procedendo ad 
vun'altra contravvenzione nei riguardi 
di un motociclista, gli sì avventò ad- 
dosso © gi diede a percuoterlo. A dure 
man forte al Lonzar contribuì pure it 
passeggero che si trovava nella sua vet. 
tura, il cameriere Gregorio Molinari, 
abitante in via dei Vitelli. Per buona 
sortè, in aiuto del Brach, accorsero su- 
bito alcuni passanti i quali riuscirono 
a ridurre all’impotenza i due forsen- 
nati che furono poi tradotti agli ar- 
resti. del fatto venne presentata de- 
nuncia all'autorità giudiziaria. 

sd 


Salvatore... non si salva 


Settimane ‘or sono, la signora Carla 
De Rosa, abitante in via della Ginn 
stica, consegnò al Ri 
P., di 24 anni, abitante a S: Maria Mad- 
dalena superiore 181, vari accessori per 


bicieletta, del valoro complessivo di 350: 


lire, con l’incarico di venderli, 

ll P., ricevuta in. consegna Ja roba, 
‘si affrettò a venderla sotto ‘prezzo ‘a 
varie persone, trattenendosi Timiporto 
Ticavato, î 

La De Rosa, cervò ripetutamente di 
farsi consegnare dal P. il denaro inde- 
bitamente trattenuto, senza però poter 
ottenero, nulla, È ieri, stanca di essere 
presa in giro, si recò a presetitare de- 
nuncia del. fatto \al vicino Commissa- 
riato di P. S. 


— cor 


I Il brutto. giuoco di un ragazzo 


S Teri mattina, lo scolaro Alceo Premu- 
lin, «di 11 anni, abitante a S. Giuseppé 
della ‘Chiusa 12, giocando con alcuni 
coetnnei in una campagna sita nei pres 
si dî casa sua, volle, ad un certe punto, 


arrampicarsi su di un muricciuolo, Rag- |. 


giunta con stento la sommità, il Pre- 
mulin cominciò a dare la baia ni com- 
pagni, ma, per. poco, «perchè, perduto 
l'equilibrio, precipitò ‘su di un mucchio 
di pietre producendosi una profonda 
ferita alla regione mammellare sinistra. 


le grida del poverino ‘accorsero su- 


te 


È pat |aovere di ballerina, prima con l'uno è 
Nella fase conclusiva poi. con l'altro, danzò il «charleston». 


del processo Stemberger 


POLA, 29 


Con l’udienza precedente, tranne un 
teste che comparirà, su richiesta della 
difesa, martedì prossimo, il processo, 
contro gli Stemberger volge alla sun 
fase ‘conclusiva. Gli ultimi testi, salvo 
qualche eccezione di poco. rilievo, hen- 
no confermato particolari già registrati 
dalla cronaca, e perciò anche. questa 
udienza si svolse fra la stanca atten- 
zione del pubblico, che accorse in que- 
sti giorni più numeroso. Un solo mo- 
mento la folla, scossa dal torpore che 
la calura bagna di abbondante sudore, 
si è lasciata trasportare da uno scatto 
breve d’ilatità apportato da una nota 
di colore scaturita «dai racconto di una 
forosetta bionda, che, se non ha sa- 
puto adattarsi alla, moda esigente il 
taglio dei capelli alla maschietta, non 
ignora a quanto fece intendere la re- 
condita malìa delle ultime danze sin- 
copate. La contadinella, dovendo rac- 
contare i particolari di una zuffa av- 
venuta a Villa Civitani, nei pressi di 
Cattuni, non potè fare a meno di dire 
anche per quali motivi la zuffa scop- 
piò. ì motivi veramente ce ne tu 
uno solo: lei. Due giovanotti — in 
campagna, come anche in città, le 
donzelle attirano sempre gli sguardi 
di più corteggiatori — in ‘oceasione di 
una serata danzante, si erano offerti 
come cavalieri ‘alla ingenun ballerina e 
questa, con naturalezza, confessò di 
avere accettato le prestazioni di tutti 
e due, Poteva la teste immaginare che 
nell'animo dei due damerini per causa 
sua covasse un sordo rancore? Non si 
va forse in una sala da ballo per 


ballare? E perciò lei, conscia del suo 


e la 


VIENNA, 29 

Il commerciante viennese Ugo Blitz 
si è rivolto al Tribunale commerciale 
intentando un processo per risarcimen- 
to di danni contro la Banca d'Italia, 
perchè gli vengano consegnate 150 nuo- 
ve azioni Tergesteo. 

La fattispecie ha colore un po’ ro- 
manzesco, ma il processo aesumerà tut- 
tavia importanza giuridica perchè i 
Tribunali dovranno decidere se una ban- 
ca che ha in deposito un'azione, è te- 
nuta al risorcimento verso il depositan- 
te per l’ammortizzazione di questa azio- 
ne, se tale ammortizzazione è avvenuta 
per ‘colpa della banca. Si tratta di 
azioni del Tergesteo di Trieste, che ve- 
nivano estratte annualmente. 

Dopo la guerra vi era il pericolo che 
le. ultime 40 azioni che non ancora 
sorteggiate, potessero non esserlo più, 
a seguito della nuova legge italiana 
sui. giochi d'azzardo. Quando. l’assem- 
blea del Tergesteo nel 19924 decise di 
ritirare le 40 azioni edi consegnare 
invece al possessori per ogni azione 
150 nuove azioni Tergesteo, si pote- 
rono ritirare 89 vecchie azioni e si sta- 
bilì che la 40.ma era in possesso di 
certo! signor Weidtmann di Oberholla- 
brunn presso Vienna e che dopo la mor- 
i costui doveva essere passata nelle 
di sua figlia. 

L'azione in possesso del. signor 
Weidtmannnonsi-sa-como,. cambiò 
proprietario. Nel 1912 il commerciante 
Blitz comperò l’azione n. 278 presso 
la filiale triestina della Depositenbank 
e la consegnò alla Banca Union, donde 


romanzo di un'azione “Tergesteo, 


genesi curiosa di un processo alla Banca d'Italla 


la trasmise poi alla Depositenbank, per 
sottrarla al sequestro da parte dell'Ita- 
lia. Da questa banca l’azione fu poi 
presa in consegna-dalla Banca d'Italia 


Il cagnolino è il piccolo Silvano 


Approfittando della mezza giornata di 
libertà e di sole, lo. scolaro Silvano Sta- 
nich, di 8 anni, abitante in via del Vel 
tro 33, s'era recato a salutare la zia 
Antonietta. Vecchiet, che abita in via 
della Tesa 72. Verso le 17 il ragazzo, 
assiame ad altri suoi coetanei, stava 
giocando ‘in un prato vicino, al margi- 
ne della strada. Ad un tratto un ca. 
gnolino, bianco e nero, appartenente 
a due signorine che passavano di là, 
avvicinatosi ol piccolo Silvano, senza 
essere molestato, lo addentò alla fac- 
cia, in modo “da fargli spicciare il san. 
gue. Pieno di paura e dolorante, il ra- 
gazzino scappò n raccontare la brutta 
avventura capitatagli alla zia, la quale 
lo acconipagnò all'ospedale Regina Ele- 
ha, Il sanitario di turno del pio luogo 
gli cauterizzò la ferita e lo fascio ri- 
tornare ‘in casa, 


0a 


Ha una gamba fratturata 
per la caduta di una pietra 
Teri mattina, la Guardia medica ven- 

ne avvertita telefonitamente che in una 

trincea scavata in via ‘del Lazzaretto 


del telefono automatico. un operaio, lo 
sealpellino Giovanni Zottich, di 80 an- 
ni, abitanté in Gretta di sopra 545, era 
rimasto ferito in seguito alla caduta di 
una. grossa pietra, a 

U sanitario dî turno, prontaniente re- 
catosi sul posto con. l’autolettiga, trovò 
offettivamente lo Zottich ferito al piede 
sinistro, Visitatolo gli riscontrò una for- 
le contusione all’arto con probabile frat- 
tura della tibia. 

Adagiato  nell’autolettiga, il ferito 
venne ‘trasportato all'ospedale Regina 
Elena, dove venne accolto nel repar- 
to chirurgico, Guarirà in un'paio di 
settimane se non subentreranno com. 


e i quali provvidero a tra- 
[sportarlo all'ospedale Regina Elena, do- 
ve, dai medici di turno, venne ‘ 


eo giudi- 
cato guaribile in quindici giorni 


7 


plicazioni. È 


Il ruzzolone di una sartina 


Teri nel pomeriggio, alle 16.30, la 
sartina Erminia Traun,-di 17 anni, 0- 
bitante a 8. Giovanni di Guardiella n: 
275, passava ‘per la via Giulia, per re- 
carsi al cinematografo con alcune ami- 
che, allorchè, giunta nei pressi del 
Giardino pubblico, venne violentemente 
urtata da un velocipedastro e ruzzolò 
a ‘terra in modo da riportare una con- 
tusione al braccio sinistro. 

Si réed per gli opportuni soccorsi 
alla Guardin medica. 


Circa 2000 lire di bottino 
in un'abitazione incustodita 


L'assenza della ‘signora Teresa Su- 


ban fu breve, ma bastò ad ignoti spe-! 
cialisti in visite negli appartamenti in-contò che poco prima sostando con due 


custoditi per penetrare, con. chiavi 
false, nolla di lei abitazione, in via 
Cesare Battisti n. 7. Visita rapida è 
rapace: 1600 lire in contanti e 960 lire 
in effetti di vestiario fu il bottino col 


vecthio e destinata ad accogliere i cavi |. 


Pensiamo a questa scena: un'osteria 
angusta, piena di tavoli, piena di fumo 
ed esalante odori di vino e di cucina; 
un pubblico accaldato e vociante fra lo 
strimpellare di due o tre strumenti in 
disaccordo, cèine ogni cjazz-band» che 
si rispetti; e, debitamente abbellito 
con festoni dì verde e biandierine di 
carta multicolori, il luogo riservato 
alle coppie lanciato nei vortici — de- 
finizione questa impropria per ì tempi 
che corrono — delle danze. Il ecchar- 
lestons chi sa come lo balleranno i 
contadini di Cattuni? Questa, domanda 
sorta istintivamentè in tutti i presenti 
ha suscitato nell'aula “una continva 
ilarità. Il silenzio si ricompose quando 
per bocca della contadinstla si venne 
a sapere come fra la gente rusticana i 
cavalieri per danzate un echarlestona 
sappiano contendersi una donna a for- 
za di pugni, quando non avvenga di 
peggio. 

A Cattuni e villaggi circostanti ciò 
fa parte di quella violenza che è in- 
sita nella natura dei contadini, di quel- 
la piaga. Questo è dimostrato dall’ul- 
timo triste fatto di cronaca avvenuto 
martedì 26 corrente. Alle 21,30 a 
Villa Jechnich, situata nella frazione 
di Sbandati, il sedicenne Giovanni Ra- 
dovan, .figlio del. possidento . Matteo, 
venuto n diverbio per futili motivi col 
garzone. diciannovenne Biagio Rodine- 
Sinovich del fu Matteo, fu colpito al 
capo con. una bastenata, tanto. violenta 
che. l’altro ieri, alle 18; il Radovan 
spirata in. seguito, a commozione cere- 
brale, | Il precoce omicida sarà certa- 
mente quest'ora. assicurato. alla \giu- 
stizia. e così ancora un uomo di Cat-j 
tuni. dovrà comparire alla sbarra. ac- 
cusato di assassinio, 


che la conservò per il -signor Blitz. 
L'effetto rappresenta. un valore di 100 
mila scellinì. 

Nel frattempo gliveredi Weidtmann 
appreso che l’effetto aveva un così al- 
to valore, si rivolsero ai Tribunali e 
avviarono procedimento di ammortiz- 
zazione, che fu condotto a termine, 
dopo di che fu loro effettivamente con- 
segnato il pacchetto delle 150 azioni 
nuove. Ma. anche il-signor Blita, ap- 
preso che l'azione ammortizzata era 
quella che si trovava in stio possesso, 
chiese alla Banca d'Italia la consegna 
‘delle 150 azioni nuove, perchè la ban- 
ca aveva omesso di sorvegliare la pro- 
cedura dell'ammortizzazione ‘obbligata 
a ciò nella sua qualità di depositaria. 

La banca non aveva nemmeno ti- 
scosso i tagliandi, altrimenti si sarebbe 
accorta che pendeva un. procedimento 
per ammortizzazione. Infine la banca 
non avera mai rilevato il possesso del- 
l'azione all'assemblea generale e non 
aveva informato il Blita delle decisioni 
prese. In ciò egli vede una colpa della 
banca. La banca invece osserva che si 
trattava di un favore usato al cognato 
del Blitz il direttore Adler, che il que- 
relante ‘non ei è mai.interessato della 
sua azione, che non ha dato mei alcun 
incarico alla banca e che perciò essa 
non SÌ era interessata dall'effetto con- 
serrato imesuosdeposito a.titolo -di-fa- 
‘vore. i snc 

Inoltre & uti delle cbanclie con- 
terigono espressamente laclausola che 
esse non sono tenute a risarcimenti in 
caso: di sviste in casì di ammortizza- 
zioni. È 

TI processo è stato rinviato per dare 
alle parti la ‘possibilità. di presentare 
fiuove prove. 5 È 


Gli agguati al pedone 


Il calzolaio Pietro Miniussi, di 45 an- 
ni, abitante in.via:dei Gelsi 12, passa- 
va ieri sera verso le.22.30, con il pro- 
prio fratello Ernesto, per via Malcan- 
ton, quando ‘un'auto, proveniente da 
via Beccherie e diretta: verso via della 
Loggia, investì con il parafango destro 
anteriore il Miniussi, gettandolo a ter- 
ra, in malo modo, corì che il malcapi- 
tato riportò escoriazioni al ginocchio si- 
nistro. Fu subito sotcorso dal fratello 
e da due uficiali dell'Opera Nazionale 
Balilla, Giovanni Leticci e Arturo Sus- 
sen, presenti al fatto, nonchè da altre 
persone. L'auto investitrice, sparì au. 
mentando di velocità, ina un passante 
‘dichiarò che essa portava il N. 910 TS. 
Di ciò venne avvertito il Commissaria- 
to di p. s. di via Valdirivo per le op- 
portune ricerche. 

Ul Miniussi venne poco dopo la di- 
sgrazia trasportato all'Ospedale Regi. 
na Elena con l'autotassametro 176 TS, 
che per. caso passava di lè. Il sanitario 
del pio luogo prestò .al disgraziato .le 
cure del caso e lo giudicò guaribile in 
8 giorni. . 


Due signore triestine ferite 
per'uno stontro d'auto presso Honfalcono 
; MONFALCONE, 29 


Stasera sulla strada .di Trieste nelle 
‘adiacenze . dello ‘stabilimento «Adria 
Soda» due auto si gono scontrata vio- 


I 


una morida azientia. 


Juattro capitomboli di ciclisti 


Contro un camion, contro un muro, 

contro una rotaia, nell’ingranaggio 

Ieri mattina, alle 11, lo chauffeurili 
Giovanni: Moro, di 18 anni, abitante a 
Rozzol in Monte n, 811, scendeva, in 
bicicletta, a forte andatura la via AL 
fieri quando ad un tratto, nell’imbac- 
care la via Canova, si accorse che da |# 
questa via saliva il camioncino n. 1234 
T. S. guidato dal proprietario signor 
Nello Campani, di 33. anni, commer- 
ciante, da Firenze, abitante in HE 


Piccardi n, 14. 

Scorgendo il ciclista, che, avendo |? 
pi un giro... vizioso, stava per in- 
vestire il camion, il Campani fermò to- 
sto il veicolo, ma altrettanto non riu- 
sci però a fare il Moro, che andò a 
sbattere violentemente contro la fian- 
cata destra del camioncino | in. modo 
che fu sbalzato di sella e cadde alli 
suolo, fratturandosi la clavicola destra. 

Il disgraziato fu subito soccorso dal 
Campani e da alcuni passanti, che 
chiesero poi l'intervento della Guardia 
medica, avendo il camioncino del Cam-1 
pani esaurita la scorta di benzina. Coni 
l’autolettiga. della pia istituzione. il 
Moro fu trasportato all'Ospedale Re- 
gina Elena, dove, dopo le cure del 
caso, fu giudicato guaribile in venti 
giorni, % 

I rilievi furono assunti dui’ funzio- 
nari del Commissariato di via @. 
Brunner. 

— L'elettricista Giovanni Dalla Ja- 
na, di 28 anni, @bitante a Roiano in 
via della Ginestra n, 11, ‘ierì nel po- 
meriggio, verso ‘le. 17, disponendo d 
una mezza piornata di libertà, pensò di 
fare un giretto con la sua bicicletta ‘a 
motore e, inforcata lu inacchina, si 
avviò verso il vialone di Barcola, ma, 
giunto presso il Bagno «Excelsior», la 
bicicletta, urtando contro le rotaie del 
tram, ebbe una brusca deviazione, a 
segno che il ciclista capitombolò in 
malo modo. Pesto e sanguinante per 


alcune ferite . riportate alle labbra 
fu. soccorso subito dal brigadiere 
Benedetto Piselli, della’ stazione 


dei carabinieri dello scalo centrale, 
presente al fatto, e venne poco dopo 
trasportato con l’autocorriera 755 T. S 
all'Ospedale Regina Elena, ove il sani 
tario di turno gli apprestò le cure ne- 
cessarie e lo fece poi accogliere nel 
detimo reparto, dichiarandolo  guari- 
bile in una decina di giorni. 

HS Il sedicenne Tommaso Lazzarides, 
abitante in via Molino a vento n. 29, 

ercorrendo ieri in gu la via 
Massimo D'Azeglio, vide venire in- 
contro d'improvviso una motrice 
tranviaria. della linea n. 5. î 

Il Lazzarides, che procedeva a di 
screta velocità, non fece in tempo a 
frenare: sterzò bruscamente per zon 
finire sotto ln motrice, ma nella-ramda 
manovra andò a cozzare contro il mu- 
ro di una casa con tale violenza da 
fracassare la macchina e, naturalmen- 
te, fu scaraventato al‘suolo, Il gio- 
vane, soccorso da un passante, fu ac- 
compagnato al vicino Ospedale Regina 
Elena, dove gli venne riscontrata la 
frattura dell’articolazione della mano 
sinistra. Il Lazzarides fu giudicato 
guaribile in-un paio di settimane, 

— Vittima di una --disstàzitvieli. 
stica, è rimasto ieri mel pomeriggio “lo 
scolaro Romeo Nincus, di 10 anni, a- 
bitante in via dei Lavoratori n, 217. 
Il Nincus, verso le 14, inforsata la 
bicicletta, uscì 


casare. 
cn 

Cecchelin al Riersatorio G, Padovan. 
A richiesta generale Angelo Cecchelin 
replicherà lunedì 2 luglio, alle 20.90, 
la serata alla Casa «Balilla» Giglio 
Padovan di via Settefontane, dove ha 
recentemente ottenuto. un. vivissimo 
SUe0esso. 

L'inesauribile comico eseguirà. un 
programma assai ricco. Al piano sie: 
derà l’egregio maestro Attilio Giller, |; 
suo primo e inseparabile compagno. 1 
biglietti d’ingresso e i posti a sedere 
ssi possono prenotare oggi dalle 17 alle 
21 presso Ja direzione del Ricreatorio, 
in via Settefontane n. &7. 7 

Ogni intervenuto riceverà in amag- 
gio una copia della «Triestinissima» di 
Cecchelin. 5 

Circolo che cambia nome. ll Circolo 
sportivo. «Aurora» ha cambiato, con il 
consenso. dell'Ente sportivo provincia- 
le, il nome in quello di «Falgor. 
Nella ‘riunione tenutasi il’ giorno 27 
e. m., dopo aver deliberato una gita 
sociale per l'iniugurazione del gagliar- 
detto, è stata eletta la nuova dire 
zione, che risultò composta del presi 
dente Giovanni Cilio, del segretario 
Renato Candotti, del cassiere Stefano 
Belletig e dei consiglieri Mario Zenon 
0 Marcello Zenon, Della commissione 
becnica: fanno parte Valdemarin, Kiss 
e Pavanello. 


OFFICINE FERROVIA 
AFRO BALLARI 


MILANO 


vis sERTO. 29 


lentemente. SI RO ata 

Al pronto soccorso-dell’Ospedale. so- 
no stato trasportate d'urgenza la signo- 
ra Maria Minuti, di anni 87, abitante 
a Trieste in via Porta 10, per contusio- 
ni alla bozza frontale destra e lieve 
«choc» traumatico. Fu trattenuta nel 
reparto d'osservazione. } 

La seconda ferita, signora Maria Gi- 
roldi, di anni 39, abitante a Trieste in 
via Por S. Lorenzo 6, aveva riportato 
una ferita lacero contusa al labbro in- 
feriore, una ‘al collo del piede destro, 
un'altra alla coscia sinistra. Fu dichia- 
rata guaribile in una diecina di giorni 
e potò rincasare. 

T carabinieri svolgono indagini per 
rintracciare una delle anto che sembra 
non sia statà ancora identificata. 


ve 


Conversazione interrotta 


Verso le 16.30 di ieri nel pomeriggio 
si presentò all'Ospedale Regina Elena 
per. farsi medicare dal sanitario di 
turno una ferita lacera all’articolazio- 
no della pamba destra, la casalinga 
Caterina Bickar, di 68 anni, abitante 
al n. 349 di Barcola. La Biekar rac- 


donne, sue. conoscenti, a chiacchierare 
presso la scalinata destra della. Scala 
dei Giganti, in via Silvio Pellico, im- 
provvisamente em stata colpita da un 
grosso pezzo di ferro che un ragazzo 


quale 1 visitatori ignoti ‘se ne anda- 
rono, indisturbati, | , 
Il furto fu denunciato al Commissa- 
tiato di p. s. del rione, 


aveva lasciato ‘scivolare giù per lo 
scale, Dopo le cure avute dal sanitario 
del pio luogo, la Biekar potè tincasa- I 
re, dichiarata guaribile in etto giorni. 


In America sì cosirulsci l'automobile -. # 
più a buon mercato: noì costruiamo il 
miglior Vagonetto al miglior prezzo 


avverte la apett. Clientela che da 
domenica 1.0 luglio s'inizieranno i 
concerti domenicali, dalle ore 11|. 
alle ore 18. 

(Nessun mento sulle consu- 
mazioni.) 


La Direzione 


LIDO VENEZIA» 


LUNGOMARE 54 


‘CASA CURA SOLARIUM. 


IST. 'Eloterapicò = Aperto fotto .lSanno; 


ono e Spiagoia 


COSTUMI bagno donna, da 
L. 18,50 in poi. 

COSTUMI seta, spiaggia, da 
L. 70.— in poi. 

COSTUMI bagno, seîmplici, 
uomo, da L. 7.20 in poi, 
COSTUMI bagno (due pezzi), 
uomo, da L. 18.50 în poi. 
COSTUMI bagno, bambini, 

da IL. 6.40 in poi. 
BERRETTE bagno, donna, 
da Ti. 7.59 in poi. 
ACCAPPATOI donna, creton 
fiorato, da, 1. 42.— in poi. 
ACCAPPATO! spugna, don- 
na e uomo, da L. 60 in po 
ACCAPPATO! spucna cini- 
glia, donna; da L. 160,— 
în poi, 
PIJAMA uomo, spugna pe- 
sante, da L. 110.— in pe 
PISAMA, donna, creton fio 
rato, da L. 42.— in poi. 


timigiorni Fiera Seterie È 
“TALCABLE, 


© SALDO DIVIDENDO 1927. 


lira 5 


Dal 1.0 luglio è pagabile il saldo del dividendo 1927 a complemento dell'a 
conto esigibile fin dal 2 gennaio 1928. 

Essendo il dividendo 1927 di lire 13.78 per azione e l'acconto di lire 6.25, 
il saldo pagabile dal 1.0 luglio risulta di lire 7,50 per azione. 

N pagamento di ‘tale saldo avviene (verso ritiro della cedola numero 4 per 
i titoli al portatore e stampigliatura ilella casella pari numero per i titoli no- 
minativi) in Italia presso la Sede Sociale in Roma - Via del Moretto, 15; pres- 
so la Direzione Generale in Milano, Corso Italia 19, e presso gli Uffici sociali di 
Torino - Palazzo PP. TI. - Via Alfieri, 10; Genova - Via Petrarca; 2; Venezia - 
Palazzo PP. TT. Fondego dei Tedeschi Rialto: Trieste - Palazzo PP. TT. Piaz- 
za Vittorio Veneto, 1; Firenze - Palazzo PP. TI. via Pellicceria: Anzio - Sta- 
zione Cablografica Italcable; Napoli - Palazzo PP. TT. Via Armando Diaz; 
Palermo - Via Roma 845-347. 

L’azionista è invitato a presentare, all'atto della riscossione della cedole, il 
titolo, sin nominativo che al portatore, perchè vi sitmno apposte le stampigliatu- 
re comprovanti Je modifiche relativo al capitale sociale ed al.valore nominale di 
ogni singole azione deliberato dalla Assemblea Generale, 

La Compagnia declina ogni e qualsiasi responsabilità dipendente dalla man- 
cata presentazione e, quindi, dalla manonta stampigliatura dei titoli, rimanendo 
esse responsabilità 1a carico dei singoli possessori inadempienti. 


vene 


18 luglio prossimo la Italcable apre un proprio Ufficio Telegra- 
fico a Palermo, oltre che per il-servizio cablografico, anche per l’ac- 
cettazione e ‘îl recapito dei telegrammi «lampo» con le altre città do- 
tate di questo celerissimo servizio. 


I più importanti giornali d’Italia hanno pubblicato il mes- 


saggio del 
“ee GENERALE NOBILE 


appena giunto sulla «CITTA’ DI MILANO» ai suoi compagni; 
«Riceverete a mezzo degli Svedesi ancora 
accumulatori, tende, medicine..... pemmican, 


fornelli e BIETA”. 


Per informazioni, preventivi di subblicità nel principali giornali tel Regno e 
dell'estero, rivolgersi esclusivamente all'«Unione Pubblicità Italiana», Trieste, 
Piazza Goldoni 1, telefono 8 - 01 
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Una Azienda senza «reclame» è come una casa vuoti? manca ogni desiderio ar entrarvi. È 


TEATRI E CONCERTI 


Le marionetie al Teatro della Commedia 


La bella serata di ieri dimostrò 
appieno che il mondo dei nostri piccoli 
ormai considera cosa sua la scena delle 
marionette. Quanti bimbi di tutte le 
età raccolse la sala? Parecchio centi 
naia. Era un grazioso alveare cicaleg- 
giante che non finiva di ridere sana- 
mente, di battere lo mani, di chiedere 
bis. I simpatici personaggi di. legno 
mon hanno ragione più di dubitare, il 
loro successo è divenuto legge, sancita 
dal mondo piccino, il quale se dice! 
voglio, vuole è come! «Le disgrazie di 
Arlecchino»; la commedia che costitui 
va la prima parte del programma, fu 
ascoltata \e applaudita con unanime 
slancio. Ma le canzoni. di Miss Le 
gnetti e più ancora le strofette di 
Gigi, nonchè il terzetto comico, con i 
versi cantati sull’aria del. «Boccaccio» 
da Gigi, da Arlecchino e da Tacanapa, 
cioè i numeri di varietà. che chiude- 
vano lo spettacolo, vennero accolti con 
chiasso trionfale. L’alveate infantile 
addirittura non se ne voleva andare a 
nessun costo, e pretendeva che i suoi 
beniamini stessero a divertirli chissà 
fino a che ora. Insomma una vera fe. 
sta per i pupi di legno attori e per 
quelli vivi spettatori. 

Domani domenica. si avranno due 
rappresentazioni, 6 cioè alle 16 e alle 
18.15, con l’identico programma, La 
settimana ventura, e precisamente! 
mercoledì allo 17, si darà la commedia 
«I tre gobbi di Damasco». 


ORE rape 
L'ultimo spettacolo 
del Cinema dei fanciulli 
Oggi allo 16, come annunciato, l'Isti- | 
tuto nazionale «Luce» terrà: al" Corso 
Vultimo spettacolo del cinema dei fan- 

ciulli 

Si proietterà la film dal vero, di gran- 
de: attualità, «L'elogio della velocità», 
seguita dall'episodio del De Amicis «Il 
tamburino sardo» e dalla comica «Nel 
paese dei balocchi» con Piccio e Puccio. 
Im chiusa il noto prestigiatore Mister 
Noso svolgerà un ricco,e attraente pro- 
gramma. 

La simpatica attività del Cinema dei 
fanciulli, che ha ottenuto tanto succos- 
so durante la breve, ma fortunata sta- 
gione, sarà ripresa mel prossimo au- 
tuinno. 


Varietà e Cinema 


«Il ratto di Elena» all’'Excelsior assieme 

all'interessante attualità della «Iuice» e 
all'eccezionale troupe di danze plastiche 
Golden Ballett formano mi oitimo Dpro- 
gramma. 

Tutti accorrono ai Nazionale per ammira. 
Vo «Federico Re» con Otto Gehinr, Nella 
warietà, gran successo dell’eccentrico musi. 
cale Charles Royal e di Hedda Ristori, cau- 
to e arpa. 

Conrad Veidt in «Carlo ed Elisabetta» al 
Cinema dei Corso. Per la terza giornata si 
proietta oggi dalle 18 in poi la magnifica 
vicenda storica edita. dalla  Westi-Fiim 
«Carlo ed Elisabetta» interprete prinemale 
col personaggio ‘dell’infelice Don War:oa, 
figlio del cupo Filippo II di Spagna, quer 


l’attore, suggestivo che è Conrad  Veidi. 
Nella varietà si rappresentano la danzatri 
ce Hetty Silvano e il tenore Vusio che ieri 
al loro debutto vennero cordialmente ap- 
plauditì. 

FI «Fantasma dol circo» al Teatro Fenice, 
Continua il’ vibrante successo del «Fanta- 
ama del circo», la magnifica film d’emozio- 
ni, di sorprese, di audacie, che Harry Piel 
interpreta con l'arte sua così suggestiva. 
Nella varietà nuovi attraenti debutti. 

«Flo e Marion manneguins> 
première all'Eden. Nella /varie 
straordinarie rappresentazioni di 
con nuovissimo repertorio, 

All'italia il «Fante di cuori» con il sran- 
dioso interprete della Paramount Adoipho 
Manjou, il quale non manca mai di piacere 
ed entusiasmare il pubblico accorso od am- 
mirarlo. Dalle 17 in poi repliche. 

Cinoma Garibaldi. Dallo 16 «Sabbie ar- 
denti con Ronald Colmun e Wilma Panky. 
Primi posti lire 2; seconti posti lire 1, Il 
salone è arieggiato da potenti wrfbine elet- 
triche. Prossimo spettacolo «Il moneilo di 
Montmartre», dramma passionale di gran- 
‘de interesse. 

Cine Galileo. «Senti amor mio» (lamore 
attraverso i secoli) con Buste Keaton (Sal 
tarello), a richiesta generale oggi inltimissi. 
mo giorno. «Luce»: gl'imponentit funerali 
di S. E. il Marescialli A. Diaz a CAN 
Gine Edison. «Paisco», Questa straordina- 


| ria, film il cni titolo è tratto dal famoso e 


lussuosissimo alberzo cella Costa Azzuria, 
ve si svolge uno dei più passionali dram- 
mi d'amore, va oggi allo schermo. Prota- 
gonista è la bellissima Huguette Duflos. In 
preparazione: «Napoleone». 

«Il mio cuore a basso regime» al Cine Sa- 
voia. Ogzi va allo echermo il secondo sran- 
dioso romanzo passionale di Maurizio De- 
kobra interpretato dal sublime Olaf Fjord 
che rappresenta il più formidabile successo 
cinematografico Principa alle 16. I posti 
lire 1.50; IT posti lire 1. 


SPETTACOLI D'OGGI 


Teatro della Commedia. Compagnia mario 


nettistica. Riposo. 

Excelsior, Dalle 17: «Il ratto di Elenas.e 
varietà. 

Nazionale. Dalle 17: «Federico Re» super- 


fila storica con Otto Gebihr e nella va: 
rietà Hedda Ristori 

Cinema del Corso. Dalle 18: «Carlo e Elisa- 
betta» con-Conrad Veidt e varietà. 

Fenice. Dalle 17: «Il fantasma lel circo» e 
varietà. 

Eden, Dalle 17.30: «Flo e Marion manne- 
quinss e nella varietà Ceccheliîn. 

Cine Teatro. Regina, Dalle 17: «Dick Tur- 
Din» (con Tom Mix. 

Cine Italia, Dalle 17: «Il fante di cuori» con 
Adolnbhe Menjon. 

Cine Garibaldi, Dalle 16: «Sebbie ardenti» 
con Ronald Calman e Wilma Banky. 

Gina Galileo, Dalle 16,30: «Senti amor mio» 
con Buster Keaton. 
Cina Edison. Dalle 16: 
zuetto Duflos. 

Cine Savoia. Dalle 16: «Il mio cuore a bas- 


«Palace» con Hu- 


80 regime» 

Noro Cine, Dalle 16: «Le tre moschettiere» 
con Made. Bellamy. 

uue Royal. Dalle 16: «L'aiutante di ban- 
dieran. 

Cino Volta. Dalle 16: «Resurrezione» con 


Dolores Del Rio e R. La Rocue,. 

Teatro del Popolo, Dalle 16: «Dietro le quin- 
te con Norma Shearer e 0. Shaw. 

Cino Buffalo Bill. Dalle 16: «Dagfin lo scia. 
tore» ‘Gan M. Albani e P. Richter. 


Cino Alficri, (Viale XX Settembre 24). Oggi: 
in prima visione: «Charlot re per un gior- 
no» son Charlot. 

Cine Venezia. Dalle 16: «Nel. gorgo. del 
Deccaton con Emil Janninza. 

Cinema Cantrata, Cardmueci 32. Dallo 


16: «La stella del Royal Palace» con Billie 


Dove. 

Cine Teatro Armonia (via Madonnina, 6), 
Dalle. 15.39: «La cortigiana di Siviglia» 
con Dolares Del Rio. 

Cino Belvedere. Dalle 16: «Miss Cielone» con 
Harr» Carrey. 

fine Roiane, Dalle 15: «Distruzione» con 
Giorgio O'Brien. 


+ 7 
" af 
Littoria 
Adunata dello 3 Conturie antiaereo della 
Milizia. Il comando della 58.2 Legione «S. 
Giusto» comunica: Domenica Lo luglio uf- 
ficiali, militi e. avaneuardisti di tutte le.& 

nturie della DAT. (137.0, 139.2, 139.2, 140.2. 


silao143. 1) deronoerovatti ‘alia, 71h 
Cedas-Miramare) 


preciso. 2. Barcola, (Strada. 
rarcario.shattonia ( LI imposizione. 

per. le. consuete esercitazioni domenicali. 

_Ciasoumimilitere avansuardista dovrà im- 
——mancabilmente interventre. calle suddette 
istruzioni, le quali serviranno di prepara. 
zione pre i prossimi tiri C. A. che si ter- 
ranno & Bàréola stessa. Inoltre oggi. fa- 
hate, dalle 19 alle 20 sarà tenuta In con 
Bueta istruzione contronerea. per gli spe- 
icialisti delle Centurie icontroneree presso 
il comando di questa Legione. 

li comando dell'avanguardia comanda a 
tutti gli avanzuardisti appartenenti alla 
diffesa controaerea territoriale di trovarsi 
a Barcola domenica 1 luglio alle 7.145 an- 
ziche alle 8, come in un primo tempo. era 
stato comu. to, 


Congressi, feste e. converni 


Sport Club Viola, Oggi alla 20 tutti i cal 
cìsti sì trovino in see per comunicazioni 
importanti. Mercoledì si trovino in scde i 
componenti la sauadra di tiro alia.fune, 


Diet innastica.. i E i 
Angiola, «Sinnasi ico. Ozgi seconda giorn 


re ta coloniale com 
scolo. di cine-varicià. Il giardino. ve 
SS IVI TI I 
alle 21. 


‘@bratteti partecipanti allo gare di Po: 
stumia si troveranno domenica mattina alle 
6.45 alla. Stazione. Centrale. 


Socistà Alpina delle Giulie. Oggi alle 15.30 
partenza dell’autocorriera bér Na Logu. 
Si raccomanda di poftarsi viveri per la 


cena e per i pasti/di domani non potendosi” 


fare assegnamento sulle riserse locali. 


Ricreatorio «Enrico Toti». Lunedì è con- 
yocato il Comitato rionale di Cittavecchia. 
Data l'importanza «ella. convocazione si 
raccomanda vivamente di non mancare. 


Gite per ‘er Domani, domenica 1 luglio 
avranno luogo, soltanto con bel tempo, le 
seguenti gite per mare, con partenza da 
Trieste (molo della Pescheria): 

per Venezia alle ore 7; partenza da. Ve- 
nezia. ‘alle. 81; 

Per. Grado alle ore 6. 8, 9 e 14; partenze 
da Grado alle 12, 18 e 19. 

Per. Portorose (diretto) alle ore 15; 
tenza da Portorose alle 19. 

Per Isola e Pirano alle ore 15; partenza 
da Pirano alle 19, da Isola alle 19,50. 

Partenze da. Trieste per Capodistria alle 
ore: 8: (bagno), 9.15 (basno), 10.30 (bagno), 
11.15. (bagno con. temno favorevole), 12.5 
(bagno), 13.15 (bagno con tempo favorevole), 
14 (Ospizio e bagno), 15 (bagno e gita), 15.15 
(event. bagno e gita), 17 (event. bagno), 18; 
bagno) 20:30 (bagno). 

Partenze da Capodistria per Trieste alle 
ore: 5.15 (Ospizio), 6.45 (bagno). 7.20 (toc- 
tata. Isola), 9.5 (basno), 10 (Ospizio), 12 
(bagno \con. tempo: favorevole), 12,15, 13.15 
(bagno, 17 (bagno e Ospizio, 19.30. 

‘Partenze da Trieste per il Bagno di S. 
Nicolò alle ore: 8 9.15, 10.30, 11.15 (con tempo 
favorevole), 12.5, 13.15 (con tempo favorevo- 
le), 14 (Ospizio), 15, 15.15 (eventuale), 17 (e- 
ventuale), 18, 2970. 

Partenze da 


par- 


S. Nicolò per Trieste alle 
ore: 6.55, 9.15, 12.10 (con tempo favorevole), 
13.25, 17.10 (Ospizio), (eventuale corea fra 
le 18 e le 19), 19,30 (più eventuale corsa di 
sfollamento alle ore 21). 
Il -pir. «Monfalcone» intraprenderà gite 
di ‘piacere alla volta. di Sistiana col se- 
guente orario: partenze da Trieste (molo 
Bersaglieri) alle 9 e alle 15; partenze da 
Sistiana. alle 13, alle 19.30 ed eventualmente 
ma corsa serale da Trieste e ritorno în 
caso di forte affluenza di pubblico. 
Trieete-Miramare-Grignano: Partenze. da 
Trieste (ratice Molo Andace) alle ore9, 9:45, 
Da 13.45,0 14.30, 15, 15.50, 16, 16.30, 18, 19, 
19.0. 
Partenze da. Miramare-Grigno alle core: 
9.30. 12. 12.39, (14.15, 15, 15.30, 16.30, 18, 18.30, 


19,20, 20,30. 
IT SANTI D'OGGI DI. NOME ROMANO: 
Alpiniano, Marziale, Gaio, Leo. — Lucina 


apostoli; — Emi 


TR 


Poi la vide portare la mano destra 
al petto, sul cuore; e stringersi il petto 
con atteggiamento doloroso. La mano 
ls ricadde inerte sul grembo, 

Giovanni le si avvicinò e sì chinò ver- 
so di lei: Gi 

— Tu soffri, mamma... _ 

Ella non rispose subito, ma lo guardò 
trepida. 

— Anche tu soffri, figlio mio, 

— Non parlare di me, mamma, ma 
di te, Il mio amico Filippo è medico... 
egli. ti consiglia di curarti 

— No. 

— Mamma!... è 

— No, piccino mio. Aspetterò il mio 
destino senza fate un gesto... 

— Tu non mì vuoi bene, allora. 

Ella si afferrò ambo le mani, poi gli 
carezzò i capelli e rispose: 

— Jo non ti voglio bene? Oh, figlio 
mio?... VIE 

— E allora devi curarti, per conser- 
varti a me. 

— No, Giovanni. Quando sarà la mia 
ora me ne andrò. Mi rincrescerà la- 
sciarti, ma non voglio forzare il de- 


rnmana, discopola degli 
liana, martire. 


ANJ BENNE Roy 


PROPRIETA’ LETTERARIA 
RIPRODUZIONE | VIETATA 


Ra 


La sua voce s'era fatta ancora. più 
triste, quasi aspra. 
Fr Aromena sy 


rss 


ORARIO DELLE FERROVIE 


STAZIONE CENTRALE 


PARTENZE 


VENEZIA: 0.0 M.; 6.00 D.; 6.05 
(Milano-Losanna»sParigi); 8.25 0. Su 
A.; 10.20 D.; 15.00 D. D.: 15.10 A.; 
18.20 W. T.:. 19.20 0.: 20.15 D. D 

UDINE: 5.30 A.; 6.45 D.; 7.50 A. 


14.00. O. (Monfalcone); 15.50 D.: 
19,15 0. 
POSTUMIA: 10 D. (Lubiana-Belgrado 


Bucarest); 5.10 A. (Lubiana); 7.30 D. D, (La. 
biana-Vienna-Praga): 9.05 0.: 12,00 0.; 14.40 
D. Belgrado): 15.00 A, (S. Pietro); ‘9.05 DD 
{Lubiana-Vienna-Budapest); 20.05 S. 0. (Bel. 
grado-Sofia-Costantinopoli); 20.30 D, (Lubia 
na-Relzrado-Vienna-Budapest), 

FIUME: 1.00 D.; 5.10 A.; 7.30 D. D.; 9.95 D.; 
14.40 Di; 19.05 D. DL 


ARRIVI 


VENEZIA: 040 D.; 5.00 A.; 7.42 A, (Porto. 
ert&ro); 10.55 A.; 955 D. D.; 11.5 W. Tu; 
12.50 D.: 14.15 D. D.; 17.25 A4.; 1808 Di: 
944 SO: das È Pi 

UDINE: 7.42 O.; 9.20 D.; 1240 A.; 1455 
D.i 17.52 A.: 18.51/0.; 20.05 D.; 2310 A, 

POSTUMIA: 400 Di; 7.05 O.; 8.05 0. 8; 
9,05 D.: ‘941 Di D.; 11.45 A.; 13.16 D.; 16.36 
0.: 1910 D.: 2ia0 D. D. 

FIUME: 905 O.; 1315 D.; 16,35 M.; 19.10 
D.; 22.25 A. 

STAZIONE CAMPO MARZIO 
PARTENZE 
PARENZO: 500 A.; 9.45 M. (Buie); 13.56 


M.: 18.25 M. (Bule), 
DOSINA-POLA: 5.35 O;; 12.10, M. (Cosina); 
12.45. D.: 19.00 A 


GORIZIA-PIEDICOLLE: 5.50 Di: 650 0,: 
12.05 A.: 17.50 Di; 18.20 0. (Gorizia), 
ARRIVI 


PARENZO 7.50 M. (Buie); 12.00 A.; 19.08 
M. (da Buia): 21.16 M. 

POLA-COSINA: 7.0 M. (Cosina); 9.42 O.; 
16.36 D.; 21.08 A. 

PIEDICOLLE-GORIZIA: 7.16 O. (Gorizia): 
11.33 D.; 15.25 A.; 20,55 O.; 22:90 D. 


E DONNE 


— E’ inutile, figlio mio. Io ti amo 
sopra ogni cosa al mondo, non ho che 
te, a me non importa motire, ma tu 
non devi soffrire. ‘Tu invece soffri, Dim- 
mi il tuo dolore. 

— Non ho nulla, mamma. 

— No, tu soffri. Vuoi nascondermelo, 
ma tu soffri. 

—sù È 

Gi fu un istante di silenzio, La signo- 
ra Darraux disse solo: 

— Susanna? 

Sì. 

— Dimmi, dimmi tutto. 

Egli parlò, ed ella ascoltava con lo 
sguardo fisso nel vuoto, e quand’egli 
ebbe finito esclamò; " 

— E’ mai possibile? Susanna... L’in- 
fedeltà ?... Non è possibile... 

Egli si era chinato sul suo capo, su 
cui caddero lacrime ardenti... 

... In pochi minuti la vettura di Fi- 
lippo Triors giunse. al parco del castel- 
lo. Filippo scese, e si avviò nel parco, 
verso il padiglione di caccia, Vi giunse 
ben presto, entrò, si avvicinò alla fine- 
stra e l’osservò bene, Senza. toccarla: 
non si vedeva alcun segno di rottura. 

Parve soddisfatto, e si avviò al ca- 
stello. Ma non aveva deciso una linea 
di condotta, — {° 


| CRIAZZIONI DECIDE 
Richieste oi personale di servizio 
1 attra tnatoticore inci 


Le escursioni della domenica 


Società Escursionisti Italiani, Domani e- 
scursione a Postumia. Il ritrovo è fissato 
per le 5 in sede. I partecipanti sono con- 
vocati questa sera alle 20.30 in' sede. 

Gruppo Sportivo Grafico, I partecipanti 
alla gita di Postumia. si trovino doman 
alle 6 in piazza Goldoni (Bar Procuratie). 
Partenza alle 630, 

Dopolavoro rionale «Enrico Yeti», Il Do- 
polavoro rionale «E. Toti» indice per saba- 
to e domenica, prossimi un’escur: alla 
volta del Monte Re (n. 1 Ì ritrovo dei 
partecipanti è stabilito per le 18.46 di oggi 
in sede. Partenza alle 19 precise. Andata in 
treno da Opicina a Div: Ritorno vi- 
ceversa. Spesa di treno lire 5 circa. Pran- 


zo dal eaceo. Ritorno a Uriesto domenica 
allo 21. 


îpacco. Un primo gruppo si 
questa ser» alle 21.3) ai portici ci 
za. Un secondo gruppo inve 
mattina alle 5 precise. Ambidue i gruppi 
s'incontreranno a Vipacco. 


Settembre, per poi re- 
nità. f 
di, Ginevra, CAMBI: 
20.3775; Inghilterra 
York. 519 Belgio 72.4625; Î 
Olanda 209.125: Germania. 123.9325; Anstria 
73.10; Svezia 139.2025: Norvegia 138.925; Da- 
nimarca 159; Bulgaria 3.75; Cecoslovacchia 
15.375; Ungheria 90.00; Serbia, 9.13. 


carsi in, piazza U 


i 
Borsa 
Francia 


CORRISPONDENZA APERTA 


a donna le ha fatto una di. 
lei sì sente umiliato? Ma. per- 
sta donna le piace lo faccia la 

miliazione passerà, se non le pia- 
non. le, badi e l’umiliata sarà. lei. Di 
ito uomini e donne sono lusingati di aver] 
i nore, Je donne specialmente 

‘ono perfino se l'aiutante del 
afergi» le ammira, e lei si avvili- 
faccia forza, via, e goda dei suoi 


tini, L'art, 106\del T D. legge di P. &. 
che non si può esercitare l'indu- 
li affittacamere o appartamenti am- 
i, o altrimenti dare alloggio per 
anche temporaneamente o a pe 
, Senza la preventiva dichia 
ità di P, S. La dichiara- 


alla concessione quando, il ri 
sì trova nelle condizioni di 


dell'Ufficio pronun 


sulle dell’am- 

Di to, deve, 

ftanre di trovarsi nelle! 

dalla lezge, presentare ® 

corredo d ificato penale 0 d 
bitona éo 3. @& sua 


volta. solleciterà 
no di che accetterà 
di afitiacamere ammobi 
lite pro ‘ dall'interessato stesso. Da 
questo momento Il richietente deve consi 
dara autorizzato a subafittare la came 
Ira o l'appartamento ammobiliato. 


AVVISI COLLETTIVI 


AVVERTENZE PER IL PUBBLICO 
questi avvisi possono essere ordinati dalle 
8 alla 80 presso 
UNIONE PUSBLICITA' ITALIANA 
Piazza Carlo Goldoni N. 1, pianoterra 


o inviati ammesso posta col relativo rmuorto 
allo «fesso indirizzo. È 

Per le rimesse degli importi relativi ad 
ordinazioni inviato a mezzo postale, sì rac 
comanda al pubblico di servirsi sempre dei 
vaglia postali. ù 

Cotoro che non intendono dare fl proprio 
imdiriszo nell'avv possono servirsi per 


il recapito delle niferte. della casella isti |. 


tuita nei nastri uffici verso. pagamento 
dello quota di abbonamento, che è di lire 
1 per cinque giorni, di lira 2 per dieci è 
lire 3 ner quindici ciorni 

Le offerte debbono, a norma di legge, 
essere  affrancate e spedite par posta 
Possono essere anche recapitate a mano, 
purchò siano state prima presentate allo 
Ufficio Postalo o questo abpia annullato 
î francobolli con regolare timbratura. 

L'indirizzo per le oferte 
nostra caselle deve contenere 
di controllo, la sigla della rubrica 
finurano  nell'indirisin dell’anviso_ del 
atro Ufficio (UNIONE PUBBLICITA 
LIANA, Trieste), 

Per comodità del pubblico gli avvisi cal. 
lettivi per. il «Piccolo» si accottano anche 
alla Biglietteria Centrale in Piazza della 
Borsa ed alle edicole di giornali in Piazza 
Cavana e in Piazza Garibaldi, 

Agli maporti degli avvisi aggiungete, la 
inssa governativa (comprensiva della tassa 
bollo di quietanza) in ragione dell'1.50 per 
cento del costo dell'inserzione col minimo 
dî cantesimi 20 per ogni inserzione, e ia 
tassa previdenza quornalisti di 1. 020 ner 
nori orunpo di 3 inserzioni n frnzicni 


pfrerte ui personare di Servizio 
iIatorin.) cont 39 lo narota. Min, L Le 4 
ù 


i numero 
che 
no- 


ITÀ: 


fi 


domestica to 
lavare, cucinare, offronsi. Garibaldi 
e 


PRESFASERVIZI giovane, ollresi 9-14, pie: 
Raecomandata attuale. ser- 
vizio. Corso Garibaldi 4, porta 10, 75943-A_, 


RAGAZZETTA offresi 


B 


GAMBINAIA bambino tre anni e 

aiuto pictoli lavori domestici, sappia: te: 

desco, cergasi, Rivolgersi: Aleardì 1, terra. 
C) 


10 75869 B 
'BAMBINAIA giovano, sana, sappia cucire, 
Legrcas! Prosentarsi vi. 699 B 
"| CAMERVERA todessn, e 
riatare,albergo,concani Via. Sl 
Lanmontener Ce iii 
CAMER con at ottime rr 
renze, cercasi, Barcola- 


Riviera 25, v) Da 


GERGASI dome 


St 


18, II Dopo le 
CERCO cuoca #01 

-dueet RE n Al 
GUOCA. brava) tutto fare, cercasi da fa: 
miglia distinta per Berlino, buona. vaga, 
presentarsi con attesti Villa, Scomparini 
Barcola. 155, Diana __ 7994 B 
CUOCA cucina tedesca, comeriere per pen 


sione Portorose, cercansi. Indirizzo Piccolo. 
769% 


CUOCA Ho c 
tamente. Urlini, Via Ginnastica. 1. 
DOMESTICA gi o o tutti 


porta 


ceri 


dirette ‘alle|! 


FALEGNAME, capacissimo riparare, luci 
dare mobili anehe demeiilio, trasporta pu- 


re mobili con garanzia, prezzo onestissimi. 
Solitario 2, © DI È ‘DI699 CC 
SARTA abilissima assume lavoro -domici 
lio e giornata, Risorto, 1, porta 12, 16695 CC 
E n ona vestiti; mantelli, prezzi 
corvenientissimi. Piazza  Ponterosso 5 _I 
16610 CO 


SARTÀ taglia prova vestiti lire 10, confe 
ziona lire 30, Corso 45 III. 76012 CI 


Platania I 
#osti disponibili — Offerte CI lavora 
) 


A DI 
rontamente. Salone Piena, 


abile, 
Corso 
lavòoraute e garzona par 

sco 28. 16580 I 


se cerca un gelati 
1318 D 


BA 
° 


re ed uma barista, sE DO 
usi” pratici pubblicazioni 


{GIOVANI cerca 3 
| settimanali; stipendio. Ferriera 45, porta 
15; ore 9-10. 66: 


| LAVORANTE 


18 


RAGAZZETTO onesto, 
pomeriggio cercasi. Indi 


GRAFA, pratica lavo z 

io cerca primaria di Offerte casscità 

16570 ). Unione Pubblicità. 16970 _D 

Gamore mobilitare e pensioni private 
Richieste 

35 ua nia Minimo L, 3.50 EB 


distintissima certa bella stan- 


cent 
SIGNORA 


lia non nu 
rante, Cassetta 16369 E, Unione Pubblicità. 
16509 E 
a 
uamere Mmonitrate e pension: private 


Offerte 


PR 


temente mobiliata, eemi-ingresso libe. a 

distinti; con comcdo cucina oppure vitto 

fino. Comfort, luce elettrica, pulizia. Pale- 
i primo, de 175027. FP 


MATRIMONIALE affittasi presso una per 
sona, Udine 61 IM d Lc 180990 
MATRIMONIALE eventualmente ‘altrà un 
letto, aifittansi. Piccolomini 8 II, porta 8. 
75975 
RIMONIALE, salotto, indiper 
dente, lussuosamente ammobiliate, affittan- 
sì prontamente distintiesimi. G. Galilei 14, 
IV. Demosche, dalle 8% alle 13 e dalle 15 
È ie it IE 
MATRIMONTALE sala pranzo, comodo cu- 
cina, bagno, affittasi, comodità come casa, 


Torrsbianca 45, 14 (angolo Car 
sii TOP 
distinto signore. F 

MEGSt 


affitta 


br: 


i luce, eventualmente 
Tarabochia, 8 II. 75971 F 


affittasi. Tarabochia 8 II. 7 SE 
MOBILIATA con luce, presso persona sola. 
SE 7508 


MOBILIA zrande, ar otti 

ber due signori, prezzo modesto. Majiolica 
14, porta Ss. 75930 F 
tasi. Indirizzo Pi 


MOBILIATA grande, soleggiata, 


ingresco semilibero, ariosa, 
i. Canova 12 I, p. 3. 


MOBILIATA ingresso scale, affittasi pron 
15935 F 


tamente. Udine 32 I, porta di. 


Iuee, inecc 
i 38 


MOBILIATA grando, luce, affittasi 


persone, con o senza 

affittasi. DAzeglio 22, porta 17. 76010 
MOBILIATA elegante, ingresso 
ventualmente vitto, affittasi. Vasari 17, 
porta 18. 16674 _F. 


namente 


NARA POI 


bi 


i} 


Trieste, 129 giugno 1928. 


Prim. Imp, Zimol 


Acquisti d'occasione 
cent. 35 lo parota. Minimo È 


è usata, buono 


GARRETTO a Quattro rilote acquista, 
vera | occasione, Schor. ‘orrebianea ti. 
75976 N 

TTT TIT 
AGUUisi, vendite mobili è pianolorti 

cent. 60 La ruroto. Minimo L è. 


pelle, guarniture chib, 
occasione. Steiner, via 
ti N 


prezzi 


STANZA mobiliata, ingresso scale, ailittasi. 
Torre Biano al porta.9. i 

STANZA bene mobiliata luce, affittasi proa- 
tamente, Madonna del mare 19 III, destra. 
DIE Re RADI ACL 
STANZA vuota, @paziosa, signorile, Iuco 


elettrica, vista. mare, affittasi. Eremo 1, 
porta. 10, ELI 
STANZA vuota, ingresso libero, affittasi 


‘ufficio, società. Via Maiolica 14 I, destra. 
o al SSR ner: 75950 F 
STANZA grande elegante, eventualmente 
sala pranzo, vitto o comodo cucina, affittasi 
prontamente. Galatti 16, IL 75944 E 


STANZA vuota, comodo cucina affittasi. Im- 

dirizzo al Piccolo. 76011 

NZA due letti prontamer 
76015 


affittasi 
10. 


Le 


Via 
44604 P__ 
persona 
6000 E 


\ ino due letti, nce, af 
Milano 22. porta 7. sa 
STANZA mobiliata, luce, affittasi 

istinta, Pietà 3i, porta 26. 76000 P_ 
STANZA mobiliata affittasi distinto signo- 
re. Milano 25, ITL porta i& 75985 P 

NZA bene mobiliata, sole, luce, stufa, 


ze matrimoniali, prauzo, studi, salotti mo: 
bili singoli. Deposito completamente rifor- 
nito, prezzi bassissimi. Viale Regina Elena 
n. d5. to Sita si 75380 NN, 

A. STANZE leito da lire 1650; pranzo, stu 


dio, cucine, prezzi bassi, soltanto ‘Consor- 


ARI ME ca 
scrittoio, armadio vendonsi. Indirizzo 
col 95008 


Attenzione al numero. 1000 NN _ 
per una persona, 950, matrimonia»= 
le faggio cotto 1400, frassino 1600, mogano 
1700, altra esposta 1900, psycho. sciolte. 350, 
letti singoli 160: Turk, Cesare Battisti 12. 
Attenzione al numero. Oltre il prezzo con- 
frontote la qualità... — ‘©. 01000 NN 
FFONNIER due porte vendesi 
riggio, Madonnina 8, II, porta mezzo. 
75937 NN 


da 


sti 12. 
CA 


GRANDI arrivi stanze matrimoniali 

pranzo viennesi, comuni e lussuose. Spe- 

cialità cucina da, 650, Assortimento letti 

con susta da 140. Zanchi, 8. da 
79 


MATRIMONIALE nuova, piena; vendo mo- 


ima, pulizia, affittasi presso distintissi- | tivo familiare, prezzo sorprendente. Ritt- 
ma famielia. Commerciale 10 pora 15. 75955 FP sinistra, 75948 NN 
STANZA, bella, vitto fino, centriaissima, vendonsi prezzo irrisorio. 


lnce, tutto 380 affittasi. Indirizzo Piccolo. 

75944 F° 
STANZE 2 bellissime affittansi per coniugi 
eppure per sartoria. Corso Garibaldi n. 19, 
IM 


Bosco 481, sinistra. 
PIANINI, pianoforti ali 
Boffmann, Stingl, Seyffarth, 

vendonsi, scambi, facilitazioni, 


splrava 
soffrire. 


Vial 


Quest’oggi, a ore 17, dopo atroci soffrerenze, sopportate con cri- 
stiana rassegnazione, munita dei conforti religiosi, si spense sere- 


IN n 


Il marito VITTORIO con la figlia MARIA mar. ROCCO, il ge- 
nero VINCENZO, unitamente a tutti gli altri congiunti, partecipano 
tale sventura a quanti la conobbero e l’amarono. 

I funerali avranno luogo domenica; 1.0 luglio p. v., ad ore 9.30, 
partendo il convoglio funebre dalla cappella dell’0; 
Elena direttamente al Camposanto. 


L 


spedale Regina 


SI prega di essere dispensati da visite di condoglianza 
4 e dal gentile invio di fiori, 


II presente serve da partecipazione diretta 


EDOARDO DEPEDER 


bracciante del HI Gruppo 


dei 


Magazzini 
ieri mattina. all'alba dopo lungo 


Addoloratissimi, i 


Generali 


figli MARIA; FRIDA, 


CARLO e AUGUSTA, a nome pure del îra- 
tello, dei nipoti e degli altri congiunti 
idanro la triste partecipazione ‘agli amici e 
conoscenti. 


Ot; 


Il funerale del caro Estinto seguirà. dome- 


nica Lo luglio, alle ore 10, partendo dalla 
cappella dell'Ospedale Regina Plena, 


Trieste, 50 giugno 1928, 


Prim. Imp. Zimolo. Corso V. E. HI, N 4 


DOMENICO PITACCO 


I funerali 


si spense quest'oggi 
lasciando nel più profondo dolore la. con- 
sorte MARIA, che ùnitamente a tutti gli 
altri congiunti, ne dà la triste partee 
zione agli amici e conoscenti. 

del caro Estinto segui 
sabato 30 corr., allo ore 16, partendo 
cappella dell'Ospedale Regina Plena. 


dopo lungo soffrire, 


"îriete, 28 giugno 1998 


Nell’avviso .mortuario 
MARCHICH, pubblicato jeri, leggasi la figlia, 
MARIA in LANG. 


ERRATA CORRIGE 


2 


i TOMASO dott 


Gapitali - Socista - Gessioni 


e E SOVENIORE Ea 12400 NN | di aziende commerciali e industria 
STANZE due, centro, primo piano, ingresso Di rti, ammoniums, autopi cent 60 la narola ke B 
libero, per ufficio, affittanei. Indirizzo al)ni «Steinway Sons», «Blithner», «Schied- UARATIERINO senmb ana 
Piccolo. 769 ® | | mayer», | «Forster», «laubergers,  «Hof-| VUART NO a voto Con, alto DI 

mann, vendita, scambi, facilitazioni. Via|eniro. Molino a Vento 57, p. 5. 160861 
Sita 16. {35 NN | 45.009 disponibili prima ipoteca, Cassetta 
PIANINO Îussioso inèrociato Îire 2750, mor | 1660 N Unione Pubblicità. 19667 BR 
zacoda 1400, rara decasione. Via Sanità 16.| {RAT acquistasi. Handrie 
1735 NN 4,1, porta 5. (Settefontane 75950 BR 
occasione vendesi causa pa 

i rta 13. ——’—75666 NN 
STANZINO mobi } a germanico incrociato, v 2a, DE: 
SEITE oo È 005 aero DE CR RISO ARI A ni con grande giardino. Indirizzo IeOIDE 

N 20. | Da ENT te sà La n) 
mite. Canova 20, p. d. 75986 P SALOTTINO giapponese originale acqu (LE SI #0 via i 
"na si. Indirizzo al Piccolo. @@t0 NN. [terreno Maiisimo cia auilico ciao 
cont. 35 ladnarola Minimo 1. 350 G| SALOTTO con grande fioraia in ebano ven-|vendesi causa divisione proprietari. Cas- 
GESÙ sel desi, Indirizzo al CA N |setta 16531 &, Unione Pubblicità. 16531 S 
TABILE ln un mere, metodo speciale. | SEOMBERANDO Vendo 3 TERRENO posizione splendida per costiue 
Garibaki: 33, porta 12 1588? G.__| volini, canapè, sedie, banco, macchina ex-|zioni villini, con piccola casetia. &. Gio. 


corrispondenza com- 
merciale. Madonna del Maro 5, 1 
i un 75965. 


AMESA pulita, luce, semplice va. 
lo, prezzo modica, affittasi 

13; III, porte 100575 Fo 
Ri Ax A. GARGONNIERE ogni comfort, ele 
gante, centralissimo, afittasi. Indirizzo. al 
Piccolo. 95783 P_ 
IOBiLFATE bene, solesgiate luce. 
dipisiormmimzore distinto. ewereri 10, ILL 

ra; 215994. Sa 
ResevitiRs movmata, luce, a due di-| 
nie persone. Paraggi stazione centrale, 

S 176009 -In 


fort. Ml: sì aa 
A. APPARTAMENTO. miobiliato elegante: 
mente, ccoupato da, persona sola, lo ‘divi 
derebbo conì.distinto ‘signore. Indirizzo al 
Piccol 15951 


elegat 
cura vi 
, DI seconda, sinisira. 75992 F. 
MATRIMONIALE, uso cucina affittasi. 
il, IV dsetr: sx 79993 E 
INIONIALE elegante, altra camera 
‘ona, comodo cucina affittasi. Gatteri 
SE 


Da 
6 


A. MOBILIATA, ariosa, presso famiglia die 
stinta. naMfittasi, Informazioni Cartoleria 
Settefontamno 27. 75882 FP 


Riva Grumula 22, presentarsi, con. atte 
stati 75599 B 

TITTONTTR SEITE I 
Domande r'impiego e cdi favero 


(Privati) cont, 19 la parola, N nima L. L 
'Intarm) cent 30 la varata Mi 


ra o camion per città e provincia, RATIO 


C Unione Pubblicità. 
meccanico _ gi n 
Trieste. Indirizzo Piccolo. 
VENETE + RT Pero CE, 
CORRISPONDENTE, italiano, tedesco, con- 
tabile . bilancista ottima forza, occupereb- 
besi anche mezza giornata. Cassetta, 10654. 
C. Unione Pubblicità. 166630 
GIOVANE istruito, bella presenza, 


anche fuori 


si quale dattilogrago, riscuotitore, 
zista, cursore. Indirizzo .ai Piccolo. 
75965 ©. 


PERSONA di buona famiglia, praticissima 
qualunque lavoro, brava massaia, paziente 


occuperebbesi. presso persona sola, coniu- 
gi ‘o vicemadre, rocherebbesi pure fuovi 
C Unione Pubblicità. 15653, €. 


RAGIONIERE disponendo oro giorna 
assumerebbe piccole aziende contabilit 
Cassetta 15630 0, Unione Pubblicit 

Ù 930 O 


» Offresi campa. 
gnia signora o bambini, senza pasa 
sgiatura, Cassetta 16662 C, U 
bblicità 1 


Lavoro a gomicilio 
L 


A. CAPPELLI ele mi, confezionansi 


specialità  riformature im paglia, prezzi 
convenientissimi. Piazza Vico 6. Bellato. 
44469 CO 


‘Il problema era limitato a'due nomi: 
Germana o Clara? 

S'ingannava forse? 

Filippo entrò nella camera della fe- 
rita, e subito guardandola negli occhi 
s'accorse che aveva molto ‘migliorato, 
e che ormai era tornata in possesso 
delle sue facoltà. mentali. 


Infatti quel mattino stesso, appena 
sveglia, sentì un'impressione strana, 
come chi esce da un sogno penoso. Toe- 
cò le bende che le stringevano il petto, 
ed ebbe paura... Si alzò, si vestì in 
fretta, con gesti a scatti, e scese in 
anticamera... Fu per venir meno e do- 
vette appoggiarsi alla ringhiera della 
scala. Il signor Redon la vide appunto 
in quell’atteggiamento. L’interrogò... 
Dove andava? Perchè voleva uscire? 

Ella rispose @ frasi rotte. Non voleva 
pi restare al castello... Aveva paura di 
rivedere Filippo... Aveva paura di ciò 
che egli avrebbe potuto fare... Aveva 
paura dell'odio di suo marito... Pensa- 
va che la sua colpa e di dominio 
pubblico... Ella era pérduta, disono- 
rata... CRETA 

—. Lasciatemi fuggire. Lasciatemi 
andare, Non devo più rivedere Filippo. 
Sono indegna di lui, e dell'amore che 
ha nutrito per me. 

Tuigi Redon le parlò con dolcezza... 
No, Filippo non sapeva ancora nulla, 
e forse non avrebbe saputo mai... 

Ella balbettò: 


— E’ proprio vero? Oh, Dio mio! 


pia, choinare, cescasi.| I 


TATA bella, ariesgiata, atlittasi 
amente. Alfieri 11, terzo, destra. 


18 


to affittasi. San Michele 26, IT 10. 75939 F 


auze vuote, ingresso li- 


due st 
bero, uso ufficio. Corso Vittorio Emanuele 
[A ; mete Le a 75788 
AI ferro offresi buonissimo vitto, pres- 


so mensa famriliare. Università 13. ‘759% T° 
MBULANZA, sal affitto a medico, 
RI 200 men ntralissino, dl 


CAMERA erande, cl 
tasì presso famiglia ‘distinta. Indirizzo al 
Piccolo. 9 P 


8 
; 16667 E 
ERA mobiliata ingresso libero, luce, 


affittasi prontamente. Pondares 6, II n 
16675 


NO vuoto, luce, affitasi. Risorta 
orta Ile 76010 F 


in@uese, tedesco, francose, spagnolo, poi 
toghese, metodo, speciale, accelerato, Si 
Ziano luglio i epociali lire men. 

i LL 
Diîerto di ‘appariamenti, borieghé 
e magazzini 


I, Unione Pub 
15000 I 
È rire To- 
cali uso botteghe affittansi in wa Iran: 

i 4480 1 
LE (con forno) adatto qualsiasi in- 
la, spaziosissimò, con equa e gas, 
affittasi centro Servola. Indirizzo al Pic- 
dolo. » 76963 1 
QUARTIERI piccoli, grandi, villini, scam: 
bi, stanze, saffittansi. Garibaldi 17, primo, 

76002 


QUARTIERINO matrimoniale, 
‘mobiliato, soleggiato, pulito, sala pranzo, 
cucina soli, persona sola, ingresso libero, 
affittasi coniugi. S. Michele &, XI, destra, 

TDI 


CNN I error rs 2:35 
{ileniesie di appartamenti, bottegne 


‘ press, prospetto, ecc, preziò minimo. Chia- 
l relli, Monfalcone. KOS SOS ISTIA NN. 
STANZA da pranzo, buono stato, prezzo, 
cercasi. Cassetta 16665 NN, Unione Pubbli- 
cità. i 16665 NN 

VETRINA (bianca prezzo irrisorio vendesi 
giornata. Indirizzo Piccolo. 75917 NN 


Gommermo ea inquetria 
cent. 60 ia paro Minimo, 


A. A. EMPORIO calzature da, ragazzi in 
tutti colori e forme, sandali indistruttibi- 
li, tutte le misure, scarpe nomo in tela, 
bianche, grigio lire 38, pelle colorate L. 
55; scarpe signora, forme, colori mederni, 
tacco cuoio e legno, tutte cucite lire 48, 50, 
£5, 60, 65; scarpe per camerieri, ciclisti, ba- 
gno ai prezzi più bassi di Trieste trovan- 
si alla Calzoleria Triestina, via G. Car 
ducci 21. 1 d 


pibergni 


vanni, 5 minuti tram, visna, alberi frutti, 
La bosco verido lire 4° mq. Telefonare 
tra 9650 


- crm 
e stazioni climatiche 


Atria ti 


Grande Albergo-Restaurani 


Vittorio Veneto. (il migliore Cella, località). 


posizione salubre cd amena 


per villegzione 


ti. Pensioni complete luglio-settembre on. 
pure singoli pasti. Splendide stanze, cite 
ina cucina; 


EA 
n 


richiesta. 
Dt) 


vini 


eccel 
familiare. Prezzi modicissimi. Imiormazioni 
Le famiglie anprofittino a DIE 


anti; 


trattamento 


9209) 


ALTO Adize Glorenza metri 900 mr 
Posta, pensione completa luglio-settembte 
lire 20, agosto 22. Informazioni a richiesta, 


AE 


din 


CICONICUO. tranuiidine: Sand: 

si. comoda casa signorile mobiliata, gian 

autorimessa. 
i 2 Udi 


miete, Mitas 


Informazioni Ferrucet, 


9AGS7 


BOTTIGLIE vuote, 
È Ti Pa 


Coen. Vi Si ZO 
LIBRI, izole opere, intere biblioteche, 
compero, Offerte Santini, presso Leo, via 


Gozzi 3, mezzanino. 44627, 0. 

MAGCHINE per scrivere vera ocsasione; 
marche primissime, sarantito,  vendonsi. 
Cesare Verona , via Mazzini 19, telefono 
17:70. 75792.0 


PANELLO mandorla dolce, cedsrebbesi 


GRADO Hotel Grignaschi proprietario 
già propr. 


e 


i Pontoni, 


Trieste. 


otel Moncenisio, 
RESÙO 


GPICINA 2 stanze letto e cucina con giare 
dino cercansi, Offerto cassetta 16699 
nione Pubblicità, 
pi 


coito 


TORO: 
igione, 


affittasi villa 6 local 
centro. Ribul. 


ul, 


TOMADIO: afittansi 
prezzo conveniente. Informazioni via Scor- 


#talize | mobiliate 


e magazzini ni quantitativi. Indirizzaro Agrò, piazza | Sola_4, commestibili. SI 
ent 35 ia noroia Minimo T,. 3.50 | Stazione Centrale li. Palemmo. 5573 O | VILLASA VA (Carnia) Alberso Commers 
APPARTAMENTO 34 stanze centro cer VINO Istria, Depositari, trattori 6 osti, | cio (G. B. Mirai): trattamento familiare, 
casì, Mazzini %, II (ambulatorio). 4roverete garantito e puro: Terrano d'Istria | Prezzi modici, ast 42916 
SI Be: 76013 L_| Borgogna, Pinot e bianco Malvasia in qual- | VILLEGGIATURA, Villa Santina, Albergo 
APPARTAMENTO vuoto composto quat: | siasi quantitativo. Prezzi migliori. Pronta | Italia, con garage, importante stazione eli 
tro stanze, camerino, cneina, cercasi. Of. | Sbedizione. Indirizzo: Nicola Draghicchio, |matica, soggiorno delizioso, pineta, acque 
ferte Cassetta 55218 L, Unione Pubblicità. | Parenzo. 16471 0.) Digdio, ferruginoso, trattamento speciale, 

ITICONO Corecom ito EL A SII ALIA LIE 15759."R9 

Ranpresentanti, giazzisti, viaggiatori rpg 

Vendite d'occasione sent 2 MR Matrimoniali 
cont. 35 ia warala. Minimo L. 350  miPHODUTTORI propazanda pubblicità ch) Cent: 10 te parola. Hinmo L 1 W 
=_= = — |nematografica cercansi ovunque. Popolo-| si&NORINA  ensrant è, indipendente 
ABITO  elegantissimo, nuovo, fisura nor'|film Sviluppo, vialo Umbria 40, Milano.|affettuosa, onestissima, perfetta ma ia 
male, volpe grigia, splendida, faina, ven- 5580 P_|economa, quartiere arredato, maritorebbe- 


donsi. Cellini 1. Il. destra. 16595 M 
BINOGCOLO prismatico perfetto luminoso 
Zeiss 6X. (390 vendo-. Via Bosco 9, mezza: 
diogr DE 75973 M 
garantiti vera razza lupini (Schafer- 
wolfshmid) di due mesi AI ST 
zo Piccolo. 15960 M 
CARROZZELLA pieghevole  perfottisima 
vendesi occasione. Corso Garibaldi 17, p. 10. 
SI 16691 DI 
CARROZZELLE 2, bagno bambini, orolo: 
gio pendolo vendonsi, escluso rivenditori. 
S. Francesco 52-V. 75961 M 
CASSAFORTE vendesi yora occasione, Coen 
via Pane 2, telefono 11-54. 1279 M 
DISGHI grammofono 50 nuovissimi, altri 
venti, anche singoli vendo. Via Bosco 9, 


RING camera uno, due. letti, vitto, | mezzanino. 15978 M 
Eli sii LO Di Tae i IRFIANAINO completo verniciatura cabina 

; ; msona; Cia sti, i i isti 
FELT ano al di a Si Posti, quasi nuovo, vendesi, Artisti. 9. 


16666 M 


. fesa Sa, Vi rinistra, 1668 
ALE salotto ‘o due d'un letto 
bianca 21. norta il. 16677 F__ 
‘odo cucina, ‘eventual 
O tue pranzo! affittansi. Via Canova 


ed aveva pianto, I buoni ospiti sentiva- 
no per lei tanta pietà, ed ella si ab- 
bandonò a confessioni rotte dai sin- 
ghiozzi, con frasi deliranti; 

—- Una colpa inespiabile... Un delit 
to... Era un maestro di canto... E’ sta- 
to mio amante,.. La rivoltella... Sareb- 
he stata una morte giusta. 

Poi si era calmata un po’, ed aveva 
ascoltato con remissione i consigli dei 
signori Redon, accennando di sì col 
capo. lla non avrebbe dovuto dire 
nulla al signor. Redon, per risparmiar- 
gli un grave. dolore. Anche se egli a- 
vesse potuto perdonare, avrebbe trop: 
po sofferto. H così prepararono assieme 
ina pietosa, bugia, si doveva trattare 
di un’imprudenza e sopratutto di im- 
perizia nel maneggiare la. rivoltella, 
Lo, scopo era tale da far scusare quel 
sotterfugio. 

Quando Clara scorse Filippo, si sen- 
tì tremare le labbra, e fece un. gesto 
supplice alzando le braccia, a. mani 
giunte. 

Filippo pensò: 

— E° lei, od è Germana? 

Puttavia il suo volto ebbe un ‘atteg. 
giamento di tenerezza. 

Pensò ancora: 

— Sarà stata l'amante di quell'uomo? 

Ma poi pensò che non bisognava pen- 
sare ad altro che a svelare la verità, e 
scoprire il segreto — anche se: ciò a- 
vesso dovuto arrecargli grande dolore, 
—- Certo doveva esserci una catena tra 


MACCHINA ‘cucire nuovissima a ped: 
cofano. lire 450, lezioni ricamo. gratuite. 
Cervellini, Muratti 4 (Cine Excelsior). 000 M 
RADIORICEVITORE Supereterodina come 
Dpleto vendesi. Corso Garibaldi 6, II, sini. 
stra; dalle ore 13.30. alle. 15.30. 76014 M 


nò, e passò al capezzale della moglie 
molto tempo, in silenzio, per non tur 
bare il suo riposo, 

Intanto il pensiero si evolveva. nel 
suo ‘cervello, © un’idea si era venuta 
formando: Se Clara fosse stata l’assas- 
sina, che cosa avrebbe fatto lui? Il suo 
nome onorato sarebbe stato trascinato 
nel fango, avrebbe egli potuto soppor- 
tare l’onta? Avrebbe dovuto denuncia» 
re la moglie; l'inchiesta avrebbe scan- 
dagliato nella. vita. privata di lei; i 
giornali avrebbero riportato la notizia 
con gran lusso di particolari, avrebbe- 
ro fatto gran. chiasso. La giustizia égli 
non la temeva, ma il giudizio del mon- 
do non voleya affrontarlo, 


Il suo onore sarebbe stato macchiato, 
erchè nella famiglia un'ombra avreb- 
e oscurato il suo*blasone incontamina- 

to. La colpa della moglie sarebbe stata 
considerata. colpa. della sua famiglia, 
che aveva origini e tradizioni antiche 
ed onoratissime. 

Filippo di Triors non poteva pensa- 
re che, essendo egli innocente il suo 
nome. non avrebbe avuto macchia, E 
allora che avrebbe fatto? 

Egli soffriva tutto.il soffribile, ed or- 
mai aveva deciso: se la moglie era a- 
dultera ed: assassina egli con un gesto 
supremo avrebbe attestato della nobil- 
tà della sua razza. 


La morte sarebbe stato l’estremo ge- 
sto di nobiltà. Gli pareva giusto di do- 


Id era ritornata in camera sua col 


signor Redon e con la signora Teresa, 'sieri torturavano Filippo. Ma si domi-'rata piuttosto che trascinare il suo no:'trebbe essere effimera, 


le tre donne e l'assassinato. Mille pen- 


ver sigillare con la morte una vita ono- 


Autamopili, bicicibite e sports 
cent 60 la narota. Minimo L. 6, 


Q 


si signoro distinto età, corrispondente, posi: 
zione sicura. Anonime cestinansi. Cassetta, 


BICICLETTA tipo militare, Bianchi, paga- 
ta ‘1100, vendo 500. Via Bosco 9, mezzanino. 
È E 759730 
GAMIONCINO vendesi causa sgombero 2200 
affarone. Via S. Marco 19. 75766 Q 


trovansi 

vati i. di 

A piccole rate vestiti fatti 6 su misura, 

prezzi bassissimi. Qarducci 30. SR 
154 


3 LODE prio re dt A 166661 U, Unione Pubblicità. în 

ÀLLA Vasa della Moto, Criepi 40, Posteggi PERI SELL 

da lîre 15 mensili in poi. Motodielisti vi REIVOrSES h 
sitatela troverete ogni comfort. 15690 Q |____cent tà narota Minrmo EL ti (Mi 
BARCA vola completamente attrezzata, | A A. CONTINUI nuovi arrivi di calzature 
vendesi. prezzo | occasione. Romagna. 26, |da signora in tacco di legno e di enoio, 
Mollat: 46620.Q . | forme e colori d'ultima creazione a mano, 


prezzi da non temer nessuna concorrenza, 
alla Calzoleria Uberti, via Mi 
165 


927V 


MOTOCARROZZELLA «Indian», tutte prove, 
vendo 3500. Amorosi, piazza "ra i Rivi 
Roiano. 75%4.Q 
MOTOCARROZZELLA Trera vendesi \occa- 
‘(sionissima causa parteriza. Boccaccio SI, 
garage, |) 76008 Q 
MOTOCICLETTA Galloni 350, nuova, vendesi 
o scambiasi motocarrozzella. Boccaccio 31. 
i ) 16673 O" 
MOTOSIDECAR «Indian», bollata, piena ef 
ficienza, vendo 3300, facilitazioni pagamento. 
| Offerte entro. domenica Cassetta, 1555 4 
Unione, Pubblicità, des Q 


n 


me nel fango da altri buttato contro 
di lui. 


Per ora però bisognava soprattutto 
pensare ad una cosa: salvare un’inno- 
cente. Salvare Susanna. Salvarla ad o- 
gni costo, 

Intanto osservava tenacemente Olara. 
Ella .taceva, ma tratto tratto l’emozio- 
ne dava un lieve sussulto al suo corpo, 

L’assillo tormentoso non. aveva fine: 


‘era sua moglie l’assassina? , 5 
: Verso le quattro Germana Lermigny 
entrò nella camera, e sedette tra il ca- 
Pezzale e la finestra. Ma parlò pochis- 
simo, e solo, tratto tratto alzava gli 
occhi per guardare di sfuggita Clara e 
Filippo, Entrambe, così diverse tra lo- 
ro, erano belle, Filippo le osservò. Ma 
chi di loro era l’assassina? 

Pensò che una parola, una frase det- 
ta improvvisamente avrebbe suscitato 
un gesto rivelatore. Pensò a lungo, poi 

isso: È 

— Teri, a Versailles, ho parlato col 
giudice istruttore che sì occupa dell’af- 
fate Simon... n 
‘ S'interruppe ed osservò attentamen- 
te. Tutte 0 6 st erano Volte verso di 
‘lui con gesto improvviso, e con atteg- 
giamento d’inquieta interrogazione. 

. Egli continuò: & 

‘— Abbiamo parlato a lungo, anzi, 
mi ha fatto delle rivelazioni gravissi- 
me... Nonne ho ancora parlato So 
resa, e.vi prego di non dirle. nulla. 
Non bisogna darle una gioia che 


po- 


Kai 


PL 


lira, lire 


Susanna 


OSTETRICA Umerschitz-Sbaisero, premiata 
autorizzata accoglimento. gestanti, comfort 
moderno, assistenza medica, retta giorna= 

25. Via Farneto y 

prolungata), ‘villa ‘propria (telefono 20-68, 
15165 V. 


10 (Ginnastica 


9. 


VOLE, tacchi, ramonte, qualsiasi ripara: 
zione calzature, in brevissimo 
prezzi mai praticati, assume primo Stab: 
limento. riparatura ‘a maechina. 
via Malcanton 


tempo, 
Cincelli 


La filiale San Giacomo, 
po pi Rivo 24; Ila filiale Piazza 
ale 3. 


__r_a__eauoe—.-—-_a=-chtetàttth-=El=ì{{f|l|î_T[_=—_-*kkrtrteeee]e]eeeEe-eeeÒe-ee:: 
— Di che si trattaP — domandò im4 
paziente Germana. ACNE 
Egli la osservò, ma ella volse gli oe- 
chi dall'altra parte. Poi, facendo forz 
sè stessa guardò ancora Filippo, qua- 
si a sfidarlo. In quel momento l'occhio 
suo di dottoré scopri tutti i segni di 
una sofferenza repressa, Pensò: 


Ospe 
EVO 


— Deve aver molto sofferto, 
E ricordò la scena del parco, quando 
a seguire piangendo la (bi | 


— Un esame più Li Li 
tella con cui fu commesso il delitto, 
permette di supporre che arma è sta- 
ta impugnata da ‘una man È 
quella di Susanna... 

Clara interruppe nuovamente: È 


aveva Visti 
rella ‘che ti 
Passassinato. 
Attese qualche minuto pensando cl 
forse-le due done gli avrebbero rivolto. 
qualche domanda, ma 
venne; allora continuò: 
IH Procuratore della Repubblica pare 
propenso a riconoscere l'innocenza di 
Susanna... Ella ha confessato, sì, ma 
il giudice suppone che quella non sit 
laverità... È 
Clara chiese. con 
— Da che cosa nacque quella suppa» 
sizione? na x 
Filippo aveva già preparato la rispos 
sta, la menzogna. î 


si 


rasportava: il cadavere del- 


DÌ 


la domanda non 
Ù) 
$ 


voce soffocata: 


profondo della rivol.. 


che non è 


— Ma la confessione’ di Susanna cha 


— Certo 


creato uno stato di cose che non si può 
distruggere, 


e con 


fermò Germanà, 4, 


(Continua) 
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